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Presidenza del Presidente lVIERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
{ore 17).

Si dia ilettura del processo verbale.

Z A N N I N l, Segretario, dà lettura
del processo 1Ierbale della s.£duta prece~
dente.

P RES I D E iN T E Non essendovi
osservazioni, il pl'Ocesso verbaJle è appro,
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: BerJingieri per giorni
4 e Chabod per giorni 4.

NO/n essendovi osservazioni, questi conge~
di sono conoessi.

Seguito della discussione del disegno dì leg-
ge: « Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1966}) (1343) e
5volgimel1to di Intel rogazioni

P RES I D E iN T E. L'ordine del
gioI'llo reca il seguito della discussione del
disegno di legg,e: «Bi1ancio di previsione
dello Stato per l'annohnanziario 1966 ».

Poichè non vi sono altri iscriHi a parilare
sugH articoli relativi allo stato di previsio~
ne dell Ministero dell'interno, ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro dell'interno.

T A V I A N I , Ministro dell'interno.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
J'ordine del gi'Orno del senatore Aimoni ed
altri pone l'accento sul problema del1a fi
nanza locale, problema che è stato anche
trai'tato dagli onorevoli senatori che sono
intervenuti nel dibattito: è stato trattato di.
rettamente dal senatore Turchi e dal sena~
toOre Palumbo e indirettamente, parlando

deII'asslstenza, dal senatore Preziosi. Credo
che quelllo della ,finanza locale sia il proble~
ma più grave e importante dell momento.
La Commissione centrale per la finanza lo~
cale, alla quale part,ccipano j rappresentan~
ti del Consiglio di Stato, deIIa Corte dei
conti e dei Ministeri finanziari, che ha il
compito di rivedere tutti i bilanci defici~
tari, è sottoposta a un lavoro improbo ed
ingrato; alla periferia ci si lamenta dei ta-
gli che peraltro non riguardano mai spese
d'investimento: questi tagli, purtroppo, so
no tanto più necessari in quarnto la Cassa
depositi e prestiti non ha n~ppur'e la pos~
sibilità di ,finanziare tutti i mutui che ri~
mangano pur dopo l tagli della Commissio-
ne interministeriale. Credo sia sufficiente
questo per comprendere la gravità del pro~
blema. Si soUecitano interventi governativi
e posso assicurare che misure di emergenza
sono aWesame dei Ministeri ,fiJJianziari com.
petenti. Data l'urgenza del p]1oblema, un
progetto di legge è stato preparato dal mio
Ministero, che tra Il'altro non è 'il Ministero
di,rettamente competente in questa mate~
ria: è la ragione per la quale nOln posso ac~
cogliere il suo ordine del giorno, senatore
AimonlÌ. Comunque la ringrazio per aver
posto questo problema aI1'attenzione non
soltanto della Commissione ma anche del
Parlamento.

Per quanto riguarda i punti b), c) e d),
cioè queIrri successivi aI1a sanatoria gene~
raile, come Ministro deI1'interno, sono ov-
viamente favorevole: peraltro si tratterà di
adoHa]1e l'una o l'al,tra soluzione, non tutte
quante insi'eme. Quello che non posso ac
oett'are ~ lo devo dire in maniera molto
netta ~ e con me è d'accordo il Consiglio
dei Miniistri ~ è di ripetere l'errore che
abbiamo compiuto nel 1960, quando abbia~
ma operato una sanatoria indisoriminata
su tutte le passività dei Comuni minori.
Praticamente essa bra suona'to come una
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beffa per !LeAmmmistrazioni che avevano
realizzato e affrontato sacrifici per conse.
gu1:Dee mantenere il pareggio. IPertanto gli
interventi risanatori dei debiti che appe~
santiscono i bilanci, interventi che sono
ora all'attenzione dei Ministri finanziari, sa~
mnno previsti solamente per quei Comuni
e Provincie che dimostrano di saper realiz~
zare il pareggio e di diminuire consi<Stente~
mente il deficit.

Si dovrà esse:De a questo proposito rea.
Jistici. Ho avuto già occasione di citare il
oaso di un Comune che presenta un bilan~
do di 1 miliardo e 300 milioni di entrata
e 13 miliardi di spesa. Tale bilancio deve
ancora passare al,la Commi,ssione centrale
della rfinanza Ilocale, la quale certamente
opererà dei tagli; comunque rimane una
situazione abnorme. Sono convinto che non
è con una legge, con un intervento che si
possano risolvere situazioni dissestate di
questo genere. Però, accanto a qualche cen~
tinaia di Comuni che, sìa pure in maniera
meno grave del caso citato, si trovano in
condizioni simili, ve ,ne sono migliaia che
sO'no in deficit non per grosse cifre e che,
con tempestivo intervento, possono arriva~
re :a risanare il bilancio, e ritornare ad ave~
re il senso del pareggio. Ho letto, su
un giornale dell'opposizione, la frase
« è crollato il mito del pareggio ». Io
non vorrei parlare di mito, vorrei dire più
semplicemente che bisogna ridare agli am~
ministratori comunali il senso del pareg
gio. Ripeto: non ci nascondiamo che vi
SDno alcune centinaia di Comuni per i quali
l'razione di riassestamento risulterà assai
più grave e complessa, ma per la grande
maggioranza di essì è possibile, con tem~
pestivo intervento, riportarli sulla vi,a di
una sana amministrazione.

È ingiusto fare un solo fascio di tutte
gli ammi,nJÌstmtori locali e attribuire loro
la responsabilità dell'attuale gravissima si.
tuazione. Ci sono casi deplorevoli; ma ci
sono anche migliaia di sindaci e assessori
scrupolosi ed esigenti ~ ai quali devo rrivol~
gere un vivo plauso a nome del GoveI'no ~

che affrontano con duro sacrificio, anche per~
sonale, le difficoltà dovute da un lato a un
sistema di distribuzione ddle 'entrate ormai
superato (il quale risale ancora all'epoca

della fondazione del Regno d'Italia, quando
sona stiate attribuite le imposte sull'agri-
coltura ai Comuni e quelle sul comme:DCio e
!'industria allo Stato) e dall'al,tro alla rapii~
da, quasi improvvi,sa crescita delle ret'ribu~

,zioni del per~onale, reaJizzatesi durant,e l'al-
ta congiuntura.

Ha detto che su questo terreno dobbiamo
tutti fare l'autocritica. Deve farla anche il
Parlamento che proprio in questi ultimi
mesi ha modificato dei disegni di legge go~
vernativi, aggiungendo nuovi oneI'i per i
Comuni e sopmttuHo istituendo esenzioni
da 'imposte che costituivano entrate essen.
ziali per i bilanci comunali. Mi auguro che
su tale tema si abbia in tuttiÌ i seHori quel~
la sensibili,tà >che ho notato negli anorevoli
sena tori facenti parte della Commissione
dell'interno del Senato. Mi auguro che il
Parlamento sia con il Governo nel vedere
questa come priodtà assoluta tra quelli che
sono i problemi più importanti e più gravi
che si presentano oggi di fronte al Paese.

L'onorevole Preziosi ha padato dell'as-
sistenza. Posso assicurarla, senatore PJ:1ezio-
si, che il progetto di riforma degli ECA è
già stato approntato da parte del Ministero
dell'interno. Hsso tende a ,trasformare gli
Enti comunali di assistenza rn Enti comu~
nali di aSSlistenza sociale (non le sfuggirà la
differenza dei termini), a qualificalili come
orgalJJi operativi dell'Ammini,stmzione co~
munale che mantengano, come oggi han~
no, una personalità giuridica propria per
il'assistenza delle persone e delle famiglie
bisognose, ma che ,s,iano più direttamen~
te organi operativi dell'Ammin:ist,razione co~
munale.

La formula dell'" assistenza generka, 'im.
mediata e temporanea, con soccorsi in ,de-
naro o in natura o con prestazioni », formu-
la che è stata adottata dalla legge del 1937,
è oggi superata; deve proiettarsi in un più
,ampio orizz'Oll'te che pastula interventi da
attuarsi con i metodi tecnici del servizio
sociale.

Con l'ordinamento regionale verranno
trasferite alle Regioni varie attività del set~
tore assistenziale, ,e particolarmente compiti
di contrallo; rimarrà allo Stato, oltre che
l'assistenza organica delle categorie carat-
terizzate (per esempio: i dechi civili, gli
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invalidi civili di cui discuteremo il disegno
di legge), anche il c'Oncorso ,finanziario che
già oggi è in atto, anche se da molte parti
è giudicato insufficiente, nei riguardi degli
ECA e nei riguard~ degli enti privati di
assistenza.

Io ho sentito, e ho visto anche sui gior~
nali, di tanto in tanto critiche o rimproveri
per questo a quell'episodio che, iSe fosse
esa Hamen te riferito ,sar,eb beeffettivamen~
te deplorev'01e. Il Ministro dell'interno vuo~
le dire, come ha già avuto oocasione di
dire in Commissione, a tutti i senatori che
sarà ben lieto se, anzichè Ilasciar trascorre.
re degli anni, le lacune e le manchevolezze
dscontrate nel settore dell'assistenza ver~
l'anno subito tempestivamente e iSpecifi~
camente denunciate. I Prefetti hanno co~
me precipua compito queillo di intervenire
immediatamente, come di fatto sono inter~
venuti e intervengono con 'serietà, con se.
verità, 'Ogni volta che sia necessario. Ma
devo aggiungere che i casi negativi sono
eccezioni nel settore assistenziale nel qua~
le gli italiani e, in particolare, le itaHane,
eccel1ono per geneJ:1oslità, dediziane, spirito
di sacrificio, talvolta vero e proprio eroismo.

Sul terreno scientifico, ciaè sul terreno
della s'toria ,economica, io appartengo ~

non 'si 'Offendano i senatori non set1entrio~
nali ~ alla schiera di coloro che attribuì..

scono a Milano il merito di lessere stata la
patria dei primi esperimenti assistenziali
dell'età moderna, delle prime istituzioni che
possano seriamente considerarsi le ma~
triei del fenomeno assistenziale contempo-
raneo. Altri ritengono invece che tale vanto
spetti a Firenze o a Roma.

Si tratta comunque sempre di città ita-
liane che nel '400 e nel '600 diedero il via

~ nell'alveo della civiltà cristiana
~ aHa

sviluppo di organiche attività assistenziali.
Quei primi esperimenti ei sembrano or~
mai molto lontani, sono superati dalle mo-
derne e grandiose organizzazioni assisten~
ziali, e oggi l'Italia non è certo più al~
l'avanguardia ~ dobbiamo avere la 'sin~
cerità di riconoscerlo ~ di fronte ad alltri
grandi Paesi che in questo sono più progre~
diti del nostro. Però, riconosciuto questo,
non dobbiamo sottovalutare quanto viene
fatto così nel settore pubblico come in quel~

lo privato, che è indispensabiLe, e guai a
voler 10 mortificare su di un terrena in cui
il volontarismo, l'afflato spirituale e reli~
giosa, il temperamento personale, la ge~
nia:lità individuale, sono condizioni insur~
rogabili e decisivi fattori di successo.

Non dobbiamo soprattutto dimenticare
che proprio nel settore dell'assistenza l'Ha~
lia, in questi venti anni di regime re-
pubblican'O, ha seglna,to ~ in teTmini qua~

lltativi e quantitativi, cioè finanziari ~ uno
sviluppa e un progr,esso quali non si erano
mai avuti.

E veniamo al tema che è stato qui trat~
iato sia dall'onorevole Turchi che dall'ono~
revole Palumbo, di cui si era moMo dibat-
tuto in Oommissione, di cui molto parla la
stampa e che è bene affrontare soprattutto
in sede padamentare: il problema di certi
f,enomeni di delinquenza che si sono affer-
mati in questi ultimi tempi, per i quali ac
corr'Ono nuovi mezzi di difesa e di preven-
zione. Non intendiamo affatto consolarci
con Le stat1stiche delle rapine negli altri
Paesi leuropei, che hanno cifre ben più alte
di quelile italiane; llè intendiamo affatto ac~
conlentarci della constatazione che della
grande maggioranza delle rapine avvenute
nd nostra Pa,ese siano stati 'Scoperti e pu-
niti ifiesponsabili diretti e '1ndiretti.

La direzione generale della PubbliiCa si~
curezza ha studiato organizzazioni e me~
todi nuovi; la dediz10ne dei funzi'Onari di
pubblica sicurezza, dell'Arma dei carabi~
ni,erl, del Corpo delile guardie di pubblica
sicurezza è degna del piÙ alto elogio. È ri~
conoscimento unanime degli stranieri che
vengono in I raHa a conoscere la nostra or~
ganizzazioue che il'1talia possiede una delle
migliori, più moderne ,ed efficienti organiz~
zazioni di forze dell'ordine: abbiamo plena
fiducia, quindi, che s'i riuscirà a 'impedire
che questo nuovo genere di deUnquenza
possa dilagare e possa raggiungere Le pun~
te che altrove sono state conseguite.

Così pUlle, onorevolli senatori, non in~
tendiamo deflettere dalla lotta contro la
mafia; l'azione antimafia dura e dur,erà per
anni. Come ho già avuta ,ronore di dire in
Commissione, se Sii rallentasse anche solo
per qualche mese, H triste fenomeno ripren~
derebbe fiato e baldanza.
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La Commissione presi,eduta dal senatore
Pafundi, istituita attraverso un dibattito
che ,ebbe inizio proprio in quest'Aula or
sono tre anni e mezzo, ha avuto iiI grande
meri to non sol'O di offrire preziosi suggeri~
menti all'azione di Governo, ma anche di
stlimoilare e risvegliare i vari settori inte~
flessati al fenomeno. La mafia va stroncata,
come di fatto viene stroncata, con meta do
e costanza, senza un momento dìi tregua. E
quest' opera di prevenzione e di repressione
si estende anche ai fenomeni che rinverdi~
scono il tradizionale carattere mafioso in
forme più moderne. Mi riferiisoo partico~
larmente ai mercati, e non soltanto a quelli
siciliani.

Contro queste male piante che tentano di
abbarbicarsi nel tessuto della nostra so~
detà, l'azione degli organi dello Stato vie~
ne e verrà oondotta con estrema decisione.

Sii è detto che ci sarebbe un rallentamen-
to deli!'opinione pubb1ica nei riguardi del-
la Pubblica sicurezza, e si è parlato addirit-
tura di deprezzamento. la vorrei l,eggere al-
cune cifre, quelle r,elative aHe d.omande dei
vari conoorsi.

Le domande per il ooncorso all'accade~
mia degli ufficiali del Corpo di pubblica
Slicurezza sono state, nel 1964, 15.68, per 90
posti; n~l 1965 si sono avute 1.100 doman~
de per 70 posti. Per le guardie di pubbli-
ca sicurezza, nel 1964 si sono avute 17.024
domande per 3.000 posti; nel 1965, 23.890
domande per 1.400 posti.

Per il cancorso a funzionario di Pubblica
sicurezza, s1 sono avute, nel 1964, 418 do~
mande per 100 posti; nel 1965, 619 doman~
de per 102 posti.

Le domande per ufficiali dei carabinieri
in serviz,io permanente sono state, nel 1964,
500 per ,s2 posti; nel 1965, 563 per 70 posti.
Per i sottufficiali carabinieri si sono avute,
ne1 1964. 335 domande per 170 posti; nel
1965, 871 domande per 180 posti. Per allievi
carabinieri effettivi, le domande sono state,
nel 1964, 5.451 per 2.200 posti; nel 1965,
8.400 per 2.879 posti.

.onorevoli senatori, mi Ispiaoe di avervi
afflitto con questa Ilunga teonia di cifre,
ma io credo che basterebbero queste cifre
per smentire l'onorevole oratore del Grup-
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po missino che ha padato di forze dell'or-
dine o di polizia poco Q scarsamente ap~
prezzate. È vero, e gliene :rendo grazie, che
l'oratore non si. rifer,iva al Governo, bensì
al popolo italiano, ma anche questa affer~
mazione deve essere smentita nella maniera
più categorica. È una favala accreditata da
episodi gravi e deplorevoli che iSi s.ono veri~
ncati nell1e borgate o neHa peI1iferia delle
gmndi città; ma sono ,episodi che avvengono
anche In altri Paesi come e più del nostro
progrediti; episodi che sono sempre statli
immediatamente strO'ncati, cirooscritti e re~
pressi. Accanto a questi epis.odi isolati si
potrebbero citar>e a centinaia altri episodi
che testimoniano il fervido, spO'ntaneo con~
senso del popolo, di ,tutte le classi ,sociali,
all'opera delle forze deLl'ordine. nirei che,
lal di là devIe posizioni partitiche, !ideologi-
che, si va sempre più diffondendo nel Paese
la convinz,ione 'Che le forze dell' ordine non
sono al servizi,o di questa o quella imposta-
zione politic'O-soci'ale, ma servono la Nazio-
ne, tutelano la libertà e la sicurezza di ognu-
no e di tutti: una polizia moderna ed effi~
dente al slervizio dello Stlato democratico;
non è soltant.o uno slogan, ma è anche un
principio a cui funzionari, ufficiali, sottuf-
ficiali, carabin1eri e guardie ispirano ed
ispir1eranno la rlol1o azione.

Noi, onorevoli senatori, crediamo nella
democflazia e crediamo che consolidare, rea-
lizzare slempre più e meglio 10 Stato demo--
cvatico, l'O Stato di dir'Ìt'to sia il modo più
sicuro per vincere la sfida contro iiI comuni-
smo 'Come contr.o ogni totalitarismo. Il me-
todo derl libero dibattito e del libero con~
senso può daf'e l'impressilQne che ,Le forze
del totalitarismo siano lagevolate dalla H-
bertà neHa quale si trovano ad operare;
mi pare !che sia stato. questa il succo del
suo intervento, onorevole Turchi. Noi non
ci lasciamo prendere da questa impressione
che riteniamo superficiale e continuiamo a
cr,eder'e nel metodo del libero dibattito e
del libero consenso. Vi abbiamo creduta
venti anni fa nella Resistenza, vi abbiamo
creduto qu1ndici anni orsono quando a mol-
ti questa fiducia sembrava un'illusione, vi
crediamo oggi che, dopo il dramma unghe-
:rese ed il profondo contrasto oino-sovietico,
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s'i 'va chiarendo a tutti che i,l totalitarismo,
dogmatico e rigido, alla lunga il10n resiste
al contatto con la deIilocr3zia e con il re-
gime di libertà. (Applausi dal centro).

Nello Stato democratico tutte le llibertà,
tutti i diritti possono e debbono ,essere eser~
c'itati nel rispetto della legge. Vi possono

esseI'e, onorevoli senatori, leggi buone e
meno buone. Ma, al di fuori del loro ri~
spetto, che è in definitiva il r1ispetto della
volontà popolare esiste soltanto l'arbitrio
più pericoloso.

Ecco perchè, ogni qualvolta episodi lesivi
dell'ordine nella libertà, ogni qualvolta epi~
sodi di questo genere si verifiC'aino, l'azio.
ne degli organi di Governo è e !Sarà ferma re
decisa nel ristabilire un ordine che è espres..
sione di una concezione democratica del~
]a vita. Questa concezione sta sempre più

penetrando ndla coscienza degli i,taliani;
il mito materialistico della forza non ha
più fra lIe giovani generazioni la suggestio~

ne di un tempo. È un errore ritenere vero
l'eterno ritornello dei padri: questo non
avveniva a,i nostri tempi. Come padre di fa-
miglia, oome insegnante, l'esperienza mi
dice come neUe giovani generazioni si vada
sempre più maturando la sostanza vera (al
di fuori degli orpeHi, dei miti e della reto-
rica) della democrazia e del patriottismo,
che è pur esso collegato alla democrazia,
anche perchè ci si va convincendo che lo
Sta;to non è soltanto estraneo alle a:spira~

zioni di progresso dei cittadini, ma ne è
partecipe. L'azione ,dello Stato, così come
esso è voluto dalla Costituzione, si carat~
terizza per essere rivolta ,al miglioramento
delle condizioni di vita di tutti, e in parti-
oolare degli umi'li, dei più bisognosi.

Anche l più nobHi sentimenti patriottici
possono alimentarsi durevolmente soltanto

nella democmzia, perchè soltanto con il me~
todo democratico una Nazione può al tem-
po stesso essere Stato di diritto e Stato po-

polare: uno Stato cioè in cui gli interessi
di tutti i cittadini trovano rispetto e armo~
nica composizione, in cui il pl1Ogresso socia-

le sì ,svÌ'luppa nell'ordine, nella sicuDezza,
nella tutela della libertà personale.

Onorevoli senatori, si parla di CDisi del~
lo Stavo. Ci sono settori che si trovano in
difficoltà e in 'Crisi, ma vi sono pure settori
e strutture che si temprano e ,reggono con
impegno e con successo di fronte aJle Siem~
pre più gravi e oomplesseesigenze del mon-
do contemporaneo. Io reputo un part<icola-
re anODe trovar mi :a dirig,ere un'Amminis1:ra-
zione che, dai Prefetti all'organizzazione del~
le forze ddl' ordine, daUa protezione civile
aWassistenza pubblica, dagli archivi di Sta-
to al settorre del conto pubblko, oerca ogni
giorno di perfezionarsi nello sforzo intel~
l.igente e oostante di servire unicamente gli
interessi della Nazione, gli inteI'essi del po-
polo italiano. (Vivissimi applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dalla sinistra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. ,Plassiamo all'esa-
me degli ordini del giorno. Il primo è quel-
lo dei senatori Fabiani, Cipolla ed altri.
Poichè i firmatari non sono presenti, sÌ
intende che non insi,stano per la votazione.

Segue l'ordine del gi'Orno dei senatori
Aimon~, Fabiani ed altri. SenatoDe Aimoni,
mantiene l'ordine del giorno?

A I M O N I Signor Presidente, io
vorrei chiarire brevemente. L'onorevole
Ministro ha detto che se si trat<tasse di
operare da parte nostra una S'odta: o man~
teneve il punto a), o mantenere ,i punti b),
c) re d), allora egli potrebbe anche essere
del parere di acoettal'e questo ordine del
giorno.

Ebbene, onorevole Ministro, noi siamo
d'accordo di fare questa scelta. In questo
caso ci sembra che proprio quello che si
chiede nell' ordine del giorno aIle ,lettel'e b),
c) e d), sia <più direttamente oonnesso al-
l'onere al quale sono sottoposti i Comuni e
le Provincie per la viabilità, ,e sono spese
che effettivamente incidono not,evolmente
sui bilanci. Pertanto potremmo straldare il
punto a) e mantener,e gli altri punti.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà,
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T A V I A N I, Ministro dell'interno.
lo ho detto due cose, se :lei ricorda. In
p:rimo luogo, ho detto che il punto a) sono
nettamente contrario ad accettarlo perchè
è indiscriminato. I punti b), c) e d), potrei
accettarli se fossero messi in f.orma ralterna~
tiva. IIntendiamoci, come iMinistf\o dell'in~
t1erno (è ,inutile fare a scarica barile tra i va~
l'i Ministri) sarei hen lieto di dare ai Comu-
ni l:e assicurazioni richieste ai punti b), c)
e d). Ma io so già che dai miei coHeghi Mini~
strifinanzia'ri è impossibile che siano ac..
cettate queste tre condizioni, e siccome qui
io rappresenta il Governo e non sono sol~
tanto il Ministro delli'nterno, posso acco~
gliel'e ,l'ordine del giorno togliendo il punto
a) e purchè i punti successivi siano posti
come alternativa, cioè b), o c), o d). Que.
sta è rIa sHuazione. Se Jd lascia b), più c),
più d), ovviamente ia debbo dire di no, an~
che se mi dispiace di. dovede diJ:1edt no co-
me Ministro dell'interno; ma debbo farlo
per solidarietà di Governo conoscendo be~
ne quali e quanti sono i prablemi finanziari
che ci assi1kmo.

A lIMO iN I. AHara, signaa:' ,Presidente,
mantengo l'Of\dine del giarno.

P RES I D E N T E. Si dia fettura
dell'ordine del giorno dei senatori Aimoni,
Fabiani, Luca De Luca, Orlandi, Caruso,
Secchia, Petrone e Gianquinto.

S I M O N U C C I, Segretario:

« Il Senato,

constatato il continuo aggravamento
della situazione finanziaria degli enti locali,
giunta ormai a pregiudicare seriamente il
godimento delle limitate autonomie e le
stesse condizioni necessarie per un ordina~
to funzionamento dei servizi primari;

afferma la urgente necessità di proce-
dere, senza ulteriori indugi, alla riforma

della legge sulla finanza locale, assicuran~
do a Comuni e Provincie mezzi finanziari
sufficienti per assolvere ai crescenti bisogni

di un moderno e democratico sviluppo del-
la società nazionale;

ritiene inoltre indispensabile dare su-
bito corso ai seguenti provvedimenti:

a) passare a carico dello Stato gli
oneri derivanti da HJUtui contratti o da con~
trarre da Comuni e Provincie a pareggio
dei bilanci fino a tutto il 1965;

b) elevare la percentuale di parteCl~
pazione dei Comuni e Provincie ai geititi
dell'imposta generale sull'entrata;

c) assicurare a Comuni e Pravmcie
una adeguata compartecipazione al gettita
dell'imposta erariale sui carburami e loro
derivati;

d) includere i Comuni nella campar~
tecipaziane al provento camplessiva delle
tasse automabilistiche ».

P RES I D E N T E. Metto in votazio~
ne questa oI'dine del giorno. Chi l'approva è
pJ:1egat.odi alzarsi.

Non è approvata.

L'esame degli ordini del giorno relativi
allo Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del.l'interna è esaurito.

Prima di proseguire nella discussiane, av~
verto che, onde assicurare la presenza dei
Ministri competenti, nell'esame degli artkoli
relaLvi ai successivi 'stati di previsione, si se~
guirà un' ordine div,erso da quella previsto
nel disegno di legge.

Passiamo ora 'all'esame degli articoli re~
la tivi allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa.

È iscri'Ho a parrlare il senatore Albarello,
ill quale, nel corso del suo intervento, svol~
gerà anche i due .ordini del giorno da lui
presentati insieme ai, senatori Tomassini,
Di Prisco, Tibaldi, Lussu, Schiavetti e Ma~
sciale. Si dia lettura degli ordini del giorno.

S I M O N U C C I, Segretario:

« III Senato,

nell'attuale situazione che vede in guer-
ra fra loro due Stati asiatici nei quali le
note condizioni di miseria e addirittura di
fame di quei popoli sono certamente fra le
cause delle tendenze nazionalistiche che han~
no appunto generato il conflitto;
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considera più che mai vaHdo, quale con~
tributo ana pace di quei P,aesl e dell'intera
umanità, il nobile appeHo lancl2.to l'anno
s,corso propri.:::; in Ind~a dal Pontefice Pao~
lo VI, che chiedeva che "ogni naziOI'.e, col~
tivando pensieri di pace e non di afflizione
e di guerra, metta a disposizione anche solo
una parte delle somme destinate agli ar.ma~
menti per costituire un grande fondo mon~
diale diretto a sovvenire alle molte n~ces~
sità di nutrimento, di vestiario, di case, di
cure mediche, elle affliggono t3.nti popoli...";

ritiene altresì che l'Italia come sede
del centro mondiale del cristianesimo cat~
toHco e con un Governo composto in pre~
valenza e guidato da cattolici, non possa ri~
manere ulteriormente insensibile a quen'ap~
pello, il cui spirito è certamente condiviso
da tutti i partiti democratici italiani,

impegna pertanto il Governo a mettere
a disposizione del fondo mondiale, auspica-
to dal Pontefice, himeno 1'1 per cento del
fondi del bilancio della Difesa per l'anelO
1966 »;

«Il Senato,

considerando che ormai sono stati esplo~
rati tutti gli aspe>ttli 1deologici e costituzio~
nali che si ,rirf:'uiscono alI problema deNa
obiezione di co,>cienza,

impegna il Gm'eI1no a presentare il 'Pro~
getto di legge per il riconoscimento de,Ha
obiezione stessa e per l'isiituzione della
ferma civHesostitutiva ».

P RES I D E N T E. Il sena,tore Alba
re110 ha facoltà di parlare.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onor~YOlli coUeghi, 'investo subito il signor
Ministm di una questione che mi pare estre~
mamente grave ed importante.

Il ({ New York Times» di ieri ha pubbli.
cato una notizia secondo la quale da circa
sei anni gli aerei della Repubblica f,ederale
tedesca, della &epubblioa itraliana, del Bel.
gio e deIJ'InghiJterra sarebbero armati con
testate nucleari. Lo stesso giornale si è
fatto pr,emura di precisare che la sorve~
gHanza americana su queste testate nucleari
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è esistita più in 'linea di principio che in
linea di fatto.

Mi pa'r'e che questa notizia sia estrema..
mente importante, grave e degna di richia~
mare La massima a;ttenzione della nostra
Assemblea.

Il Dipartimento della difesa americana è
intervenu-vo con una precisazione che par-
ticolarmente è una conferma della notizia.
Secondo la precisazione del Dipartimento
de1la difesa americana è vero che le cari~
che nudeari americane sono Isempre sotto
custodia americana, ma nel comunicato si
soggiunge che non rientra neHa politica
del Dipartimento della difesa discutere il
dislocamento e L partecipanti ad operazio~
ni che implichino armi nucleari dovunque
esse siano dislocate. In questa precisazione
vi è dunque il ,riconoscimento che le armi
nucLeari sono dislocate e che vi sono dei
partecipanti a questo armamento nucleare,
malgrado un accordo internazionale libera.
mente sottoscritto dalla Repubblica fede.
rale tedesoa :interdica alla stessa di posse.
dere l'armamento nucLeare. Il giornale, che
ha una tradizione nella storia giornalistica
americana e che mai, secondo le dichiara~
zioni delLo s'tesso giornale, fu smentito, di.-
chiara che i due sOlldati americani di guar~
dia rane ogive nuclea;ri possono permettere
che queste ,siano caricate sugli a!erei da eser~
citazione tedeschi, italiani, belgi o inglesi.
soltanto dietro permesso del comandante
amerkano. Comunque mai era stat') am.
messo che ael'ei tedeschi della Germania
federale volassero in esercitazioni con gui~
da !tedesca armati di 'Ogive nuc1eari. Ono~
revole Ministro, si 'tmtta di una notizia che
la impegna personalmente. Ne'l rivolgermi
a lei ho sempre adoperato un linguaggio de~
gino della considerazione che ho per la sua
intelligenza e 'per la sua capacità politka:
mi permetta quindi di esser,e estremamente
franco e di dide che, in questo caso, la sua
responsabilità politica è molto grave e coin~
volge una ,l1esponsabilità di canrttere mora~
le. Il fatto che un Ministro deUa difesa del
nostro Paese abbia conoscenza che aerei
tedeschi volano in ricognizione éJrmaÌ'i di
'Ogive nucleari e non ne abbia data notizia
al Parlament'o ,e al Governo richiama tutta
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la nostra attenzione, tutta la nostra preoc~
cupaZJione e anche una nostra severa con~
danna. Il senat'Ùre V1ttarelli del Partito so~
cialista italiano, parlando 'Sul dibattito di
politka lestem, in questa Assemblea, ebbe
a dichilaraDe che (leggo dal resoc'Ùnto sam.
mari'Ù): {{ I problemi deHa difesa nucleare
e della riorganizzazione della NATO, pro~
b1emi che sono sta'ti prospettati in varie
forme dietro le quali, peraltro, si di,ssimu-
lava in sostanza la questi'Ùne del rimmo ato.
mica deUa Germania occidenta,le, son'Ù pro~
blemi di estrema gravlità ». Rilevava il se.
natore Vìttorelli che: «Da autorevoli di~
chiarazioni è difficile che il Governo degli
Stati Uniti possa ottenere il oonsenso del
Congresso circa 'accordi che impegndno quel
Paese a conoedere armi atomiche ad altri
Stati. È d'altra parte ormai generalmente
riconosciuto che la forza muh1laterale sa~
rebbe 'inefficiente mHHarmente e dannosa
politicamente. Essa infatti non acorescereb..
be il pot,en2'!ial,edifensivo deI mondo occi~
dentale, nè garantkiebbe un controllo di~
l'etto sull'unica forza {{deterrente» vera~

mente efficace deI mondo 'Occidentale, cioè
la forza nucleare degli Stati :Uniti d'Ameri~
ca. Del Desto le reoenti proposte deJ Segre~
tario di ,Stato del1a difesa degli Stati Uni~
t~, signor Mc Namara, che hanno trovato ac~
coglienza favorevole presso i laburisti in~
g1esi, confermano che il progetto della for~
za multilaterale debba ormai essere consi~
derato superato ».

Perchè ho valuto citare il senatore Vit~
tore11i? Per doordare che tra i punti pro~
grammatici sottoscdtti incautamente dai
democristi:ani e dai sociaHsti al momento
deHa costituzione del Governo Moro, vi
em bensì l'acoettazione di principio della
forza multilatera:l'e, ma era anche detto che
l'ultima paroLa, la parola definitiva sareb-
be toccata aHe nostre libere Assemblee, la
Camem dei deputati e i,l Senato. Lo stesso
onorevole Moro, nella sua ,replica nella di~
scussione del bilancio degli esteri, ha dichia~
rata che l'adesione di principio persiste
tuttora, che però si tratta di una questione
comp1essa, e via disoorrendo.

Altra cosa è però sottoscrivere un'adesio~
ne di principio ed altra casa è trovarci og

gi di fronte ad una appHcazione segreta del-
la forza atomica multilaterale, realizzata
in spregio delParlamemo e delle stesse in-
tese programmatiche firmate dai parteci~
panti socialisti al Gov1erno di coalizione. Io
credo quindi giusto e doveroso sallleci:tare
una richi.esta da parte dei socialisti di una
spiegazione leal,e e franca di questa s,iitua~
zione veramente incresciosa, per cui essi
partecipano ad un Gaverno che prende di
sottobanco, senza dnformarli, intese con gli
altri allea ti.

Lo Istesso giornale adambra infine la 'tesi
che ilPl1esidell'te Johnson nan fosse a cono-
soenza dei voli di esercitazioni can <cariche
nucleari a bordo da parte di aerei tedeschi
gùidati da tedeschi e di ae11eiitaliani guida~
ti da italiani. Esso avanza inohre <la tesi
che si sia trattato di accordi segreti biIate~
l'ali tra <ilDipartimento di Stato della difesa
amcl1icana e i Ministri della difesa dei Paesi
intel1essati.

,È bene all'Ora chi.edere a Jei, onorevole
Andreotti, con tono perentorio, delle spie
gazioni. Si tratta di accordi presi da lei
senza che l'onor'evole M'Oro lo sapesse?
(Commenti dal centro). Abbiama il dilritto
di chiederlD, non è una cosa di cui si possa
sorridere il fa!ÌÌo che aerei 'tedeschi volino
sul territorio europeo can cariche nucleari.
E il solo fatto che un giornale come il
«New York Times}} ne abbia panlato, cre-
do permetta a noi di chi,edere una spiegazio-
ne. Risulta intanto ed è cosa grave che il
senatOire V'ittaDelli e i Ministri socialisti al
GovemlO ~ se sono sincere le dichiarazioni

del senatore Vittorelli stesso ~ non erano
a conosoenza di questa agghiacciante parti-
colare.

Non mi dilungoO'ltre su questo aifgomen~

I
to, ma attendo dalla replica dell'onorevoJe
Ministero una spiegazione franca re sincera
perchè, al di fuori e al di 'Sopm delle nD-
stre divi'sioni politiche, il proMema del riar~
ma atomico, sia diretto che a.ndiretto, del~
la Germania federale, ,e deH'Halia tocca di.
rettamente quello piÙ grande deUa paoe o
della gue,rra in Europa. Tll'Hi sono d'accor-
do nell'ammettere che il giorno in cui fosse
veramente accertato che la Germania e H
miHtarismo tedesco hanno accesso all'al'-
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mamento atomico, non si potrebbe più par-
IaI1e di trattative per il disarmo in Europa
e inizi'erebbe una corsa vertiginosa verso
la guer,ra, verso qualche cosa di irreparabile
per i popoli europei. Ecco perchè l'argomen-
to è estremamente grave e merita, io credo,
una J1ispos'ta leaJ.e le franca. Merita una ri-
sposta ,leale e franca anche perchè i rap~
preslentanti dell'Italia alla Conferenza di
Ginevra sul disarmo, il Ministro degli este-
ri onorevoLe Fanfani e l'ambasciatore Ca-
V'aUetti, hanno presentato un piano pe.r il
disarmo atomico, per la non proliferazione
atomica e per !'interdizione dall'armamento
atomico per queUe Nazioni che ancora non
10 hanno. Che cosa dovremmo dire noi,
~e questa notizia fosse esatta, dell'atteggia-
mento dei nostri rappresentanti a Ginevra
che propongonO' la non proli£e:razione sa-
pendo che questa è già avvenuta da sei
anni? Io oso sperare che l'onorevole Fan-
fani e l'ambalsciatore Cavalletti questo n'0n
sapessero. :È.oerto comunque che la propo-
sta dei rappresentanti italiani non avrebbe
akuna base realistica, ove non fosse accom-
pagnMa da un diniego drca h formazione
della forza atomica multilaterale. Non cl
può essere disarmo in Europa senza nn-
terdizione anche delle forze cosiddette mul-
tilaterali ,sia da una parte che dall'altra, sia
per ,1a NATO che per le Nazioni legate dal
traHato di Varsavia.

Nel corso del mio itD,tervento mi ripro-
metto di svolgere due ordini del giorno che
insieme ad alcuni colleghl comunisti e pre.
cisamente i senatori Palermo c Roffi ebbi

l'onore di presenta,re nella Commissione per
la difesa del Senato e che ora ripresentia-
mo in questa Aula perchè allora furon'O re-
spinti dall'onol1evoI,e Ministro. Mi permet~
to di leggere testualmente il primo ordine
del giorno perchè già dalla 'semplice J.ettu.
Ta i colleghi potranno rendersi conta della
sua importanza: {{ Il Senato, nell'attuale
situazione che vede in guerra tra di loro
due Stati asiatici }}

~ nel momento in cui
pres,entammo l'ordine del giorno era in
corso ,la guerra tra il'India e i,l Pak,istan ~

({ nei quali le note condizioni di miseria e
addirittura di fame di quei popoJi sano
certamente fra lie cause de,ue tendenze na~
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zionalistiche ,che hannO' appunta generato
il oonfl,itto, considera più che mai valido
qualle contributo aHa pace di quei Paesi e
dell'int~ra umanità il nobile appeHo lancia-
to l'anno scarso, proprio in India dal Pan-
tefice ,PaoI.') VI, che chiedeva" che ogni Na-
zione, cohivando pensieri di pace e non
di afiìlizione e di guerra, metta a disposi~
zi'One anche s'Olo una parte delle somme
destinate agli a,rmamenti per costituire un
grande Fondo mondiale diretto a sovvenire
alle molte neoessità di nutrimento, di ve~
stiario, di case, di cure mediche, che afflig-
gono tanti popoli..."; ritiene altresì che
l'halia, come sede del centro mondiale del
cristianesimo cattolico e con un Gover-
no composto in prevalenza e guidato da
cattolici, non possa rimanere ulteri'Ormente
insensibIle a queH'appeHo, il cui spirito è
oertamente condiviso da tutti i partiti de~
mocratici italiani; impegna pertanto il Go~
verno a mettere a disposizione derl fondo
mondiale, a1Jlspicato dal Pontefice, almenO'

1'1 per cento dei fondi del bilancio della
Difesa per l'annO' 1966}}.

I oolleghi ricorderanno l'accasione del~
l'appello del Pontefice: la visita in India, la
spettacolO' veramente agghiacciante deUe
sofferenze, della pov,ertà, della miseria di
quel popolo. Questi concetti sono stati ri-
petuti dal Pontefice nel suo discorso al-
,raND 'e sono stati ripetuti anche ieri, mi
pare, quando ha ricordato che hen metà del
genere umano soffre la fame, e l'obbligo
stretta che hannO' gli uomini veramente
pensosi deHe sorti dell'umanità di farre qual-
che cosa in questa direzione.

Purtroppo il nostro ordine del gi'Orno
non ha avuto fortuna e il Ministro lo ha,
sia pure con buone parole, praticamente
respinto in Cammissione. Noi lo abbiamo
ripl1esentato qui in quest'Aula, perchè sia~
ma convinti che, insistendo, aUa ,fine riu~
sciremo a convincere anche voi della ne~
cess ità di fare qualche cosa.

Ho ascaltata con attenzione l'argomenta~
zione del senatore Jannuzzi i,l quale, par-
lando sul bilancio degli Affari esteri, ebbe
a dichiarare, rispondendo a una mis in-
terruzione: «noi daremo una quota parte
dei nostri armamenti per i poveri nel mon~
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do, quando faranno così anche tutti gli
altri».

h"rmeN::etemi di dire che è un argomen~
tazione molto debole, soprattutto perchè
Thai ci troviamo in I tailia. Che cosa potran~
nQ dire gli altri popoli se il Governo ita-
liano non sarà il primo ad aGepir,e all'appel-
lo del Papa? Dovranna forse 'essere i mu-
sulmani 'O i buddisti i primi, e nan i cat-
tolici ?

E quando si dice: « facdamala tutti in-
si~'me », hanna forsle dimenticata i oalleghi
la virtù fondamentale, quella che muave
veramente le mantagne, cioè la forza tra-
scinante dell'esempio?

Ecca che cOlsa nai chiediama: che l'Italia
dia un eSlempio, sia pure piccolo; che l'Ita-
11asia la prima a fare qualcosa!

nel resto, quest'ordine del giorno e que~
sta idea hanno 'espresso anche colleghi del-
]a Democrazia cristiana i quali hanno pre.

sentato a 'Suo tempa, se non en'o, un ordine
del giorno simHe.

Noi chiediamo che sia il nostro Governo
iJ pdmo a fave un passo in questa di'rezio-
ne, perchè siamo convinti che una delle
cause principali deHe incertezze in cui vive
l'umanità derivi proprio dall'indigenza e
dalla miseria in cui giacdono molte popola-
zioni sul nostro pianeta.

Come pretendere che aderiscano aMa po-
Htka del a distensione, alla politica dell'at.
lesa, alla politica dei tempi lunghi, le po.
polaz:oni che s'Offrono la fame? Esse sono
tentate purtroppo a sperare nei rivO'lgimen-
tl 'rapidi, esse sono tentate a sperare che
qualunque cosa succeda andrà sempre bene
purchè la situazione intollerabile cambi.
Ecco dove si trova ,il principale pericolo
per la pace nel mondo, ed è una cosa molto
importante che questo conoetta l'abbia sat-
tolineato 1'0 stesso ,Pontefice. Noi speria~
mq che, se in Commissione il Ministro ha

"aIuto respingere questo ordine del giarno,
lo laccetterà almeno in questa Assemblea. Ho
detto, svolgendo quest'ordine del giorno in
Commiss,i'Ùne, che il mio intento non era
mo~so da una maEziosa intenzione di met~
tere in diffiooltà i coLleghi democristiani, ma
che partiva veramente da un sincero de-

siderio di arrivare ad un r:,sultato concpeto,
sia pure piccolo.

Io voglio però dire al signor Ministro che,
convinto come 'S'ano che in queste cose
più che l'entità matedale è il principio che
conta, l'inversi'Ùne di tendenza, :10.buona
volontà, sono propenso a modifcare l'ordi-
ne del gi'Orno, S'e l'onorevale Min~stro è d'ac-
cordo proponendo non l'l per cento, ma un
giorno soltant'Ù di spesa per gli armamenti,
un giorno soltanto per la pace sui 365 per
la guerra, un solo gi'Orno di quello che spen-
dete per gli armamenti in Italia per desti.
narlo ai lebbrosi, ad esempio. Lei, onorevo-
le Ministro, 10è'Ùnosee bene H signor FaI.
lerau. ,Il signor rFollerau ha dichiarato che
con il nuovo metodo dei solfoni la ,lebbra
è perfettamente guaribile, che bastano 400
compresse, soltanto 2.000 lire per guarire in
certi oa'si un Ilebbroso. Basta, Isec'Ùndo il
signor FoHereau, la cifra corrLspondente
alla spesa per due aerei da bombardamento,
uno americano ed uno sovietico, per poter
combatter'e efficacemente questo terribile
flagello nel mond'Ù. (Interruzione del sena.
tore Cassano). Lei è medico, mi correggerà
se sbaglio, ma cito le paroi1e del signor FaI.
lereau. Comunque credo che i soldi spesi
per c'Ombattere la 1ebbra s'iano meglio spe.
si di quelli che volete spendere per gli ae..
rop!ani da bombardamento. OnoI1evole Mi-
nistro, credo che ,ridotto così j,l mio ordine
del giorno (un gi'Orno soltanto sui 365) sarà
alla fine da lei, io 'Sono sempre ottimista,
accettato, e oosì pot:rà avere un qualche si-
gnificato concreto l'appello del senatore
.Iannuzzi, il quale parlava di una pace eri.
stianfl. Per quanto mi riguarda, cuedo al-
la pace ,senza aggeNivi, perchè i cristiani la
vogliono cristiana, i buddisti buddista, i
musulmani musUllmana; e se passiamo al-
le ideologie politiche i c'Ùmunisti la voglio-
no comunista, i liberali Hberale e c'Ùsì via.
La pace deve lessere invece umana e basata
sulla toHeranza re 'sul rispetto reciproco. Co~
munque, se j colleghi della maggioranza vo-
g1iono che abbia un signi,ficato questo ap-
pello e questo aggettiv'O, quale migliorre oc~
casione di questa per aderire ad un qual-
cosa che farebbe senz'altro 'Onore al nostro
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Paese ed onore all'Assemblea che votasse
un ordine del giorno di questo tipo?

Rispondendo8J1 mio appena l'onorevo'l'e
Ministro ebbe a dichiarare in Commissione:
« Nemmeno io sono per J',equilibrio del ter-
DO'l1e.<Dobbiamo avere una tendenza a muo-
verei in questo senso, verso il disarmo; ma
finchè vi saraJnno gli armamenti noi dab.
biamo tenere reahsticamente conto della
situazione di faHo )}.

Ebbene, signor Mmistro, io ,credo mode-
stamente e sinoeramente che un equilibrio
dene forze :in campo basaJto su una corsa
sempr!e più accelerata verso <l'armamento
non s'Olo non ei porti alla sicurezza e alla
paoe, ma ci porti verso giorni sempre più
incerti veDSO un pericolo di guerra sempre
piÙ inoombente. Quelli che sono chiamati
utopisti e che vogiliono la pace e il disar~
ma forse e senza forse sono più 'realisti e
più equilibrati di coloro che sperano e
credono nell'equilibrio del terrore.

Devo illustrare anche un secondo ordine
del giorno, che riguarda gli ob1ettori di co-
scienza. Leggo anche questo:« H Senato,
considerando che ormai sono stati esplo-
rati tutti gli aspetti ideologici e oostituzio-
nali che si riferiscono al problema della
obiezione di coscienza, impegna iJ Governo
a presentar'e il progetto di !legge per il rico-
noscimento della obi'ezione stessa e per
!'istituziane della fetrma civiLe sostitutiva)}.

Anche quest'ardine del giornO' è stata re-
spinto in Commissione dal s1gnor Ministro.
ed è per questo che noi ,lo ripresentiamo in
Aula. Lo ripresentiamo dcordando che pro-
prio da quei banchi, i banchi del Governo
in quest'Aula, il Sottosegretaria per la giusti~
zia onorevole Misasi aveva preannunciato la
presentazione di un disegno di legge sugli
obiettori di coscienza, affermando che que-
sto progetto, per accordi di oentro-sinistra,
sarebbe stato presentato prima dello sca-
dere dell'anno 1964. Siamo verso la fine
del 1965 ma di questa promessa del centro-
sinistra non vediamo nessun pratico adem-
pimento, come del resto è avvenuta di tante
éIIltre prO'messe e di tanti altri punti pro-
grammatici. InO'ltre il Tribunale militare
di R!oma ha condannato iil signor Olivia Del.
la Savia, anarchico, il quale ha dichiarato

che :la sua ideoLogia non gli consentiva di
pO'rtare l,e armi; ed ha anche oondannato
ArturO' Falsetti, tes,timonio di GeO'va, per
la terza volta, ad un anno 'e tre mesi per lo
stesso motivo.

Ebbene, iO' credo che il nostro sia l'uni-
co Paese (ed è la Patria del di,ritto) nel qua~
le si condannano i cittadini per un reato
che man è nemmeno previsto da,l codice
penale militare. Si 'Condannano sotto una
altra imputazione. Noi vi chiediamo il rico-
noscimento dell'obiezione di coscienza, ma
quanto meno vi domandiamo che i cittadi-
ni siano condannati per quello <che fanno,
per il reato che voi cI1edete sia tale, cioè
per l'obiezione di coscienza e non per un'al~
tra cosa; e poi che non siano oondannati
tre o quattro volte, per cui praticamente
attraverso questa serie ininterrotta di con-
danne, uno, per la sola obiezione di co-
scienza, dovrebbe rimaner,e in galel"a per
tutta la vita.

BONADIES
saldato.

AHara vada a fare il

A L BAR E L L O. Vada a fare il sol-
dato e non sa1rà condannato: non è una ri-
sposta, questa, perchè l'obiezione di coscien-
za non è un qualcosa di campato in aria,
che non abbia delle basi serie neUa co~
scienza di mO'lti indiv,idui. Non si tratta di
simulazione a di vigliaccherra, come hanno
voluta ,dire alcuni, per cui ,sa~ebbe vigliac~
co ques'to ~rtura Falsetti che, piuttosto di
fare il servizio miHtare in tempo di pace,
preferisce ,essere 'Condannato tre o quattro
vo]te e scontare in car<cere lunghi periodi
di detenzione. Non credo sia un vigliacco,
anzi dimostra di avere un gmnde rispetto
verso se !Stesso per la sua oosCÌtenza e per
le sue convinzioni.

Ma, secondo i giuristi di questa nostra
Patria del diritto, è giuslto fare <così, è
giusto condannare gli obiettori di coscienza,
anche se i confini tra guerra giusta ed in~
giusta sono diventati tanto labili ,ed incerti
per cui allo stesso Concilio ecumenico, se-
natore Paftmdi" l'obiezione di coscienza ha
tvovato dei difensori molto autorevoli. È
vero che il <cardinale SpeHman ~ e lo ha
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fatto per una ragione ben precisa e facil.
mente intuibile ~ ha dichiarato che il « di-
ritto deve sempre giocare a favore dello
Stato e non della persona umana}) e quindi
dell'obiettore, ma è altresì vero ~ e credo
anche più evangelico ~ che il cardinale
Paul Emile Lèger, arcivesoovo di Montreal,
in Canadà, ,ebbe la dichiarare: «A me piace
l'obieziane di coscienza, comunque, ma pro.
pria per questo io non vorrei che ne vedes-
simo il motivo in una delLe virtù che po-
tr,emmo dire minori, come ila mitezza d'ani.
mo, ma piuttosta nella più forte virtù della
carità cristiana e nello ,spirito evangelico ».

P A F U lN D I. De jure condendo.

A L BAR E L L O .Capisca, ma siamo
propria qui a chiedere che voi acoettiate
questi principi altamente 'spiàtuali nella
legislazione del nastro Paese. ,D'accordo,
si tratta de jure condendo, però noonvi muo-
v,ete mica per fare qualcosa di giusto e di
umano!

I cappellani militari hanno bOlllato di vil-
tà gli obieUori di coscienza nella lettera da
loro inviata in risposta a quella di Don Mi-
lani, il quale, povem prete, è anche lui da.
vanti al Tribunale per aver fatto apologia
di Ir,eato. In che cosa cansiste questa apo-
logia? I cappellani militari si soono inal-
berati perchè ,Don Milani ha deuo: badate
che quella di Etiopia ,em una guerra di ag-
gress.ione, nel corso della quale sono stati
adoperati anche i gas asfissianti, per cui il
soldato .che avesse fatto Il'obietto.re di co-
scienza ,era nel giusto mentre forse eJ:1avate
piuttosto nell'ingiusto voi cappeUani mili.
tari che avete benedetto le bandiere del-
l'aggr,essione.

,Pensiamo bene 'alla storia del nostro ,Pae-
se, pensiamo a quante guerre ingiuste e
senza nessuna giustificazione, nè morale nè
p'Ùlitica, sono state oondotte e lai tanti sol-
dati .che hanno dovuto far forza alle loro
convinzioni morali per obbedire al coman-
do del Governo del tempo. gcco da che co-
sa ,soorge la profonda ,significazione ddla
obiezione di cosdenza: è una anticipazione
di tempi migliori in cui gli uomini noOn
avranno più la triste neoessità di ammaz-

zarsi a vicenda. Del vesto, che questo prin-
cipio stia Isempre più estendendosi lo di-
mO'stra il faHa che voi stessi democra'tici
cristiani avete presentat'Ù alLa Camera una
pvoposta di legge Isull'obiezione di coscien-
za, proposta che per prima reca .la firma
del defunto deputato Pistelli, che era una
nobile anima, e poi le firme di Martini
Maria Eletva, Ripamonti, Negl'ari ec.cetera;
vi è una proposta di ,legge dei deputati so-
cialisti PaoJicchi, Mauro e Ferri ~ non si
potrà mica dire che non è un ministeriale,
un governativo di ,str,etta osservanza ~ Bal-

lardini eccetera. Poli vi è la nO'stra proposta
che porta per prima la firma dell' onorevo~
le 'Basso. iFO:rlse, però, il signor Ministro,
come ci ha detto in Commissione, si è tira~
to indietro per pronunciamento del Consi~
glio supremo delle Forze Armate ed anche
per certi pronunciamenvi interessati di de.
terminate agenzie, come l'agenzia di noti~
zie mil.itari « D )}

~ che vorrei sapere se è fi.~

nanziata dal 'Mini,stero della difesa ~ ,laqua-
le ha sostenuto che gli 'Obiettori di coscienza
sono, in fando, degli agenti sovietici. Bella
argomentazione! Come se l testimoni di
Geova fossero degli ragenti sovietici. Que-
sta agenZJia militare ha detto che nessun
Paese al di là della cO'siddetta « Cortina »

aVl'ebbe ammess'Ù il principio ddla abiezio~
ne di cosdenzaed ha citato persino la
Germania odentale. Già in quest'Aula ebbi
a dichiarare che per fortuna, per onO're di
quel Paese, laR:epubblioa democratka tede-
sca ha introdotto nella sua legislazione la
obi,ezlone di .co.scienza. È molto importan~
te che ambedue gli Stati tedeschi abbiano
intvodotto que,sto principio, perchè pro~
pI1io sulla pel1le e sul sangue del p'Ùpola
t,edesco fu ,esercitato. quel terribile punto
di diritto in base al quale gli ordini dei
superiori devono sempre essere obbediti
anche se sono crlminaH.È proprio. su que-
sta alterna,tiva, s'e cioè gli ordini oriminali
debbano essere eseguiti o meno, che biso~
gna rivolgevela nostra aHenzione. Non so-
lo quindi il dfiuto di spargere il sangue in
guerra può spingere l'obiettore di cO'scien~
za, ma anche i,1'tilmore di essere pO'sti dinan
zi al,tragioo dilemma di obbedire ad ordini
ingiusti e lesivi di ogni principio di uma-
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nità. Il fatto che siano stati proprio due
Stati t,edeschi a fare questo riconoscimen~
Ita, ha, rip~ta, una grand;.:ò importanza a qrue~
sta proposito. Si è detta che il riconasci~
mento degli obiettori di cascienza offende~

l'ebbe tutti coloro che hanna fatto il Io~
,ro dovere da millitari ed ,in guerra. Chi

ha mai ,sastenuto questa 'tesi aber~
rante? Perchè mai, la discussiane sU!l~
la lioeità a meno della guerra davrebbe im~
plioare il conoetto del disprlezzo versa co~
100ro che hanno creduto di servÌ're il loro
Paese? Io non l'ho mai ()reduto; si tmtta
di una esagerazione polemica che vÌ>ene sol~
tanto partata per esimersi dalil'introdurL"e
nel nastro Paese questo principio di equi~
tà e giustizia. Il signal' Ministro ha credu~
to, in margine al Cancilio ecumenico, di
riunire tutti i cappellani mIlitari, e nien~
te di male in questa iniziativa, ma nan ha
pensato, l'onorevole Ministro, che in quella
riunione vi erana dei cappellani militari
che avevama benedetto le bandiere da una
parte ,e dal,l'altra? Lei 'sa benissimo, signor
Ministro che si cr,ede sempI1e che la pra.
pria Nazione sia daHa parte della giustizia
e del ditiHo, ed è tanto semplice scivolare
da questo convincimento alla proclamazio~
ne deUa guerra santa, deHa guerra Sé\Jcra,
all'« Iddio \10 vuale J). Preferisca, lanche in
questa argamento, rimanere dalla parte del
ves cavo di Verdun ,il quale, sattolinean~
do H fatto che sul territorio della sua dio-
cesi erano morti un miHanee 300 mila uo~
mini in una guerra inumana, ebbe aprono..
sticare carne auspicabile il giorno 1:n cui
non vi sarebbe più stato bis'Ogno di benedi.
zioni di bandiere di guer,ra nè da una par~
te nè daU'al:tra della frontiera. Ho parlato
dei cappellani m:ilitari, pel'chè vi è nel l1a~
stro Paese una sov:erchia indulgenza, una
esagerazione, ia penso, nell'esaltazione dei
fatti militari. Una cosa è onorare i oombat.
tenti, altra casa è on'Orare la guerra. la sono
del parere che la guerra debba essel'e diso~
narata, come la peggiore delle disgrazie
che passa capitare ai papaTi.

A questo propasi,to, voglio ricordare che
le assaciazioni d'alrma godona del cantri.
buto del Ministero della difesa. Ho avuto

l'onol'e di presentare al :signar Ministro

un"intel'rogazione per sapere se all'Associa~
zione nazionale alpim ,il signor Ministro ere-
da o 'abbia cl'eduta di rivolgere un r,impro~
vero per :la decisione presa nei confronti
del capitano De Andreis, capo deJ gruppo
democristiano di Cunea, il quale è Istato sa~
speso per sei mesi dall'Associaziane nazio-
nale alpini soltanta perchè ha dichiarato
non gradito ad un raduno degli a!lpini un
alto ufficiale fascista e di mentalità fasdsta.
Non creda che i soldi del Mini'S'te:w della
difesa siano bene spesi, quando si aiutano
associazioni d'arma che pl'endono iSimHi
atteggiamenti e, badate, perfin'O nei con-
fronti di rappresentanti del partito di mag-
gioranza, tanto grande è l'infiltrazione in
e'S,se di certi elementi di carattere fascista
e militarista, nel senso più deteriare del
termine.

Il nostro col!lega Zenti ci ha presentato
una relazi'One quanto mai analitica, che de-
nota uno studio approfondito sulle cifre dei
bilanci e sugli indirizzi generali del Mini.
siero e delle Forze armate. La abbiamo già
ringraziato nell'ambito della Commissiane
per questo sforzo ladevol,e. Le idee del col-
lega Zenti sono quasi diametmlmente op~
pO'ste aUe mie, ma un'ottima relazione è
sempre un punto d'appaggio per gli orato-
ri che intervengano nella discussione del
b~lancio. Mi servirò dunque della relaziane
come di uncanov'G\!ccia sul qual,e avanzare
i rHievi, chiedere spiegazioni, dire !le mie
'Opinioni quandO' mi paiono oppartune.

Il collega Zenti dichiara neUa sua Ifda~
z10ne: «La poHtica atlantica e la politica
europeistica sona le direttrici castanti del-
l'azione del Governo, quali pietre angolari
su cui poggila !'intero edificio della sku-
I1ezza e deUa prosperità comune alle Nazio-
ni contraenti ». È un'affiermaziane catego~
rica, perentoria. Il guaia consiste neI fatto
che essa si ripete puntuale ogni anno, pur
cambianda i relatori di maggioranza, come
un'immutabile formula dogmatica, quasi ca-
rne una giaculator.ua. Siamo però ben sicuri
che questi presuppasti dogmatici cO'rrispon-
clarno alla re a'le situazione poHtka? Non
presumo certamente di avere la forza dialet-
tica di far cambialre opinione alla maggio-
ramza, ma credo di av'ere i,l diritto di esige-
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'l'e dalla maggioranza delle risposte argo~
mentate 'e che non sfuggano ad una analisi,
sia pure superficiale, dei fatti.

Oome si può ,sosvene'l1e la validità 'Oom~
pleta dell'Alleanza atlantica quando una
delLe Nazioni contraenti, e non la minore,
cioè la P'rancia, dichiara di essere intenzio~
nata la ,rivedere i 'Pl1esupposti dell'Alleano
za Messa ana scadenza, quando una delle
parti contraenti dioe di n1)n lessel1e d'ac-
cordo sul pdncipio ddl'integrazione a'TIlan-
tiea che per ,essa 'signi,fìca subordinazione
alla politica militare degli Stati Uniti di
America? Oome si può dive che l'Alleanza
atlantica è stabile, ,immobile e sicura, quan~
do (abbiamo assistito al viaggio del Is:ignor
Cou\\e de Murville a Mosoa) i francesi d1~
oono ormai chia'ramente suMa stampa, e
un po' meno chiaramente nelle dichiarazio-
ni ufficiah, che i motiv:i del riavvicinamen~
to fr;é\Jnco~sov1etioo hanno un nome sO'lo,
B011lll, che hanno un motivo soao, la paura
della <rinascita del militarismo tedesco? Si
può essere d'accordo o meno 'su questa va..
lutazione; ma come ,si fa a non parlarne?

'come si fa a pl1escindere da questo dato Of
mai esistente nella poEtica :eufopea? Come
si fa a non parlaI1e del,la situaziotllle poUtica
in 'rapporto rane frontiere odentali della
Germania ,e alla linea Oder-Neisse, quand0
esiste in Europa una sola Potenza che 8b~
bia delle rivendieazioni territoriali: la Ger~
mania di Bonn? Dal momento che il Patto
atlantico ~ e voi continuate a sottotlinear.
110 ~ è un patto difensivo, come si concilia-
no con questo carattere difensivo le ri.
vendicazioni territoriali di uno degli Stati
contraenti?

Io credo che n10iabbiamo il d1rit1:o di por-
vi una domanda: s~ete d'accordo circa le
,rivendkazioni dei tedeschi 'Sul territorio po.
laoco e oecoslovacoo? PI1endo atto deLla vo~
!stra risposta negativa. Ma se non sieve d'ac-
c'Orda, perchè m,on 10 dit'e? ,Perchè non avete
il coraggio che hanno avuto i francesi i
quali 1n diohiarazi:oni ufficiali hanno defi..
nito intangibi,le la frontiera dell'Oder~Neis~
se? Perchè il ,Presidente deLla 'I1!ostm Re~
pubblica durante ill suo viaggio in Palonia
non ha ooIto l'occasione per dkhiara're sul
territorio polacco, che ha visto tante infa~
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mie del militadsmo 'tedesco, che la frontie-
ra della Polonia è int'angibile? Come non
rkordare qui che pI1Oprio i:ed è uscito i:l
comunicato congiunto jugo~pollaoco nel qua~
le si s01tolinea il fatto che oggi il maggiore
pericolo per la paoe è costituito in EUJ:1opa
dal rinascere del mil1ta<rismo tedesco? n
nostro P'residente del Consiglio ha fatto un
viaggi:o uffida1e in Jugoslavia, e non si è
colta l'occasione per- mettene i punti sugli
« i» a propos,ito del nostro atteggiamento
nei confronti del ,revanscÌsmo tedesca.

Io non ce l'ho minimamente con i'l popo-
lo 'tedesoo; ma non posso taoere di certi
episodi che sono molTIo pveoccupanti. Quan--
do sono stati pI10cessati in Austria i te3To~
risti nazisti lin Alto Adige, come non sen~
tire un brivido nel vedere tutto il pubblico
presente, in piedi, applaudrve l'assoluzione
dei 'terroristi ,e cantare un inno anti:ta:liano
neLl'aula stessa del tribunale, senz;a che il
preslidente facesse cessare questo sc,oncio?
Come non essere ,impressionati del faHo che
un Municipio tedesco, nella Germania ocd~
dentale, abbia permesso che nel palazzo
municipale si 'tenesse un congresso delle
S.S., che a questo COITgvesso fossero pre~
seng VI1edeputati del pa'rtito democristiano
tedesco e che il capo del partito socialde-
mocratico abbia mandato un telegramma
di congratul'azioni?

Possiamo nai ignorare questi avvenimenti
che si verificano sul territorio di quelli che
formalmente sono i nostri allleati 1lI~1Patto
,at,1antioo ?'

Z E N T I Passiamo non ignorarli, ma
non possiamo modifÌcarli.

A L tE A R E L IL O Si può usdre dal
Patto atlantico quando si ha un alLeato che
non vuole dspettare nè le fJ:1ontiere della
Po'lonia nè lIe nostre frontiere dell'Alito Adi-
ge! iNon si possono avere degli aIlelati che
non dspettino le frontiere della nostra Re~
pubblica. Questo per quanto concerne il
Patto atlantico; e ce n'è di carne al fuoco
per 'rivedere le proprie posizioni e per pren-
deDe una posizione autonoma come itaHani.

Per quanto rigua'rda l'Europa, aItro pi-
rla'stro, altra pietra angolare. Un gÌiornalle
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ha detto che Il'Europa dei sei meno uno (lla
Francia), è ugual,e a zero.. Io non voglio dare
una definizione così brutale del faÌ'Ìo; perrò,
che cosa è l'Europa unita di fronte alla di~
chiarazione radiotelevisiva del Presidente
della Repubblica francese, genemle De Gaul.
le, il qualle ha detto: « Non voglio più di--
pendere dai tecnocrati lapatridi ed inespon-
sab~li di Bru~enes»?

Si continua a con:fiondere le carte, a dire
che in fondo la Francia ritornerà, che è

tutto un prooesso che andrà avanti ugual-
mente, e così via. Bis'Ogna, anche a questo
proposilto, non dire che tutt'O va TIleImigliore
dei madi, che l'EUl~opa si sta costruendo,
eccetera; bisogna affrontare veramente la
situazione e dire che oosa si vuoI fare, qua~
le è il punto di vista del nostro Governo.
Non basta un semplice richiamo ai princi-
pi ed una attestazione di fedeltà a;t1ant1ca,
non motivata; bisogna diTe che cosa si vuoI
fare effettivamente!

Presidenza del Vice Presidente SECC1IIA

(Segue A L BAR E L L O ). Per c'On-
ta nostro, di fronte alla situazione che mi
sono sforzato di tratteggiaDe, riemerge con
sempre maggiore evidenza la neoessità di
cambiare, non salo ,la politica estem, ma
la politica militare del nostro Paese, che
sonlO strettamente intrecciate. Riemerge oon
sempre pill grande evidenza che la slOla po~
litica adatta agli interessi nazrouali dell'Ita.
Ha è ,la politica della neut'ral.iJtà attiva; una
politica, cioè, che port'l l'Italia a battersi
per la pa>ce, una politica che porti, l'Italia
ad essel1e un punto di incontro per i Go.
verni nel mondo, un'oa'si di pace, un'oasi
di uomini non Il~gati a patt:i militari e po~
litici. Il noS'tro popolo ha già tant'O slOfferto
per i patti militari ed oggi vi è la strenua
volontà di dimostrare che si è f'edeili alle
aHeanze, esiste quasi un complesso della
fedeltà forse proprio per far dimenticare
che i nostri intewssi nazionali all'ultimo
momento ci hanno 'sempre costretto a cam-
biarealleanze, a fare delle alleanze differen-
ti da quel<le che aveva voluto la elasse do-
minante.

Come sacialisti siamo rimasti e rimania~
ma fedeli 13Jl:lalinea politica della neutralità
dello Stato, poichè rkordi,a:mo quante scia~
gure siano capitate al nostro pop'Olo per le
alleanze ddla prima e deUa seconda guer-
ra mondiale. Il 24 maggio si ,è voluta f'esteg-

giare l'entmta dell',Italia in guerra, ma pro-
prio in quella occrusione ho voluto leggere
un libro che modestamente c'Onsiglio anche
ai colleghi, il libro di1uno studioso, il Sil~
vestri, intitakl.to «Isonzo 1917 )}. E la con~
elusione amara di quel iLibro qual è? Che
fu un efTore capitale la partecipazione del-
l'li.aHa <ano.guepra 1915-18 e che la politica
ddla neutmlità del Pa'ese era la sola che
fosse adatta agJi interessi del nostro populo.
(Commenti dal centro. Interruzione del se-
natore Piasenti). Onorlevol,e Pia:se:nti, si leg-
ga quel libro 'e leggerà che [interi reggimenti
andavanO' all'assalto trasdnat,i per forza,
piangendo...

P I A S E N T I . In ,tutti gld eserciti...

A L BAR E L L O. In tutti gli eserciti,
sì, ma ,tante esaltazion1 a priori o a poste~
riori dovrebbero sempre basalrsi su que-
S'te rievocazioui storkhe, fondalte sulla
realtà. È vero, tutti gli eserciti vanno
malvolent:leri in guerra, compresi gli ameri-
cani, senatore Piasenti; lei è di Verona, co~
(me me e sa, malgrado l'esaltazione dei gior-
nali, come i soLdati americani 'tremino alla
possibilità di trasferimento nel Vietnam,
come s.!lavero che le spose degli stessi sol-
dati americani di ,stanza a Verona abbiano
inoltrato una petizione al presidente John-
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san per 'impedire che i loro mariti o fratelli
vadano in quella terI'ibHe zona di massacro.
Quindi, prima eli festeggiare .le guerre, fe~
steggiamo piuttosto i giorni in cui .le guerre
sono finite e non quelli in cui 'Sono iÌ.nco~
minciate.

c O R N A G G I A M E D I C I . Ed è
quello che abbiamo fatlto il 4 novembre.

A L BAR E L L O . Il relatore ha v'Ùluto
ricordare le proposte della delegazione ita~
1~ana a Ginevra per la non proliferazione
delle armi nucleari. Ritorno sull'aI'gomento
per chiedere al signor Ministro se lo sche~
ma di un possibile trattato, su queste basi,
da concludere con l'Unione Sovie1;ica e con
le altre Nazioni interessate ha la priorità,
nelle vostre intenz\~oni, nei confronti della
istituzione della forza atomka multilatera~
le. Oppure credete che le due cose possano
coesistere, cioè non proHferaZJione e amna~
mento atomico multilaterale? Oppure cre~
dete che si possa fare l'armamento atomico
multilaterale prima e il 'trattato dop'Ù? So-
no domande che credo pertinenti, ed alle
quali noi abbiamo il d1ritto di ottenere una
risposta precisa.

Voglio dcordare al senatore Zenti che,
a mio modesto avviso, la Conferenza di Gi~
nevra potrà risolversi in un utile scambio
di vedute, ma che ormai ogni discorso
sul disarmo senza la partedpazione deIJa
Cina p'Ùpolare è un discorso irreal'e. Non so~
no il solo a dirIo, anzi sono l'ultimo a dido.
Il fratello del defunto Presidente degli Sta~
ti lmdlti, il senatore Robert Kennedy, ha di~
ch;,arato non molt'Ù tempo fa che la Confe~ ,

renza di Ginevra non può prescindere dal~
l'esistenza di una Potenza, anche militare,
che ha il possesso delle armi atomiche e che
si accinge ad avere anche quello deUe ar~
mi nucLeari.

Com'è possibile arrivare ad una definiZ1~o~
ne del disarmo su scala mondiale, sia pure
in via progI'essiva e oontrollata, senza la
parteoipazione di quest'Ù grande Paese? Noi
edifichiamo sull'acqua se non entriamo nel~
l'o~dine di ,idee che la presenza alla Con~
ferrenza del disarmo della Cina popolare è
una stretta necessità per la pace, per ten-
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tare almeno di far qualcosa sulla strada
del disaI'illo.

Ho >Credutodi avanzare delle critiche su.1~
la polit'ÌCa generale del Governo per dim'Ù-
strare <che, se le premesse soma, come ilo
credo, sbagliate, anche la politica militare
del Paese è sbagliata. Il senatore Zenti, nel
quadro di questa polhka milita,re, propo-
ne che le armi superate ,siano sostituite da
armi nuove, che gli uomini siano forniti
di una preparazione Itecnica di primo ordi~
ne, che le installaziorni e le attrezzature su~

\ perflue siano eliminate. E subho dopo dice:
« Per il bilanoio finanziario 1966 noi abbia~
m'Ù intenzione di 'Spendere 1239 milia:rdi
contro li 1112 del bilancio in <corso ». Vi è
cioè un aumento di 127 mHiardi e 242 m:i:-
lioni, e non è poca cosa in un bilanci'Ù che
si applica ad un Paese ove tutti denuncia~
no la congiuntura economica isfavorevole.

Ma una cosa balza subilto aU'oochio, e
ha fatt'Ù bene H s'ena,tore ZenTIia sottolinea~
re questo punto nella sua ,relazione: le spe~
se per il :pe~sonale, cioè per gli ufficiali, ,i
sottufficiali e la truppa, compreso il vestia-
rio, raggiungono percentualmente il 63,54
degli stanziamenti della :tabella ohesi rife-
risce alla difesa nazionale, contro n 61,70
den'anno in c'Ùrso. Cioè viè un incremento
anche pe~centuale dell'incidenza delle spese
per il personale sull'intero ammonta:re del
bilancio della Difesa.

A questo punto mi sono 'ricordato di un di~
batti,t'Ù televisivo nel corso del quale l'onore..
vale Basso, del mio partito, ebbe a denun~
ciare un fatto molto grave, a mio avviso, che
cioè, mentre per il Minister'Ù della pubbli-
ca istruzione, esclusi gli linsegnanti, soltanto
il 33 Iper centO' dei posti a ruolO' sono coper~
11, per H Ministero deUa difesa~eserdto il
102,8 per cento dei pO'sti a ,fl1010 sono co-
perti, 'Ùvvero ci Isono più posti accupata, di
quelli previsti dal ruolo.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Mi permetta, onO'revol'e senatore, questo non
è affatto vero. Con il sistema attuale, alla
televisione ognuno può di:re quello che vuo~
le, ma se uno si informa può vedere che
non è affatto v~ro.
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Z E N T I Senatore 'Albarello, mi con~
senta una brevi's81ima inter,ruzione. Giacchè
lei ha fatto questo utile confronto dei 127
mHiardi di hevitazione del bilancio della

Difesa per il 1966...

A L BAR E L L O. Sono per .la maggior
parte dovuti a spes~ per il personale.

Z E N T I . Sì, ma le spese per il perso~
naIe io ,le ho elencate m circa 10 miliardi
per la nuova misura dell'indennità integra~
tiva, in quasil 71 miliardi per il congloba.
mento, ,in 195 miliani per il riordinamento
dei ruoli degli ufficiali, in 600 milioni per il
ruolo mansioni d'uBfido sottufficiali carabi~
nieri e in 140 milioni per gli aHoggi. Quindi
non c'è lievitazione di spesa in rapporto al
numero.

A L BAR E L L O . Sono d'accordo per.
fettamente con lei che non c'è lievitazione
nel numero e che la liievi,tazione è dovuta
agli aumenti che sono 'Stati cancesSli al per~
sonale. Però, ciononostante, con l,dati esi.
stenti, se sono vere Ie cifre citate dall'anO'-
revole Basso, nella Ma,rina abbiamo addirit.
tura H 1.35,8 per cento dei posti coperti ri.
spetto al 'l'uolo. Del resto, jlo stesso, an sede
di discussione del bilancio della Difesa ne~
gli anni precedenti, ho già avuto modo di
dtare ,il caso degli ammiragli di ,squadra in
soprannumero. Non voglio comunque tor~
nare su 'tale argomento.

In tinea generale la tesi che io sos tengo è
questa: noi nan abbiamo un esercito effi.
ciente perchè vi è una pletora di ufficiali,
di ammiragli ed anche di pel'sona<le subal.
terna, di. soldati. A 'tale scopo noi abbiamo
sempre sostenuto la necessità di ridurre i,l
numero deglii ufficiaJi, dei sottufficiali e dei
soldati e di spendere di più per le attl'ezza~
ture tecniche dell'eserdto. Già contr~bui~
l'ebbe maggiormente ad avere quell'eserdto
efficiente che tutti vogliamO'. Non serve a
nulla avere un numero sterminato di uomi~
ni, secondo rIa storica frase degli atto mi.
Hani di baionette, quando poi dal lato ape.
rativo non s'i hanno i mezzi per far fronte
a1 compiti istituzionali. Nai abbiamO' sempre
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,sostenuto che, allo stato attuale deUe co'Se,
una ferma mmtare di 12 mesi ~ ,ed iO' ho
presentato all'uopo un apposito progetta di
legge ~ sarebbe 'piÙ ohe ,sufficiente, integra~

ta naturaLmente ,da specialistlÌ con una fer.
ma piÙ lunga. Il Ministro però ci ha sem~
pre risposto che si spenderebbe di più.
Certo,se ,si vuole mantenere la farza bilan~
ciata al livelLo NATO, seoonda gli accoI'di
intercorsi, can una ferma più ridotta, oioè
con un avvicendamento piÙ rapido, si spen~
de di piÙ; ma se contemporaneamente alla
rliduzÌone della ferma si operasse una ridu.
zione anche nel numero dei ,soldati al1e ar~
mi, si reg~strerebbe una notevole riduzione
di spesa. AHa steS'so mO'do si aVI'ebbe una
notevole riduziO'ne di spesa ,se si avesse il
coraggio di dichiarare che gH ufficiali in sere
vizio oggiesd,stenti in Haliarispetto ,al nu~
mero dei soldati sono troppi e che la spesa
per il personale, essendo esagerata, incide
quindi sull'efficienza delle Farze armate.

Purtroppo io ho aJle voJ,te il dubbio che
(molte di queste spese, a prescindere da
quelle per il personale, siano fatte per crea.
re un esercito 'per le sfilate. Ogni forza ar~
mata vuole avere tutte le spedalizzazioni e
quindi invece di esserci i, soli paracaduti.
sti, vi sono i carabinieri paracadutisti, gli
alpini !paracadutisti" eocetera; in ogni£esta
del Corpo ci devono essere 'tutte le specia~
Iit;\ perchè questo fa spettacolo e le divise
devono essere jJossibilmente molto piHore.
sche. Che cosa questo abbia a vedere con
l'efficienza deUe Forze armate bisogna an.
cara dimostrarlo. I carabinieri, ad esempio,
hannO' dei compiti isritutivi, molto precisi:
devono cioè ass.icurare l'ordine pubblico.
Ora, che hisogno hanno ,di avere i veicoli
cingolati JVI113? Che bisogno vi è del bat~
taglione c;ingolato che sfila nel carosello
storico e che alla fine fa anche delle eserei.
t"r::ioni, quando poi hen 2.381 stazioni dei
carabinieri sono senza l'automezzo, che è
molto più necessario del veicolo dngolato,
r~r im:e~uire i ladri o coloro che assalgon0
le banche? Ho letto che, dopo ,il triplice as.
salto alte banche di MilanO', due dei posti
di blocco sono stati forzati dai delinquenti.
(Interruzione del senatore Cornaggia Me-
dici).
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I posti di blocco sono stati forzati, men~
tre, se i,carabinieri avessero avuto una mac~
china altrettanto vdoce di quella dei ladri,
questo non sarebbe avvenuto. Il blocco è
s.tato forzato perchè i carabinieri erano ap-
piedat,i e non avevano il mezzo per insegui~
re i rapinatori. È chiaro, pertanto, che si
spendono 'troppi soldi e si spendono male.

Il relatore nella sua pregevole relazione
ci precisa anche il costo degLi armamenti.
Un carro armato moderno ,costa circa 160
milioni e ha una vi:1:adi 12~15annii; una na~
ve da guerra costa 8.500 lire al chilogram~
mo, il sommergibile 12.500 lire al chilo~
grammo. Ho provato a fare dei calcoli e for-
se il senatore Zent'li mi può aiutare: 8.500
lire al chilogrammo significa che una nave
media dovrebbe costa:re 85 milia-rdi.

Z E N T I . È esatto. Un incrociatore leg-
gero Icosta 85 miliardi.

A L BAR E L L O. Un caccia bombardie-
re moderno costa sui 1.200 milioni. Ecco
perchè ill Follereau diceva che H danaro ne~
cesario alla costruzione di due di questi
caccia bombardieri pot:rebbe dare un utile
contr,ibuto per la ,lotta contro la lebbra.

c O R N A G G I A M E D I C I . Il FO'I-
lereau non conta più.

A L BAR E L L O Peggio ancom!
Non capisco perchè non debba contare un
uomo che si sforza di raccoglie:re fondi per
combattere la malattia dena lebbra. Quindi
non si spende solo per il personale, Siispen~
de in maniera cospicua anche per gE arma-
menti. Mi permetta, ora, senatore Zenti, di
dprendere un suo p~nsiero: vede che io sono
un lettore appassionato deJla sua re[azione
e la ho letta tutta con grande ,scrupolo.

Z E N T I . Lei mi sta chiosando e gUene
sono grato.

A L BAR E L L O. «Gli eventuali auspie
cabili provved'menti di parziale congela-
mento delle spese militari che dovessero
configurarsi nel quadro dei lavori della Con-

ferenza deJI ,disarmo, quali parziali misure
di dilsarmo bilanoiato e controllato, non po~
tranno non tenere in adeguata considerazio~
ne i livelli di capacità operativa già raggiun~
ti dagli 'strumenti militari delle singole Na~
zioni,. Un Paese, infatti, non può responsabil-
mente sottrarsi al doV'ere di conseguire, pri~
ma di congelare le spese militari, quel gra~
do minimo di efficienza difensiva çhe gli as-
sicuri le condizioni essenziali di difesa ». È
un ragionamento molto complesso, di,l'ebbe
l'onorevole Moro. Se ho ben oapito, il sen~
sa dovI'ebbe essere questo: anche se a Gine~
vra decidono il disarmo, noi itaHani, prima
d] disarmare, dobbiamo arrivare al llivello
di armamento che abbiamo deciso dirag~
giungere.

Z E N T I . Il discorso va completato con
il passa che segue subito dopo, cioè deHe
navi obsolete che devono andare ,in demo~
lizione.

A L BAR E L L O . Se tutti facessero
questo ragionamento, di disarmo non si par~
Ilerebbe affatto: tutti vorrebbero mandare
in dilsarmo le navi vecchie, oostruke navi
nuove e poi iniziare il congelamento e
l'eventuale disal'mo; nessuno çrede di aver
raggiunto il minimoessen:z;,iale per la dire-
sa. Il disarmo deve essere l'eoip:roco, ma
non si deve pretendere di raggiungere un
çerto livello prima di cominciarla.È un
brutto modo di presentarsi alla Conferen-
za del disarmo quello di dire: prima armia~
moci e poi disarmiamo.

Leggendo subito dopo, a pagina 20, mi pa~
re di capire il perchè del suo ragionamen~
-Va:«Il Ministero della difesa concorre con
massicoe commesse alle fruttuose aUività
e al graduale potenziamento dell'industria.
I programmi, esclusi quelli che si esauri-
scono di annOi in anno, prevedono oommes-
se per nndustria nazionale di ben 500 mi~
liardi». Non vorrei che si avesse intenzio-
ne di arrivaTe a quel certo liveHo proprio
perchè esistono pres,sioni da parrte dei gros-
si industriali, i quali chiedono le grosse
oommesse. Sarebbe molto brutto se con
queste intenzioni ci presentassimo ana Con~
ferenza del disarmo.
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Il senatore Zenti ci ,informa che recente~
mente è entrata in funzione, a questa scopo,
un comitato per il caordinamento tra Di~
fesa e ,industria nel campo della riceT'ca,
deIlo sviluppo e della produzione, costituir
to con decreto intel'mirnisteDkde 10 ottobre
1964. Mi permetto di rivolgere una doman-
da al signor Minrstro: è possibile conosce~
re .l'elenco dei componenti di tale comita-
to? Chi sona gli industriaH 'Ì,taliani che par-
tecipano ai suoi >!avoni? Forse, quando ne
conasceremo i nomi, sapremo il perchè cer~
ti giornali foraggiati dalla grande industria
t'remino quando si, pada di pace e di disar-
mo ed esultilllo quando 'scoppiano le guer-
re, sia pu:r:e 10ca:11.

Nella r:elazione il senatore Zenti ci dice
ancora che è entrata ,in crisi l'industria ae-
ronautica nazionale, perchè non vi è più ne-
oessità di costruire l'F. 104-G, e bisognerà
pertant'Ù trovare i,l modo di dare altro lavo-
ro all'industria. Non vorrei che l'apparec-
chio andasse ancora bene e si pensasse di
sostituirlo soltanto perchè 'l'industria aero~
nautica preme per avere nuove commesse.

C O R N A G G I A M E D I C I . Non
è così.

A L BAR E L L O . Non sarà così, le ri~
COJ1d'Ùperò che :il senatore Fullbright in
America ha sollevato proprio questa que~
stiO'ne, affermando che esiste troppa omo-
genizzazione tm il Pentagono e la grande
industria bellica, per cui spesse valte certe
commesse, più che dettate dalla necessità
della difesa, sono dettate dalla necessità
deU"industria di incassare i denari dello
Stato. Non per niente ,il responsabi,le del
Dipartimento di Stato della difesa, signor
Mac Namara, è passato direttamente dalla
direzione dell'industria beIlica al Dipa,rtimen-
to della difesa americano.

V'edo anCODa nel bilancio che vi è una vo~
ce di 2.570 mili'Ùni per la l'Ìcerca sdentifica
qui in Italia. Buona cosa, se non fosse ac-
oompagnata, però, dalle recr,iminazilOni del
Ministro addetto alla ricerca scientifica, :il
senatore socialista Arnaudi, il quale su un
gi'Ùrnale ha detto che non abbiamo più sol-
di per la rioerca scientifica e che in questo

campo diventeremo l'ultimo Paese d'Euro~
pa. Perchè non vi sono investimenti nel set-

t'Ore fondamentale del1a ricerca scientifica
a fini paoiifici e di Incremento? Come mai
si trovano i soldi per la riceI1ca soientifica
militare e si negano al Ministro per 1a ricer~
ca scientifica civi,le, ,il quale non ha nemme-

, no, dioono, una scrivanlila?

C O R N A G G I A M E D I C I . Ades-
S'Ùha una sede a piazza deHa Minerva.

P RES I D E N T E . Senatore Cornag-
gia Medici, 'la prego di non intelìrom,pere il
senatore Albarello, che parla già da più di,
un ora.

A L BAR E L L O. Per aderire al desi-
derio ,implicito del signor Presidente, mi li~
miterò ad elencare soltanto gli al'gomenti
sui quali, intendevo ancora intrattenere glii
onorevoIi colleghi: :la nave ausiliaria mili-
tare a prop1ils;lone nucleare (il Ministro oi
deve spiegare di che cosa si tratta); :jJ poli~
gono interforza di SaItta di QuiJ1ra in eser-
cizio per l'aviazione miHtare; la pensione ai
vecchi combattenti ,della guerra 1915~18;
l'aumento del soldo dei, mUitavi; la questiO'~
ne delle esenZ!ioni re della necessaria chiarez~
za sul cancetto del genitore inabile al lavo-
ro proficuo abituale; le servitù militad; la
legge tanto atrtesa sui superstiti, gli invalidi
e i mutitlati per causa di serviz'io.

Tutti gli a1'3tori che intervengono su que-
sto bilancio di solito alla fine I1ivalgono un
saluta ai giovani che si tr'Ùvano sotto le
armi, e non Isarò cer,tamente io ad esimer~
mi dal far questo, anche perchè s.pero che
i giovanij 'sotto 'le armi deJla nostra Repub~
blica siano educati negli ildeali della Resi~
stenza. H mio è un saluto che intende 'Onora-
re coloro che hanno fatto e fanno i'1 lara
doveve. Però voglio sottolineare >il concettO'
che ho espresso nel corso del mio interven-
to. daè che non bisogna confondere mai
l'onore che si deve ai camba,ttenti con la ne~
cess,ità di dipingere la tragedia del'la guerra
con i giusti colori. Io sono fiero di a,pparte~
nere aid un Partito che ha 'sempre lottato per
la pace e per la neutralità dello Sta,to italia~
no; noi del PartirtosociaHsta di unità prole~
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tari,a siamo rimasti ,fedeli alla politica di
neutralità deI:lo Stato, altri questa bandiera
hanno abbandonato. Ma ,io pensa che, se
anche altri l'hanno abbandonata, attorno al-
la bandiera deUa pace siraccogUerà sempre
la maggioranza del popalo 1taliano. (Applau-
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Cornaggia Medici. Ne ha fa-
coltà.

C O R N A G G I A M E D I C I . Ono-
revo'le Pres1dente, onorevole Ministro, ono-
revoli colleghi, io p3!rlo nel giorno dedicata
a S. Ceciba, alla Santa, cioè, dell'armonia e
della melodia. E la nO'stra suprema aspira-
zione è proprio questa, onorevole Albarel-
lo: che il popolo i,talianoe i popoli del
mondo possano 'sempl'e vivere nell'armo-
nia della pace e che H sucoedersi delle g,ene-
razioni sulla 'terra sia davvero una continua
armonia.

Però chi prende la parola a titolo persona-
le stasera, pur senza dimentkare una g,rave
responsabilità che lo investe, lo affligge e
quasi soverchia O'gni sua possibilità; chi
pJ1ende la parola staseJ1a necessariamente
deve ricol'da'rsi ~ per dirla con il Carduc-
ci ~ di quelli che furono, di queUi «che
sono e che saranno}} i cittadini ed i figH
di -questa stupenda Patria nostra, nel
,cui spidto e nella cui storia sono sempre
presenti gli incitamenti e gli esempi, insu-
perab:,li e luminosi, che vengono da Fran-
cesco d'AssÌSii e da Cater.ina da Siena.

E l'Italia è consapevole di non essere sol-
tanto una delle Nazioni del mondo, ma di

I

aVère nel suo 'seno un carico meravigliO'sa di
civiltà 'e una missione: far sì che questa ci-
viltà diventi !la scatuI1igine della vita di ogni
altro popolo. Il nostro Paese sente l'impegno
a conservare a se 'stesso e a trasferire agli
altri questa civiltà. E questa civiltà matura e
si svHuppa necessariamente in un'unica
condiZ]ione: la cO'ndizione della pace, che è
la tranquilbtà dell'ordine, secondo la defi-
nizione dell'« aquila}} di Ippona; la pace che
dovrebbe essere un bene a cui nessuna do-
vrebbe pensare di attentare, ma che l'espe-
rienza passata e, ahimè, presente, attuale,
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odierna, ci insegna essere un bene fragile
come un fiore, che deve essere gelosamen-
te custodito.

Nasce da qui l'esigenza fondamentale di
una po'Htka della Difesa; ed anche dalla
piÙ aha cattedra del mondo ci è venuto
l'altissimo ammonimento che le armi della
difesa, finchè l'uomo non sarà stato total-
mente rigenerato, saranno ~ si soggiunge~
va «purtroppa}} ~ neoessarie.

Noi non vogliamo 'tradire le generazioni
che ci hanno preceduto; non vogliamo tradi-
re ~uelli ,che si 'I1Ìvolgono a noi perchè ab~
biamo a provvedere aHa loro difesa. Noi
sO'prattutto non vogliamo che i'1 nÙ'stro
popolo, con la pace, peJ1da la libertà, l'uni-
tà, l'indipendenZ!a e la democrazia, perchè
non intendiamo essere i padri di generazio-
ni [utuDe 'le quali abbiano non l,a ventura
eLivivere nel sole della nO'stra Òviltà, ma la
drammatica condiZ)ione di essere asserviti
ad altr:. Non dico chi p0ssano essert1e que-
sti altri che alla nostra civiltà, alla nÙ'stra
etica, alla nostra spkitualità non abbiano
ad ispiraJ1si. E al10ra nasce l'esigenza di
creare una profilassi, una custodia, una di-
fesa della pace, di questi valori, senza dei
quali sussidi la pace e questi valori andreb-
bero dispersi.

Senatore Mbarello, lio so che cÙ'sa sono,
e gliela dirò: sono cenere, sono palvere. E
questo lo medito tutti i giorni, ripetendo:
memento homo quia pulvis es et in pul-
verem reverteris. Sono nulla ,e 'sono un mi-
serabiLe peccatore; ma questa visione, que-
sta certezza, questa cosdenza mi porta a
consideraJ1e anche quest'altra realtà, che,
oggi come oggi, alle ore 19,07, io ho un pic-
colo ruolo di responsabilità, condiviso dai
miel coHeghi della Commissione difesa, ed
in modo particolare dall'onol'evole Zenti, il
quale ci ha fatto una relazione così prÙ'fon~
da, così vasta, cÙ'sì documentata, così t'ecni-
ca, i.n cui è riversata la sua filosofia, la
sua 'Capacità di espressione e tutta 'la sua
sapienza di combattente sul mare. La mia
responsabilità, amico ,senatore Angelini, è
condivisa da voi, ma purtmppo vi è, attra-
verso quella formula ben nota a noi del
primus inter pares, una responsabilità piÙ
precisa di chi sia Presidente di una Com-
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missione. Ed è tenendo presente questa re~
sponsabilità che io affermo che, se noi oggi
diisarmassimo in modo ullli,laterale, se uscis~
s,imo dalla NATO, aocadrebbe quello che
sempre accade allorchè si fOJ1maun vuoto:
l'acqua andrebbe a riempirlo. E noi non sa~
remmo riempiti nel nostro vuoto difensivo
da quelle acque che furono lodate dal genio
poetico di San Francesco, ma saremmo in~
vasi da altri popoli i quali nulla hanno da
spartire con noi circa lIe origini della civ,iltà
e di tutto quello che è stato lo spl1endore del
passato dell'Italia, la merav,iglia del suo
presentee le speranze del suo futuro. Nulla
per molti secoE rimarrebbe! (Applausi dal
centro ).

Queste ,sono le ragioni profonde per le
quali noi vogliamo che le Forzje armate sia~
no potenziate nell'ambito della NATO, po~
tenziate per la difesa della pace a favore di
tutti i popoli del mondo, di ogni razza, qual~
siasi sia il loro colore, quals1iasi sia la 10m
origine, perchè sappiamo di dover vigilare
non soltanto per noi, ma anche per poter
garantire al mondo intero questo bene su~
pJ1emo ed insostituibile.

Da queste parole nasce la conseguenza:
fedeltà assoluta per oggi, fedeltà assoluta

I

per domani a quel trattato del Nord~Atlan~
tico per il quale l'Atlantico non è più un vaI.
lo che separa l'America (che ha una civiltà
di origine europea) dall'Europa, ma è un
grande ponte marittimo ~ ed anche un
grande ponte aereo, perchè è sorvolato di
continuo da tanti velivoli ~ per il qua,le

l'Amerka settentrionale in modo particola~
re e l'Europa hanno formato un blocco uni~
co come unica è il'anima ispiratrice della
loro civiltà.

Pertanto occorre che il principio deUa no~
str'1 fedeltà al patto Atlantico siariafferma.
ta ,con la più assoluta fermezza, perchè que-
sta è la condizione per la quale noi possia-
mo garantire per oggi e per domani aH'Ha~
lia e al mondo la paoe.

Onorevole Ministro, 'le Forze armate nel.
l'epoca moderna (tei ce lo ha insegnato co~
me promotore di una reale unificazione di
alcuni Iservizii) esigono prima di ogni altra
cosa la coordinazione. E mi consenta, anche
se il tempo è breve, che le espr;ima, come

esprimo a tutti i suoi collaboratori, ai Sot-
tosegretari di Stato, agli Stati maggiori, a
tutti quanti hanno cooperato con ,lei e in
modo particolare agli onorevoli s!enatori
Piasenti e Angelilli e alla Commissione tut-
ta parlamentare che ha espresso il suo pa~
rere, il nO'stro plauso più sincero e più vivo
per aver finalmente avviato, attraveJ1SO una
serie di provvedimenti, una unificazione rea.
le di alcuni servizi essenziali. Noi siamo per
la pluralità delle For2je armate; però rite--
niamo che questa pluralità debba essere
compensata da una cooperazione la qua,le
trova ne'l Capo di Stato maggiore generale,
cioè al vertice, il primo motivo di unità
operativa. Il Capo di Stato maggiore deve
esseJ1e, attraverso il Comitato dei capi di
Stato maggiore d'arma, continuamente coa~
diuvato, in mO'do che rimanga, per l'ambien-
te diverso ove ciascuna Forza armata ope-
ra, la caratteristica dell'£'sercito, della Ma~
rina militare e dell'Aeronautica, ma vi sia
quell'unità operativa s'enza la quale oggi è
inutile pensare ad una vera efficienza deHe
Forz!e anmate. Ecco perchè io ringrazio lei,
onorevole Minist'ro, ecco peJ1chè ringrazio
la Commissione e quanti vi hanno cooperato.

A questo punto dobbÌi<umo dO'mandarci,
come altre volte abbiamo fatto, se, tenuto
presente il pO'tenziale ,economico del popo~
lo italiano, noi destiniamo alle Forze arma.
te una misura sufficiente di denaro. Se mi
potessi esprimere in termini aeronautici,
diJreiohe vi è chi dice che noi « picchiamo »,

ciO'è stiamo sotto la linea di va'lo, e vi è chi
dice che noi « cabriamo », oioè stiamo 'sO'pra
la linea di volo. I latini ~ giacchè parlia~

ma nel Lazio e nella sua capitale ~ direb-
bero che in medio stat virtus. Noi :riteniamo
che in queste condiZ)ioni quello che, attra-
v,erso il suo Parlamento, ill popolo italiano
dedica alla 'propria difesa sia quello che è
giusto e possi'bile dedicarvL E che la difesa
sia avvertita dalla nostra Nazione lo prova-
no alcuni elementi, come l'affluire alle Ac-
cademie di Modena, di Livorno, di Pozzuo-
li di giovani i quaE potlìebbero darsi a ben
altra avventura, meno gloriosa, meno eroi~
ca che non la difesa, e invece sentono il bi-
sogno di andare nelle mostre tre Armate del~
la terra, del mare le del oielo, avvertendo
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l'esigenza che, perchè la Patda sopmvviva,
oggi è necessario che qualcuno alla Patria
e alla !sua difesa s,i doni.

Così vediamo l'affluire di giovani come al~
lievi comandanti di !squadra, come spe~
cializzati, perchè va diffondendosi nel no-
stro popolo la convinzione che le Forze ar-
mate sono la condizione essen:ciale per la
sopravvivenza non so:lo della Nazione, ma
di una civiltà nell'assetto, nella gioia, nella
serenità, nella paoe.

Io rendo omaggio agli stati: maggiori,
rendo amaggio a quanti, attraverso gli studi,
attraverso l'azione pratica, ufficiaH, sottUif~
f~;.:ia:li, graduati e comuni, hanno fatto 'sì
che oggi da un punta di vista formale si ri-
conosca nelle nostre tre Armi qualcosa di
nuovo: ~!'co «formale}} e aggiungo «stru-
mentale}}. Quando, con i colleghi che hanno
avuto con me .l'O'nore di partecipare a dram-
matiche vicende be1liche (che sono comin~
ciate quasi cinquant'anni fa e che non sono
1mite da molto) e che hanno pertanto l'oc-
chio clinico (senatore Bonadies, permetta
che io prenda dalla ~ua nobile scienza que~
sta espDessione) per poter giud:lcare, noi ve-
diamo sfilaDe i nostri reparti e li vediamo
operare nel corso delle esercitazioni, sianO'
esse terrestri, marittime o aeree, abbiamo
la certezza che la strumentazione 'e la pre-
parazione tecnico-professionale sono grande-
mente migliorate. Ricordo un giO'rnO' di ave-
De assistito, con il Ministro della difesa di
Francia, Pierre Messmer, a delle esercita~
zioni aero-terJ1estri tra gli splendori nevati
delle Dolomiti. Ebbene, >ilMinistro di Pran~
cia si esprimeva in modo entus;astico ed
elogiativo. Abbiamo altresì partecipato a
manovre navali, abbiamo vista ancora a
Rivolto e a Magnago cosa sa fare l'Aeronau-
tica. AbbiamO' visto trasformati, perfeZJiona-
ti gli armamenti, abb!nmo visto che vi è un
grande addestramentO' dei quadri e dei re~
parti ed abbiamo canstatata l'efficacia della
sua opera, onarevale MinistrO', !perchè un
Esercito, una Marina, un'Aeranautka che
non dispongano dei mezzi sufficienti sono
praticamente Armi ,inesistenti. Noi le dia-
mo atto di questa efficienza, di questa coor-
dinazione, come le diamo altresì atto che
non c'è 'stato soltantO' 'Ìl perfezionamento di
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quelle che Isi possono chiamave le infrastrut-
ture, gli armamenti, ma vi è stato anche il
perfezionamento dell'addestramento collet-
tivo ed indi,viduale, perchè la moderna tec-
nica militare esige non semplicemente la
possibilità di aperarein «équipe}} o in
« staff }},ma anche la necessità di saper ope~
rare da isolati, pffeparati alla sopravvivenza
terribile e tragica dell'isolamento più am~
pio e lunga.

Abbiamo dunque visto i nuovi armamenti
individuali e collettivi dell'Esercito, abhia~
ma visto le nuove unità della Marina e sia~
ma d'accordo con lei, senatOl1e Z'enN, che
la Marina ha bisogno di almeno 200 mila
tonnellate di naviglio; ma quello che c'è
oggi è già qualohe cosa di ben solido che dà
una garanzia perchè rappvesenta il meglio,
agli effetti dell'addestramento e delle pos~
sibilità di 'iiro, che ci sia nel mondo.

E vengo a dire qualcosa della mia Arma,
l'Aeronautica. Ho sentito parlare poco fa
il senatore Albarello del fatto che 'si voglio~
no conferire nuove commesse peI'chè l'in-
dustria lavori. Mi si. permetta di diffe innan-
zitutto che molte volte !'industria è di Sta~
to, senza profitti privati. Del resto, quando
lavora l'industria, evidentemente ,lavora, sì,
!'imprenditore, ma sopr~attutto lavo,rano e
guadagnano i suoi collaborato:r:i e i suoi
operai. La disoccupazione è sempre un gran-
de spettro che dobbiamo tener lontano.

Comunque, non è che si facciano nuovi
aeroplani per far lavorare 1'indusÌJria; Ise ne
fanno per un'esigenza di rinnovamento del-
l'armamento. E qui dico a lei, onorevole
Ministro, che mi auguro 'sia presto concluso
quel lungo procedimento per il quale al~

l'F. 104~G si affianchi l'F. 104~S, e anche la
46a Aerobrigata, la gloriosa «Brigata di
Kindu », abbia nuovi 3'eroplani, cosicchè la
nostra Arma così gloriosa disponga, come
l'Eserc;,to e come la Marina, degli st,rumenti
necessad e sufficienti.

Ho detto gualcosa dell'Esercito, della Ma-
rina e dell'Aeronautica; debbo inserire a
questo punto il discorso ,sulla capacità che
hanno le Forze armate di 'preparare un cit-
tadino diversa da quello che può preparal1e
la vita dvile. Onorevoli senatori, lasciatemi
dire che è ora di tagliare un po' le zazzere
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dei giovani italiani! Lasciate dire ad un
uomo che ha fatto della sport ~ me ,lo con.
senta onorevole Ministro, lei che tanto ha
operato per lo sport ~, unoSlport di l'i.
schio e talvolta di morte partecipando a
ben 17 « Mille migliia » , lasciate dire al pre.
sidente del Centn:o accademico sportivo e
del Centro sportivo di Milano che io amo Io
sport fatto, realiélzato, non lo sport che si
va a vedere alla televisione o negli stadi.
Questo desiderano gli educatori italiani,
questo desiderano i medici, che la gioventù
si addestvi veramente nello spO'rt. Ebbene,
l'Esercito ha fatto moltissimo per lo spo'rt.

A L BAR E L L O . Guardi che i capel.
li lunghi li aveva anche Garibaldi! (Ilarìtà).

c O R N A G G I A iVI E D I C I . Dirò
dunque che nell'Esercito non solo si fa del.
lo sport, come nel!aMadna e nell'Avi,azio.
ne, e ci compiacciamo per quanio, lIlsieme
al signor Presidente della Repubblica, ab.
biamo visto a Cesano: è una scuola di ar-
dimento; ma nell'Esercito, come nel~
le altre Forze armàte, S'l impara una
oosa estremamente necessaria, si im:-
pa~a ad obbedir,e, s'impara a coltivare
l'um~hà, s'impara a viv,ere un'autentica so.
lidarietà che, nelle ore piÙ drammatiche
del Paese, si espI'ime nel servizio verso tut.
ta la colIettivi,tà. Lei, onoJ1evole senatope
Carlo Giorgi, ricorda quando il suo Po tra~
vo]se tante abitazioni del Polesine; lei r~lcor.
da i,l Vajont e, poichè è un po' piÙ vecchie~
re110 di me, ricorda queste nostre Forze al'.
mate present1i in tutte le ore dolorose della
Patria, pronte a recare un fraterno confor~
to e a stabilire una posizione vicariante,
onorevole Albert!l, che altrimenti non ci sa~
l'ebbe stata. La funzione vicariante non è
qualcosa che 'si trovi 'Solo nella medicina ~

e lei me lo insegna, come maestro della
storia della medicina ~, la funzione vica~

dante è qualcosa che si esige anche nel tes.
suto e nell'organismo sodale: questa
funzione è una g,loria dene Forze al'.
mate! Accanto a questi soldati ci sonosta~
ti ~ e mi piace diarIo perchè da poco ab~
biamo celebra'to iJ 50° dell'entrata in guerr3
~ i cappellani. militari, che hanno gmnde.

mente contr:huito a santificare il dolore, a
sosteneJ:1e gli 'spiriti e a conserva're nel 'Sol.
dato d'Italia, anche nelle ore drammat<iche
della guerra, quel senso cristiano per il
quale, andando anche in Russia ~ 'lei ci è
andato tante volte per la sua missione,
senatore Cingolani ~, ci si accorgeva del
fatto che il soldato d'Itaba combatteva sÌ
eroicamente, ma combatteva in carità. È
per questo che siamo ancora ammirati, ri~
speHati e forse rimpianti. Ho voluto dire
q:ueste cose, ma ne devo soggiungere subito
un'altra: le Forze armate costituiscono og.
gi, veramente, non solo una forza morale

ma anche una scuola tecnica del Paese.
Mi trovavo l'ahra sera nell'aeropor,to dil
Ghedi, e n cappellano militare mi faceva
notare la nostra necessità di vinceJ:1e, attTa-
v,erso l'opera delle Forze armate, la secon-
da fase dell'analfabetismo: c'è gente che
ha studiato, e troppo presto ha dimentica~
to, e che attraverso le scuOIle d'aeroporto, di
reggimento, attraverso le scuole marittime,
riesce a restaurare le cognizioni fonda.
mentali.

Ma non c'è soltanto questa, c'è anche ilil
progJ:1esso tecnico. Nelle Forze armate noi
troviamo un tale Iprogresso tecnico e sdenti~
fico che chi vi è stato oggi ci è rapito dal-
l'iindustria civile, dall'attività comune. Por~
tana via a noi gli specialisti, come tentano di
portard via i pHoti. Troviamo certi gmndi
complessi che sono guidati da uffici'alli pm.
venient', dal servizio permanente dfetti,vo,
perchè si tratta di una scuola nO'n 'Sdltan.
to di nobiltà e di eroismo, ma ancora una
scuola tecnica, organizzativa e 'scientifica.

Debbo ora ricordare il campo aeronau~
tico, il quale ba avuto dalle Forze armate
la spinta maggiore allo sviluppo della tec~
nica d:, 'pilota[':gio e della costruzione dei
veicoli. Mi auguro a questo proposito che
FIAT,Macchi. PiaQ:gio 'abbiano coraggio sem~
pre maggiore, ,intraprendenza semp.re più
avanzata; non pensino t'roppo a chi potran-
no essere gli acquirenti dene serie, ma p~iUt.
tosto pensino attraverso J'ingegno italiano
a reaJizzare velivoli. i quali nella versione d~
vile stabiliscano un'altra volta per j] nostro
Paese rIa possib~:lità di progettazione e di
rea 1izzazÌ one.
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Accenno ora aH'assistenza ~l volo. Essa
dovrà essere ogni giorno più perfezi\onata
aumentando i VOR di navigazione che non
subi,scano la contaminazione de11e variazio~
ni atmosferiche, aumentando ~ «radar)}
d'area e di avvicinamento. Ho avuto oocasio~
ne di ,sorivere in una breve prefazi.one ad un
libro sulla navigazione aerea che il nostro è
un Paese estremamente diffidle: non ha le
grandi pianure, ha un'.orografia impervia, è
circondato dal mare, è sorvolato da gente
ohe viene e va da ogni contilnente. Pertan~
t.o queUo che è stato fatto è molto, ma ciò
che dovrà esser fatto è neoessario per au-
mentaJ1e il nostro Hve110 di prestigio.

Onorevole presidente Secchia, desidero
veriiI1eincontro al 'suo desiderio, che Jei non
mi ha espresso ma che lio ho capito, perchè
fra 10mbardi e pilcmontesi ci intendiamo.
Mi avvio quindi aHa conclusione.

Sia ben chiaro che non bastano le infra-
strutture, gli armamenti, la coordinazione;
occorre ,l'animo. Io sento dire qualohe vol~
ta: vediamo di tenere presente la necessità
di difender:ci. Vail però ,ricordate l'aneddoto
di quel rtale il quale lanciava sfide a duel-
lo, ma nel momento in cui l'avversario vo-
leva colpire, esclamava: adesso non ci sto
più, e mi tiro da parte!

Io voglio riaffermaI1e qui solennemente
che le Forze armate sono pJ1eparate per
la difesa della pace e di tut,ti il valori che
ho detto, ma noi non le prepariamo con
un animo imbelle. Ciò infatti vOFr~ebbedire
darsi vinti pdma di combattere.

Onorevole Ministro, mi consenta di con~
chiudere così. Lei ha una splendida fami~
glia, i 'suoi ragazzi crescono, ed è a questo
domani d'Italia che noi pensiamo. Noi ci
sentiamo responsabili del deposho del pas-
'sato e dellaI1ealtà odierna d'Italia, ma so-
prattutto ci sentiamo r:esponsabiIi verso le
generaz~oni e i secoli venturi. Ed è perchè
quanti saliranno S'uH'ar,co deHa vita nei se~
coli venturi possano godere di tutti i bene-
fici che vengono dé1Jla pace, dé1Jllarlibertà,
dall'unità, dall'indipendenza, dalla democra-
zia di un Paese, che noi conserveremo il
culto verso tutti i caduh, verso tutti i mu-
tilati, verso tutti gli invalidi di guerm; aVI1e-
ma sempre un pensiero particolare per le

vedove, per :le madri orbate, per gl,i orlani,
per i padri silenziosamente dolenti, ed ele-
vilamo l'augurio che ai combattenti della
prima guerra, fatto un preciso censimento,
si possa dare una pensione; eleviamo l'au-
gurio ohe i combattenti possano, lungo l'it,i-
nerario civile, godere di qualche beneficio
che li ripaghi almeno in paI1te di\ queHo che
hanno perduto nella nobiltà del servizio,
ohe le pensioni possano esse:re adeguate,
che possa esservi anche la posslibirlità di
conferire ai parenti, ai congiunti degli, eroi
decorati della medaglia d'oro, o comunque
decorati, i benefici di cui devono godere.

Noi .onoreremo ques'ta gente perchè è un
atto di giusti~ia, più che di cafii\tà; ma ,l'ono-
l'eremo perohè in ogni istante dal loro
esempio venga alla nostrra mente una luce,
uno stimolo, venga a tUÌ'ta la nostlra vita una
nuova nobiltà e una nuova spinta a vivere
come uomini d'onore 'per poter conservare,
e tramandare al futuro d'Italia, una Patria
degna dei secoli passati" libera, .onorata, si-
cura, Ila cui vi,ta si svolga nel sole stupendo
della paoe che è la paoe di Cristo. (Vivi ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a par.
lare il senatore Maggio. Ne ha facolÙ.

M A G G I O . Onol'evole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, jll
bilancio della Difesa si presenta all'esame
del Senat.o in un momento assai critico, in
un momento di grande e seria pl'eoccupa-
zione per il pericolo di çonfHtt,j e il dila-
gare di essi.

Se vent'anni or sono, alla fine dello spa-
ventoso conflitto che tante mvine e lutti se~
minò soprattutto in Europa, si fosse cost,rui-
ta una pace migliore, e non una pace pu-
ni,tiva e di vendetta, oggi l'umanità non vi~
vrebhe nell'angoscia e nell'incubo di un al~
tm conflitto mondia,le, cbe sarebbe questa
volta oertamente apocalittico e tale da non
,]asciare piÙ 3'lcuna spemnza all'umanità.
Ecco perchè vi è in ciascuno di noi l'ansia
della pace, e noi al pari degli altri la vo~
gliamo e la invochiamo; ma che sia essa
quella vera che garantisca a tutti i poporli !a
giustizia, l'indipendenza, la sicurezza e la
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libertà. Anche noi vogliamo essere porta-
tori della bianca colomba; ma che sia essa
quella viva, palpitante e f'remente di amo-
re, e non queHa imbalsamata e fredda, utile
solo aWinganno e alla menzogna. E che pri-
ma la pace sia fra noi, fratelli itallani. Cer-
chiamo di dimenticare una buona volta il
passato che ormai è dietro alle nostre spal-
le; lasciamo che solo la storia dica e giudi~
chi severamente quello che fu giusto .e quel-
lo che nOln lo fu, quello che fu bene e quel-
lo che fu male; allontaniamo da noi l'odio,
che ancora ci intossica, spezziamo definiti-
vamente la spirale della vendetta, 'ricopria-
mo con un immenso sudari;o dai tre colori
tutti i caduti al di qua e al di là della bar-
ricata, sol che essi siano morti col nome
d'Italia sulle .labbra.

Così ritrovandoci, pur nel contrasto delle
idee, nella libertà del pensiero, darndo cia-
scuno di noi la mano ai fratelli: erranti, :po-
tremo pensaJ1e seriamente alla tranquilli-
tà, al benessere ,ed alla ,prosperità deUa Pa-
tria comlme, specialmente in un'ora così in-
certa e gravida di avvenimenti non pensa-
bili.

E non siamo solo noi a peroepirne i:l pe-
ricolo, perchè anche 13 ({Pravda» scriveva

il 13 ottobre scorso le seguenti pa.role:
« L'attuale 'momento intern317iona1e, carat-
terizzato da un sempre cr,escente pericolo
di guerra, richiede tassativamente l'unità
d'azione dei comunisti j,n tuMo il mondo ».

Non è questo forse .Io squi'uo di tromba
che chiama a raccolta le proprie milizie,
perchè si ritiene che sia giunta l'DI'a della

verità? In questo clima tanto drammatico
e minacc;:oso si invoca i,l disa.rmo; parola
magka ed affascinante certamente, ma per
ora cOlmpletamente inutile perchè non sin-
oera. E si vorrebbe che l'esempio par.tisse
da noi, proprio dall'Italia, le cui frontiere
sono continuamente insidiat'e e sconvolte
da violente esplosi:oni e dove imnunemente
si assassinano i soldati che le difendono.

In oocasione della giornata del 48° an-
nuale della rivoluzione bolsoevica, l'Unione
Sovietica, presentando ufficialmente un ma-
stodontico razzo. cioè il missile orMtale la
cui carica può colpire di sorpresa, durante
la prima orbita o ,le orbite successive, qual-
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siasi parte del mondo, infrangendo in tal
modo l'accordo raggiunto in sede di Nazi:o-
ni Unite sul divieto dell'uso dello spazio
extra atmosferico per scopi bellici, e pre-
sentandO' anche una serie di carri 3I1mati,
definiti di una nuova generazione perchè j;
migliO'ri del mondo per autonomia, mano-
vrabiU,tà, corazzatura e armamento ~ sO'no
le parole dello speaker mentre ,li presenta-
va ~ chiaramente dimostra che al disarmo
essa non cr.ede o che comunque non vuO'le
arrivare.

Chi ha, fra -l'altro fmpposto in ogni ciT-
costanza ostacoli perchè al diisarmo vero,
graduale e controllato non si giungesse?
Sempre l'Unione Sovietica che, pur parl>an~
do cO'ntinuamente di pace e di disarmo, il~
lumina di sinistri bagliori d'incendio ,le v~:e
del mondo.

Noi vorremmo credere alla coesisten2Ja
pacifica eon la Russia e con tutti gli al.tri
popoli; ma per ora, poichè di parole s'i è
trattato e si trat1:a, e non di fatti, nO'i la
coesistenza la consideriamo solo una subdo~
la manovra adatta ad addormentare i popoli
ancora liberi, per indeboHrli sempJ1e più
e pO'tenli facilmente sopraffare.

Ecco perchè per il momento occO'Tirees-
sere 'al'ma,ti, forti e vigili, onde poter fron~
teggiaI1e qualsi:asi aggressione che ci mi-
nacciasse.

Alla coesistenza purtroppo credette Ken-
nedy, e ne ebbe Cuba e il muro di Berlino;
e come conseguenza di quella illusione ora
l'America, presa aHa gola, deve con il san~
gue deUa sua giov.entù difendersi nel
Vietnam e altrove dalla massiccia azione
offensiva del comunismo mondiale.

Vogliamo esaminare assieme, onorevoli
colleghi, ciò che sta accadendo taMorno a
noi ? Nell'Africa. sempre misteri,osa e irre-
quieta, il Congo TicO'mincia a far parlare di
sè; e altri popoli, come l'Egitto, accarezzan~
do sogni di egemonia a danna di altri po-
poli, minacciano di turbare quel poco d~
equilibrio a stento raggiunto in quel set-
tore.

Nell'America latina, non affatto tranquil-
la, si avvertono qua e ,là esplosioni di vio~
lenza, come nella Repubblica di S. Domingo
dove j comunisti dimostrano di non avere
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rinunciato alla forza e ,alla violenza per la
canquista del !potere. Nel Brasile è neces~
sario prender,e misure di emergenza per im~
pedire il sopravvento di forze sovversive.

Nell'Asia la Cina, nuova gmnde potenza
atomica. pronunciando p3lr0l1e minacciose
di guerm e di annientamento, non solo sta
operando nel Vietnam rendendovi più pe~
rkolosa la tensione, ma minaccia di inter~
venire direttamente con i propri uomini e
con le proprie mmi nel conflitto India~Pa~
kistan. Ed ancom: l'esercito ed il pO'polo
indonesiano reagiscono con estrema ener~
gia aWaggressione comuni:sta, distruggen-
done ,Laforza ed il mO'rdente,severo monito
per ohi volesse imita:rne l'esempio in altri
settari. Nell'Europa rimane insaluto il pro~
blema tedesco, mantenendasi eretto ancora
il tragico muro ddla vergogna, e viene ne-
gata la libertà ad anÌ'icht e nobili popoli
che invano la reclamano. Nella 'stesso tem~
po l'ONU ha dato finora chiari segni di im~
potenza quando non ha saputo impedke o
risalvere pacificamente i cOlnfHHi che si so~
no verificati dal 1945 ad oggi. Nè è a diire
che tali focolai di incendio così lontani nan
rappresentino per nO'i alcun pericolo; il pe~
ricolo esiste ed è un Ipericolo veramente
mO'l't,aIe pokhè le aggressiani che si stanno
ver~ficando hanno sopmttutto un contenu-
to ideolagico, e l'idea è universale e s'enza
confini.

E se pO'i rivolgiamo particolarmente l'at~
tenziane 'su quanto sta accadendo in casa
nastra dobbiamo ama,ramente canstatare
quanto grande sia il pericalo che ci m;lllac~
cia. Il terrorismo in Alto Adige, con l'assas~
sinio sistematico di valorosi saldati italia~
ni (sono ancora caldi i carp~; dei due cara-
binieri assassinati), non 'sembra il preludio
di quanto si vorrebbe concludere in quel
settore? Il Governo austriaco, che sembra
non sia estraneo a quegli atti delittuosi che
la recente mast,ruosa sentenza assolutoria
d~ Graz incita a cantinuare, conoscendO' il
desiderio di pace a qualunque ca:ota da par-
te dei nastri governanti, alla flebile e con.
sueta avattMa pratesta contrO' i cantinui at-
tentati risrpondeva gionui or sono con cini~

cO' sarcasmO': se non siete in g,rada di guar~
da'l'vi i cO'nfini, perchè mai pretendete che

lo facciamo nai? A tanto siamo arrivati,
anOlrevali colleghi! Una patenza straniem
confinante con noi e can mire aggressive ci

, rinfaccia l'incavacità di tutelare e di difen~
dere i, nastri confini. E questa potenza è
l'Austria, la nastm nemica di sempr'e che,
pur sconfitta da noi nel 1918, sagna la rivin-
cita facendo affidamentO' più che sulla pra-
pria farza sulla debolezza dei nastri gaver-
nanti.

Nè migliare è la situazione nei riguardi
della Jugaslavia. L'onorevole MO'l'o, dapo il
recent'e suo viaggio in qudla Naziane, ha
voluta dare al popOlla italiano l'assicu:m~
ziane che nei collaqui avvenuti can Tito
nan si è varlato di questiani territoriali.
Tale dichiarazione, solennemente ripetuta
giarni arsona in quest'Aula, in ,rispasta ad
una Inostra mazione, ci ha lasoiato illlsod~
distatti perohè abbiamo constatata can
amarezza came rimanga ancora insaluto il
prablema della frontiera con la Jugoslavia,
la qUé\Jle mantiene pasiziani; st/rategiche di
grande impartanza in terri,tario italiana (mi
riferisca alla zana B), e poi anche perchè
egli ha evitata di parlé\Jre del famosa e nota

documento emanato dal Minis,tra degli af-
fari esteri: il cui cantenuto ha autarizzata
a credere che si volesse fare scivalave sHen-
ziasamente, senza frastuana, e defini:tiva~
mente, nelle mani di TitO', la italianissima
zona 'Eo Non vi è chi nan veda quanta pe-
ricaloso sia mastrare inoertezza a debOllezza
a volantà di cedere nei; riguardi delle firon-
tiere (e l'attuale farmula paHtica che sta
al Govermo ddla Nazione autari,zza a pen~
save che a tale pericalo si possa giungere),
poichè, di debolezza in debalezza, di cedi~

mento in cedimento, un giorno no:i, patrem~
ma perdere prima la zana B e poi anche
Gori:zia e 'pO'i Trieste. E non patJ1ebbe an~
che accadere che l'Austria, vista la faciiÌità
con cui si passanO' attenere cer/te cose, al-
lungasse la manO' su Bolzano e :pai su Tren-

to? In tal 'mO'da si realizzerebbe certa una
pace eterna ai nastri canfini, però nello stes~

so tempo nan avremmo più bi'sogno di ac-
cuparci del bilancia della Difesa, con som-

mo gaudiO' di quakhe settore di questa As~
semblea.
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GiiOrni or sono il Presidente del Consi-
glio onorevole Moro, celébrando nel Sa-
cmrio di Redipugl'ia h gloriosa data del 4
novembJ1e, ha voluto «irkordaDe e abbrac-
dare » ~ 'sono le sue parole ~ i oaduti di
tutte le guerl'e. e lo ha fatto con inconsue~
to calore. Ma sembra che le <tombe siano
rimaste serrate ed i morti ed i martid no~
stri abbiiano preferito non risorger:e in un
momento, fra ]"altro, così triste per la Pa~
tda. E ciò era da prevedersi, poichè non è
lecito ricordare solennelJ1lente i oadut~
quando dall'altra parte si dimostra osti-
nato disinteresse nei confronti dei soprav-
vissuti e soprattutto nei:conrront1i dei mu-
tilati e degli invalidi di quella guerra vitto-
riosa.

Mi perdoni l'onorevole Moro questa che
non vuoI essere una cattiveria nei suoi ri-
guardi, ma solo una o~i:ara disapprovazio-
ne della politica equivoca e assai perkolo.
sa che egli sta conducendo e che <tanto dan-
no ha già arreoato al popolo italiano.

Sentimentalismo? Romanticismo? La-
mento di un oppO'sitoJ1e nostalgico? Può
da,rsi che ve ne siano nelle mie parole, ma
i:o V'i prego, onorevoli colleghi, di volerIe in-
tendere anche e soprattutto come espressio-
ne di amore mimitato e profondo per que-
sta nostra Italia, protagonista di vera sto-
da, insuperata e insuperabile nella gran-
dezza e nella gloria del suo passato. Parole,
le mie, che vogliono esseJ1e anche i,l grido
di allarme di un buon litali:ano che non vuo-
le che ,siano messe in pericolo, discusse, toc-
cate, o profanate, quelle frontiere che co-
starono all'Italia il sangue di una genera-
zione.

In un panorama di tal genere noi stia~
ma esaminando il bilancio della Difesa, e
la prilma domanda che noi dobbiamo rarci
è la seguente: è esso sufficiente per dare aIe
la Nazione i mezzi neoessari per garantirne
la difesa e per ottemperare agli obblighi
derivanti da un patto di alleanza libera-
mente sottoscritto con altre Nazioni e a cui
i:l Governo sembra vO'gHa rimanere fedele?
Dico {{ sembra », perchè non vorrei che es-
so fosse rimasto sensibile al richiamo e al-
l'avvertim'ento deIla «Pravda}} che giorni
or sono, fra 'l'altro, scriveva: {{ Tra i circoli

di,r~genti itahani vi sono delle persone po~
sate che si 'J1endono canto quanta fatale
per il ,loro Paese sia un incondizionato ap-
poggio alla politica estera americana, alla
sua spinta aggressiva. Ma questa gente, es~
sendosi legata alla NATO, per il mO'mento
non ha la forza nè il coraggio d1 ipTonun~
darsi per una revisione dell'attuale linea
seguita da Roma e di irompeDe con la poli~
tica americana ». Quanto sono brave que-
ste persone posate di casa nostra, tanto
care a Mosca, e che vorrebbero che rI,talia
tornasse a «badogliare» al1loora una voha!

Ritornando al bilancio, bisogna dcono~
scere ohe esso è j,nsuffioient,e, proprio in
quest'epoca in cui il progredire ddla scien-
za applicata agli aDmamenti è in tale co~
stante 'e vertiginosa evoluzione da imporre
il continuo ammodernamento degli aDma~
menti Istessi, con la conseguente eliminaziiO~
ne di quelli logorati o comunque declassa~
ti. Quando si esaminano le dfr:e che io ho
rilevato dalIa mlazione del senator:e Zenti,
relazione veramente pregevole e completa
in ogni particolar,e, e doè che un carro ar-
mato medi;o costa 160 miHoni, una nave da
guerra costa in media 8.500 hre per chilo-
grammo, che un cacda bombardiere costa
un miliardo e duecento miHoni ed un grup-
po di missili contraerei 17 miliardi, vi è
da pensare sbigoWiti a quantoenoDmi do-
vrebbero essere le somme necessarie per
mantenere in dficienza un esercito mo~
,derno.

Il nostro stato di previsione della 'spesa
del Ministero delIa difesa per l'anno finan~
ziario 1966 ammonta a live 1.239.752.775.000,
rappresentando il 17,41 per cento delle en-
TIrate complessive dello Stato. Ora non vi è
chi non veda come tale previsione di, spesa
sia insufficiente alle esigenze della Difesa,
quando si consideri che le sole spese per il
peI1sonale e per il suo manten~mento am-
montano a 787 miliaTdi, pari al 63,54 per
cento degli stanziamenti" mentr:e per il re-
sto ,rimangono disponibili sohanto 452 mi-
lial'di: circa, pari al 36,46 per cento dell'im-
porto per il 1966, con una diminuzione del-
1'1,84 per cento nei confronti dell'esercizio
1965 in cui la percentuale fu del 38,3 per
cento. Su questo 36,46 per oento gra-
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vano anche tutte le spese O'ccorren~
ti ,e sono, come abbiamo visto,
enormi ~ per l"acqu:isto q,i, armi nuo~

ve in sos,tituzione di quelle ,lagorate e co~
munque superate. E non sono insufficienti,
ad esempio, le somme stanziate in bi:lancio
per l'Aeronautica, per non parlare dell'Eser~
cito e della Marina? Il nostro cielo, in atto,
è indifeso; la nostra aviazione militare è
deficiente, sia numericamente, sia per <la
qualità dei suoii apparecchi ohe incamin~
ciano ad essere superati. E nessuno può ne~
gare l'assoluta necessità di mant,enere in
efficienza il nostro armamento aereo, senza
il quale aggi sarebbe vana qualsiasi azione
di difesa.

Bisogna pure ammettere l'esiguità del bi~
landa delle nostre Forze armate quando si
consideri che esso è inf,eriore a quello del~
l,a Svizzem e di altre Nazioni neutrali che
non hannO', tra l'altro, problemi di frontiera
da risolvere. Bisagna saprattuHa che vi sia
una maggiol1e camprensiane da parte del
Gaverno nei canfranti dei; nastri prablemi
militavi che ahra nan vaglianO' che garan~
tire la sicurezza dei nastri confini.

L'elemento uomO' esiste: il saldato italia~
nO', sia essa fante, sia ,esso avi ere, sia esso
carabin;lere o marò, è stato considerata, an~
che dallo straniero che ne ebbe a canstata~
re il valore, tra i migliori del monda. Che
ad esso sianO' dati i mezzi necessari per di~
~endel1e, quando fasse indispensabile, H sa~
era suolo della Patria!

È da tener presente, ancora, ohe aggi nel
campa delle Forze a'llmate si tende alla s>pe~
oi:alizzazione e qualificaziane dell' elementO'
umana, in conseguenza del gmduale sv:jJup~
po deH'attività di ricel1ca (missilistioa, dife~
sa nucleare, radaristica, eccetera). Oltre alle
esigenze tecniche sapra ,enunciate, che ri~
chiederebbero un maggiare stanziamenta cl;1
bilancio, accarre prendere in esame anche
l'elemento umano che cancarre a formare i
quadri delle tre Farze armate, ed in specie
quella degli. ufficiali e dei soHufficiali. De~
vesi ,ricanoscere che l'anal1evale Ministro
deHa difesa e gli Stati Maggiori si 'Preaccu~
pana delle giavani lIeve che ,entrano in ac~
cademia; devesi però, nel cantempo, rile~
vare come il trattalmenta economico riser~
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vata oggi alle Forze armate non è tal,e da
permettere un forte e sdezianata afflussO'
nei quadri degli ufficiali e dei sattufficiali,
soprattut,ta di specializzati.

Necessita pertantO' ~ e questa è un invi~

tO' al Gaverna perchè esamini mHentamen-
te il p,roblema ~ che le candiziani ecano-
miche degH appartenenti alle Forze armate
sianO' praparzionate all'impor,tanza, alle esi~
genzeed alla delicatezza dei compiti ad essi
affidati.

Un accenna debba fare ancara ad un
pravvedimenta 'recentemente appravata dal
Cansiglia dei ministri, e ciaè l'appravaziane
dei decmti cancernenti il riordinamentO' dei
servi,zi del MinisterO' della difesa e la re~
visiane degH arganici del persanale civile,
impiegatizia ,ed operaia, di tale Dkrustera.
Trattasi di campI essi provvedimenti tecm-
ci che patmnna avere effettO' pratica nan
prima di un anno e la cui valutazione pa-
wà esser fatta dapa la necessaria esperien-
za di organizzaziane e di struttul'azione in~
terfarze. Sal'O allara sarà passibile espri~
mere UTI giudiziO' serena su tale rifarma,
pur ricanascendone fin da ara it! merito al
ministrO' onol1evale Andreatti che, valendosi
della legge delega, intende effettivamente
migliarare nel sua complessa Ja potenzialità
e l'organizzazione delle Farze armate.

È auspiciO' anche che i provvedimenti di
rifarma, che ,riguardano in particolare gli
impiegati civili e gH operai, trovinO' subita
pratica attuazione sia per le legittime aspet~
tative del persanale stessa e sia perchè la
Amministraziane passa disparre, al più pre~
st'O, di persanale civile selezianata e prepa~
rata a caprire pasti di respansabilità nel Di~
castera della difesa.

Infine, vi è un altro prablema che nan
può essere più procrastinata: intenda rife~
rirmi ancara al problema dei mut~llati e de~
gli invaHdi di guerra. È stata veramente
grave e significativa la decisiane presa dal~
la benemerita Assaciaziane di {{ nan valersi
canfandere can Ie celebraziani uffic;i3:Ii del
4 navembre ». Non si 'era mai verificata un
simile avvenimentO'. È accaduto sala in que-
sta tristilssima annO' quando, fra l'altra, si
vuale ancara astinatamente discanascel1e il
sacrificio campiuta da cOIlara che generO'5'a~
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mente contribukono ,al raggiungimento di
quella vittoria.

Il Governo intervenga, e sollecitamente, a
risolvere il grave problema! Trattasi di un
modesto miglioramento al trattamento pen~
sionistico, indispensabile a mitigare la indi~
genza della maggior parte dei mutilati. Le
somme necessarie debbono trovarsi e su que~
sto argomento non vi è alcuno in quest'Aula
che non sia d'accordo. Ma che non si tocchi
il bilancio della Difesa, rpoichè io sono certo
che tutti i mutilati ed invalidi di guerra, an~
che quelli più bisognosi, respingerebbero con
sdegno il miglioramento della loro pensione
qualora avessero sentore che per ottenerlo si
sia dovuta indebolire la difesa della Patria.

Ho finito, onorevoli senatori: consentite
però che io, vecchio ed umile combattente,
insorgendo da questa tribuna contro l'inde~
gna, ignobile e falsa trasmissione televisiva
che vorrebbe denigrare e degradare il solda~
to italiano e mantenere sempre acceso l'odio
tra fratelli, rivolga un pensiero devoto e rico~
nascente a tutte le Forze armate, sempre
eroiche e gloriose, anche quando la sventura
ed il tradimento ne abbiano fatto abbassare
le insegne e le bandiere.

Sembra che oggi sia Caporetto, ma non sia
lontano il giorno in cui torni a sussurrare il

Piave per un domani migliore per noi e per
gli altri.

Questo è l'auspicio di tutti gli italiani che
vogliono veramente la pace e che amano in~
condizionatamente e profondamente la Pa~
tria. Dio vuole soprattutto che 1'Italia viva e
continui ad essere per :il mondo faro e luce
di civiltà. (Vivi applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Bonaldi. Ne ha facoltà.

B O N A L D I . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi! In occa~
sione dell'esame del bilancio della difesa per
l'esercizio finanziario in corso, in apertura
del mio intervento in Assemblea, feci pre~
sente che i fatti del Vietnam ~. che allora
erano appena nella fase iniziale di sviluppo
~ avrebbero fatto allontanare ancora di più

il già lontano traguardo del disarmo e avreb~
bero fatto legittimamente aumentare le ({ ap~
prensioni » che già caratterizzavano quel mo~
mento. Ebbene, a nove mesi circa da allora,
i fatti che si sono succeduti nel sud--est asia~
tico hanno dato la~ conferma che ,l'e mie, fi~
namche troppo facili, pl1evisioni erano tut.
t'altro che infondate.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue B O N A L D I ). Nel Vietnam,
1nfatti, la ({guerriglia» si è trasformata in
un vero e proprio conflitto che vede impe~
gnati, oItre al Vietnam del Sud e a quello
del Nord, direttamente gli Stati Uniti d'Ame~
dca e indirettamente, almeno fino a qU'e~
sto momento, la Russia e la Cina. Conflitto
,la cui conclusione, che ancora neppure si
intravede, è aperta a tutte le soluzioni,.

Ma, come se questo non basta'sse, meno di
due mesi fa, in quel tormentato continente,
abbiamo assistito all'esplosione di un altro
gravissimo conflitto armato tra !'India e il
Pakistan; gravissimo perchè in esso sono sta.

ti in giuoco gli interessi non soltanto dei pro~
tagonisti, ma la ({pace" mondiale. Basta,
infatti, pensare agli interessi politici che gra~
vitano in quella parte dell'Asia, per compren~
dere come l'attuale equilibrio politico inter~
nazionale, sul quale poggia di fatto la pace
del mondo, ha rischiato di rompersi, a dan~
no soprattutto dell'Occidente, con tutte le
conseguenze che è facile immaginare.

Questi ({ avvenimenti », dunque, che sono
indubbiamente fra i più gravi, hanno reso,
rispetto al passato, ancora più grave la situa~
zione internazionale, la cui « precarietà » ci
induce ad insistere sul fatto che, fin tanto
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che non si arriverà al disarmo totale con~
tro11at0 di tutte le grandi Potenze mondia~
li (che sono quelle che hanno praticamente
in mano le sorti deU'umanità), noi abbiamo
il dovere di pensare seriamente alla difesa
del nostro Paese, dando ad essa la massima
attenzione ed i mezzi indispensabili per at~
tuarla.

Il bilancio della difesa del 1965, come già
ebbi occasione di rilevare al momento del !

suo esame, a nostro avviso non era assoluta~
mente adeguato allo scopo. Esso, tutt'al più,
poteva garantire il mantenimento in vita del~
l'attuale apparato militare, ma non poteva
consentire di dare al medesimo la funziona~
Utà che isaI'ebbe stata neoessaria, con
adeguamento e ammodernamento indispen~
sabin. Per questo noi chiedemmo allora di
destinare alla <D1fesa finanziameruti molto
più cospicui, precisando che a tanto si sareb~
be dovuti giungere non facendo ricorso a
nuovi ed insostenibili aggravi fiscali, bensì '
in sede di impostazione del bilancio, convo~
gJiando nel settore della Difesa i fondi desti~
nati dalla programmazione del Governo alla
realizzazione di cose inutili, se non dan~
nose.

Ora, il bilancio della Difesa per il 1966, di
cui ci stiamo occupando, mi sembra che non
migliorerà affa!to lo staio attuale delle cose.
Al contrario, se è vero che le cifre hanno Ulla
incontes1abile chiarezza, mi sembra che esso
farà addirittura peggiorare lo stato attuale
delle cose, imponendo un ulteriore rinvio
dell'attuazione dei programmi predisposti da
tempo dalle varie Forze armate e riconosciu~
ti essenziali ai fini della nostra difesa.

Il bilancio in esame, per la verità, preve~
de spese, in cifra tonda, per circa 1240 mi~
liardi, prevede cioè, circa 127 miliardi in più
rispetto al bilancio precedente.

Ma di questi 127 miliardi in più quaIJto an~
drà effettivamente a beneficio dell'ammo~
dernamento e potenziamento dell'apparato
militare e quanto invece verrà perduto in
mille rivali che poco o nulla hanno a che
vedere con tale ammodernamento e poten-
ziamento?

La relazione del senatore Zenti, che ha
il pregio di essere ricca di dati, di cifre e di
percentuali, parla molto chiaro in propo-
sito: "di contro ad un aumento netto di

milioni 127.242,5 della prev:isione dell'eser-
cizio 1966 rispetto aUa previsione del 1965,
ben 101.084,1 sono assorbiti dalle spese per
il personal'e ».

Dell'" aumento)} resterebbero, pertanto,
circa 26 miliardi, che a prima vista potreb~
bero sembrare destinati, nella 1O':m interez-
za, all potenziamento ,e all'ammodernamen
to del potenziale bellico. Ma non è così e ce
lo dice, anche se indirettamente, la stessa
relazione del collega Zenti.

In tale relazione, infatti, è detto che, tolte
le spese per il personale, dei 1240 miliardi
circa stanziati per il prossimo esercizio, re~
stano disponibili per le «altre spese» sol-
tanto 452.040 milioni che « rappresentano il
36,46 per cento dell'importo globale dello
stato di previsione per il 1966, in confronto
al 38,3 per cento deH'esenciz10 1965, vale a di-
De con una diminuzÌ>one delY1,84 per cento ».
A questo proposito vorrei fare un'osservazio~
ne: qui non si tratta dell'1,84 per cento di di-
minuzione in percentuale, ma di incidenza.
Se poi si escludono da tale somma quelle
destinate alle spese che sono estranee al fun~
zionamento deHe Forze armate ed il movi~
mento di capitale, l'anzi detto importo di
452.040 milioni si ridurvebbe a 430.886 mi~
lioni, corrispondenti al 34,75 per cento 'qe-
gli stanziamenti globali.

Dice sempre la relazione del senatore Zen~
ti nella parte conclusiva della nota finanzia~
ria: "Come si può rHevare, comparativa-
mente all'entità delle spese e deUe entmte
complessive dello Stato, le spese della Dife.-
sa, nonostante !'incremento annuale di po-
.tenziamento, si sono mantenute, da qualche
anno, ad un livello pressoochè stazionario;
con IHeve tendenza alla diminuzione».

Se, dunque, con il già scarso bilancio del
1965 non si sono potuti risolvere i problemi
più importanti ed impellenti della nostra di~
fesa, a me sembra che non è possibile pensa-
re che i medesimi potranno, non dico essere
risolti, ma almeno avviati a soluzione nel
prossimo esercizio finanziario. Ciò dal mo~
mento che per le speS>2 riguardanti la « fun~
zionalità » vera e propria delle Forze arma~
te ci sarà all'incirca lo stesso stanziamento
dell'esercizio precedente, «corroso », però,
dall'ulteriore aumento che dal gennaio 1965
ad oggi c'è stato sui prezzi all'ingrosso dell~
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materie prime e, quindi, dei materiali, au~
mento che possiamo calcolare in circa il2 per
cento.

Anche questo anno, dunque, il difetto del
bilancio della Difesa è quello den'insufficien~
za dei fondi messi a dispasizione deli ~{ PQiten-
ziamento ». A Ital ,fine si potranno centamen.
te fare economie. Si patrà doè, economiz-
zare ovunque sia possibile, specie nel campo
degli «lenti» che non sona stJ1ettamente ne-
cessari all' organizzazione ed ai compiti delle
Forze armate. Ma ciò non cambierebbe di
molto le cose perchè l'unico, il vero rimedio
è quello di aumentare convenientemente i
fondi da mettere a disposizione della Difesa,
almeno lfinchè la pace del mondo non pog-
gerà su basi più solide di quelle sulle quali
poggia attualmente.

Del resto, la necessità di assegnare maggio-
ri fondi alla Difesa, da destinare soprattutto
all'ammodernamento ed al potenziamento
del materiale bellieo, è cosa che è detta ri-
petutamente, direttamente o indirettamente,
nella relazione del collega Zenti al quale de-
sidero dare atto della profondità e della
obiettività con cui ha trattato i piÙ impor-
tanti problemi riguardanti la Difesa, e ciò
anche se, a mio avviso, tale «r;ealistiea» trat-
tazione avrebbe dovuto portare inevitabil-
mente, contrariamente a quanto egli ha fat-
to, aHa conclusione di un voto contrario al
bilancio in questione. A questo proposito
vorrei richiamare alcuni « punti» della rela-
zione: {(Le somme destinate per il 1966 alle
tre 'Forze ar,ma,t,e» è detto nella parte intro-
duttiva «in base al1e previste disponibilità
sul bi:lancio della difesa, consentono ~ be-

ninteso ~ di coprire solo in parte le neces~
sità da ciascuna pianificate. Il soddisfaci-
mento di diverse esigenze, rpur emergenti,
che avrebbero dovuto esslere on'Orate nel
1966 è sit3Jto rinviato a'gli esercizi iSlU'cce:Slsiivi».

E ancora: «Del resto, come più volte ri-
levato, gli stanziamenti per la Difesa nel
nostro Paese, riferiti principalmente:

alla spesa generale dello Stato;

al reddito nazionale lordo;

real:izzano» ~ e vorrei che i colleghi

pre'Stassero attenzione su questo punto ~

« coefficienti fra i più bassi della NATO, in-
feriori a quelli dei Paesi del blocco orientale

I

e sensibi.lmente distanti da queHi che si re-
gistrano presso Nazioni non impegnate » ~

e qui il paragone, direi, è forte ~ « come la
RAU, !'Indonesia, la Svizzera, la Svezia, la
Spagna ».

Dice sempre la relazione del senatore
Zenti in un altro punto, parlando dei ma-
teriali dell'Esercito: «Molto è stato fatto
per quanto concerne l'adeguamento delle
dotazioni, ma siamo ancora lontani dal rag-
giungimento degli obiettivi per l'inadegua-
tezza degli stanziamenti alle effettive esi-
genze ».

« Concludendo », è detto sempre in tale
ipa<rte deHa relazione «dal <raff.ronto tm le
esigenze finanziarie (:onnesse con l'attuazio-
ne dei programmi suesposti e le di.spanibi~
Età indicate in sede di analisi degli stan-
ziamenti di bilancio deWescJ:1cizio 1966,
emerge l'opportunità che, in futuro, gli
stanzi:amenti da attribuire all'Esercito siano
congruamente incrementati per adeguarne
l'effidenza alle necessità sempre crescenti
della Difesa ».

Mi consenta, senatore Zenti, di toccare
ancora un punto della relazione, riguardan~
te l'analisi degli stanziamenti attribuiti alla
Marina militare: «Si tratta tuttavia di as-
segnazioni, purtroppo, inadeguate alle reali
necessità specie di fronte al sempre cre~
scente aumento dei costi ».

({ Purtroppo » ~ si dice in altro punio del-
la relazione, parlando del fabbisogno di
Forze della Marina militare ~

{{ a causa dei
molti impegni finanziari, conseguenti agli
aumenti di costo dei materiali ce delle som~

me pagate per la revisione prezzi delle uni-
tà recentemente ent~ate in servizio od in
costruzione, non è stato possibile dare ini~
zio al programma de11965.

Ma neppure nel 1966 sarà possibile pro~
cedere, sia pure limitatamente, all'imposta~
zione delle unità di cui sopra a causa della
minore assegnazione di bilancio rispetto
alle previsioni ».

Si dice ancora nella relazione parlando
dell'Aeronautica militare: «Le limitate di~
sponibilità di bilancio dell'esercizio finanzia-
rio 1966 non consentono un incremento delle
costruzioni degli altri tipi di velivoli OCCOr~
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renti per il completamento dei fabbisogni
dell'Aeronautica militare, che pur sarebbe
auspicabile, con il risultato che una parte
sensibile della potenzialità dell'industria
aeronautica italiana rimarrà inutilizzata nel
corso del 1966, con riflessi negativi nel cam-
po tecnico industriale e sociale, che tuttavia
si ceI1cherà, per quanto possibile, di atte~
n uare }}.

Onorevole Ministro, da altre parti poli-
tiche, dunque, e non solo da quella liberale,
si fa presente la impellente necessità di stan-
ziare maggiori fondi per la difesa al fine di'
aumentarne l'efficienza e consentire il poten-
ziamento di tutte e tre le nostre Forze ar-
mate.

Perchè il nocciolo della questione, onore-
voli colleghi, è tutto qui: a) o si riconosce
che fino a quando non si giungerà al disarmo
bilanciato e controllato è necessario conti-
nuare a dedicare la dovuta attenzione ai
problemi della difesa; e allora bisogna met-
tere a disposizione della medesima i mezzi
finanziari necessari per attuarla in modo
soddisfacente e consono alle esigenze mo-
derne; b) oppure si riconosce (ma è follia
il solo pensarlo) che, nonostante la preca.
rietà dell'attuale situazione internazionale, è
giunto il momento per l'Italia di «disar-
mare », di uscire dalla Alleanza atlantica e,
quindi, di eliminare il bilancio della difesa.

Non c'è, a mio avviso, un'altra soluzione
valida perchè « le vie di mezzo », « le mezze
misure» rappresentano solo un compromes-
so che male si concilia con il problema della
difesa il quale, a sua volta, si identifica con
quello della preservazione della pace, e della
libertà.

È vero che l'Italia si giova, per sua for-
tuna, del sistema difensivo atlantico che con-
sente un'adeguata difesa anche ai Paesi
« aderenti» che con le sole proprie forze
non lo potrebbero fare. Ma è anche vero,
.però, che il ruolo di « cenerentola» che noi
recitiamo in seno alla NATO non ci deve
esimere dal provvedere, nella giusta misura,
anche autonomamente alla sicurezza delle
nostre frontiere.

Molto ci sarebbe da dire circa i vari set-
tori della difesa e circa i numerosi problemi
particolari che dal potenziamento bellico e

dall'insufficienza delle Forze armate vanno
fino alla condizione economica e giuridica
dei militari. Ma si tratta di questioni e di
problemi che ho trattato ampiamente nei
miei interventi precedenti.

Del resto, la relazione del collega Zenti,
come ho già detto, ha fatto a mio avviso
un'analisi molto « realistica» e obiettiva di
quasi tutti tali problemi e, in particolare,
mi sembra che ha addirittura fotografato
quelli che sono i compiti della nostra Ma-
rina militare ed il suo fabbisogno di forze.

Pertanto, onorevoli colleghi, non mi resta
che concludere invitando ancora una volta
il Governo a dare al bilancio della nifesa
stanziamenti ben più consistenti di quelli
previsti nel bilancio in esame (nei cui con-
fronti annuncio il voto contrario dei liberali)
il quale non è assolutamente in grado di
dare alle nostre Forze armate quel poten-
ziamento e quell'efficienza che sono stati
egregiamente indicati anche nella relazione
Zenti. (Applausi dal centro-destra. Congra-
,tulazioni).

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Roffi, Vidal:i, Palermo, Roasio, Ca-
ruoci, Traina, Barontini, Luca De Luca, Ren-
dina e Pirastu, è stato presentato un ordine
del giorno. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

« Il Senato,

tenuto conto della gravità delle conse-
guenze derivanti alle popolazioni delle re-
gioni gravate dalle servitù militari, che vin-
colano e limitano interessi collettivi degli
enti locali e di privati, ostacolando lo svi-
luppo economico-sociale di vaste zone;

richiamandosi ad ammissioni ed impe-
gni governativi sull'esigenza, pressantemente
fatta presente da amministrazioni locali e
da cittadini colpiti dall'attuale situazione,
che la legislazione vigente in materia sia
modificata,

impegna il Governo a predisporre e a
presentare al Parlamento entro tre mesi i
necessari disegni di legge per una nuova re-
golamentazione della materia, con la colla-
borazione fattiva fra i Ministeri inteI'essati ».
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P RES I D E N T E Il senatore Rolli
ha facoltà di svoLgere questo ordine del
giorno.

R OFF I. Signor Presidente, onorev'Ole
Ministro, onorevoli coHeghi, mi si consenta,
prima di svolgel1e peraltro brevissimamente

'i,1 mio ordine del giorno, di richiamare la
attenzione del Ministro su una interrogazione
ur,gente che insieme ad ahri colleghi ~bbia~
ma presentato a proposito delle notizie ri~
ferite dal « New York Times» e riprese an~
che oggi dalla stampa nazionale circa una ve~

l'a e propria tproliferazione delle armi atomi~
che che, contraddittoriamente alle varie di~
chiarazioni fatte dal Governo., sarehbe stata
accettata di fatlto, rioevendo armi nucleari
Iper ,la nostra aviazione come peraltro per
quella della Germania di Bonn. Mi auguro
che l'onorevole Ministro voglia rispondere
chiammentle, a condusione di questo dibat~

th'O, alla n'Ostra interrogazione sul gravissi.
ma ,problema.

Per quanto riguarda la questione delle s'er~
vitù militari anche questo non è un probh
ma di poco momento, pur non essendo del~
<!'importanza dell'altro cui hOoaccennato. Noi
abbiamo preso in mano, s'e mi si consente
l'espr,essione, questa questione già da aLcuni
anni; e non soltanto noi, perchè anche altre
forze politice nelle regioni e nelle provincie
particolarmente interessate si sono viva~
mente e sono tuttora preoocUjpate della que~
stione. Noi compimmo nella priméllvera del
1964 un sopralluogo in particolare nella re~
gione del Friuli~Venezia Giulia che è ,la più
gmvata da tali servitI) militari e, a condu~
sione di quella nostra indagine, compiuta da
una delegazione di deputati e di senatori co~
munisti delle due Commissinni di difesa del~
la Camera e del Senato (in questo sopra,l~
luogo prendemmo contatto con le più sva~
riatJe forze politiche, con cittadini singoli,
con Cnmuni, con organismi economici ed
in generale con organismi rappresentativi)
il problema emerse in tutta la sua gravità.
Ed in seguito a :questa esperienza noi pre~
sentammo subito un disegno di legge, fin dal
24 a;prile 1964, a firma del senatore Vidali,
del sottoscritto e di altri. Alla Camera ,10
stesso disegn'O di Iegge fu pr,esentato dai

compagni Lizzero, Boldrini e altri. Sucoes~
sivamen'tJe, nella COommislsione dei dnquan.
ta che esaminava il bilancio del secondo se~
mestre 1964, nella seduta del 14 maggio, io
stesso Hlustrai un ordine del giorno sul
problema.

Noi tornammo nuovamente suU'argomen~
to con altro nrdine del giorno del 10 dicem~
bre 1964, che ,per la verità trovò aocoglimento
senza riserve da parte del Ministro. In esso,
analngamente a quelLo che presentiamo ed
illustriamo oggi, che è identico, noi chiede~
vamo che il Governo si facesse promotnre
di un disegno di legge. Potrà apparire strana,
ques'ta richiesta, quando si pensi, che noi
s'tes s'i, con !'iniziativa padamentare cui ab.
hiamo diritto, abbiamo presentato un di~
segno di legge in proposito. Ma l',esperienza
di tutti questi anni purtroppo. ci insegna che
le iniziative parlamentari dell'opposizione
raramente giungono in porto e il massimo ri~
sultato che eSSe :possono conseguire è quello
di aver funzionato da stimolo, per sol1ecita~
re la presentazinne di altri disegni di legge.
Così è accaduto anche per questo. Gli ono-
revoli Marzotto e Bcrsani alla Camera han~

n'O presentato anch'essi disegni di ,legge, ma
nni auspichiamo snprattutto che :giunga la
!preselntazione di un disegno di legge governa~
tivo, perchè senza di quello pare che sia im~
possi1bile discutere arg'Omenti seri e imiPor-
tanti nel nostro Paese. L'esperienza della
«giusta causa », del resto, è clamorosa in
proposito. C'è stato l'impegno di discutere
un determinato disegno di :Iegge, ma bastò
che il Governo avvertisse che intendeva pre~
sentarne uno a sua volta, perchè si sospen-
desse alla Camera quella discussione che
però n'On è mai più stata ripresa, benchè il

Govern'O abbia Ipoi finito Iper presentare i,l
proprio provvedimento.

Quindi noi vogliamo un'assicurazione Iran
sohanto che il Ministro, previa consultazio-
ne con gli altri Ministri interessati per il c'O~
siddetto concert'O, presenti questo provvedi~
mento ~ e vogliamo un impegno preciso, che
in Commissione egli non ritenne di doveI'd
dare ~ ma, allo. scopo di non farlo giacere
poi agli atti del Senato della Repubblica,
chiediamo che il Governo impegni se stesso
e la sua maggioranza che è oonesponsabile
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di questa lentezza e della mancata soluzione
di gravi questioni (di questioni ben piÙ gravi
anche di questa), 'perchè la discussione abbia

luoigO' rapidamente, al Senato o aHa Camera,
dove si rit,errà piÙ O'ppO'rtuno.

È inutile che iO' richiami qui la gravità del
prablema: essa è nO'ta e arcinota, ed è iIIu~
strata nella relazione che noi facemmo a
suo tempo al nostJ1O disegno di legge; è iIIu~
strata in decine di ordini de! giO'rnO', di pre~
se di posiziO'ne di organismi 100cali, nelle va~
rie regioni italiane più gravemente colpite
dalle servitù militari. In partkolare, vO'gLio
ancO'ra ricO'rdare un articolo, che temo non
abbia perduto ancora tutta la sua attualità,
deIror:gano stesso della Democrazia cristia~
nana di Gorizia, che definiva quella provin~
cia la terra dei Verboten, tante erano e
sono tuttora le proibiziO'ni derivanti appunto
dall'aiPplicazione della vecchia leg@e del 1932
che pone assur:de limitazioni alle attività
economiche e persinO' alle attività spiocio~
le della vita quotidiana dei cittadini che
hanno la sfortuna di esseJ1e colpiti da queste
servitù militari.

Il niOstrO' disegno di legge, come è noto,
si impernia su tre punti, che sono punti £O'n~
damentali del problema:

1) la r,evisione delle attuali 'servitù mi-
litari e la loro decadenza qualora non ven~
gana confermate con le procedure previste
dalla legge entro tre anni;

2) nuove modalità e per la conf,erma di
quelle esistrenti e :per la imposiziO'ne di nuo~
Ve servitù, modalità che debbonO' rispondeJ1e
allo spirito e alla ,lettera della nostra Costi-
tuzione repubblicana e ai rprincìpi della de-
mocrazia, vale a dire una imposizione che
non prov,enga unilateralmente da}1'autO'rità
militare, pur con tutto il rispetto che si deve
avere per le sue necessità ed esigenze, ma
che sia presa di concerto,direi, con gli orga~
ni raPlPresentativi 100carli,in particO'lare con
le Regioni, sentiti i Comuni e le Provincie in~
teressati;

3) una nuova :r:egolamentazione dei ridi~

coli indennizzi che spettano ai cittadini col~
piti daNe servitù militari. Il principio che
dev:e regO'lare la questiO'ne è qudlo secondo il
quale, se alcune regioni, per loro disavven~
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tura, vedon'O concentrate sul proiprio territo-
do le servitù militari ~ il che n'On è sem-
pre necessario, come si potrebbe dimostra~

re entrando in particolari che ora non voglio
qui toccaJ1e ~ non debbono esse soltanto

sopportare tale peso, dal momento che si
tratta di dif,endere nO'n esclusivamente il pro-
prio territario, ma tutta la Nazione, e quindi
anche le regioni dove servitù militari non ci
sono. p.ertanto l'onere eventuale dell'eser~
cizio delle servitù militari in determinate
regiani nOon deve cadeDe sO'ltanto su quelle
regioni e su quei cittadini, ma deve essere
sopportato da tutto il Paese. L'indennizzo de-
ve cO'mpDendere perciò non soltantO' il risar-
cimento spicciolo del danno che si reca al
cittadino singO'lo, ma anche, peresempi'O, il
mancato sviluppo di alcuni comuni e di al~
cune provincie che appunto vedono iilltpedi~

tO' H ,101'0IprO'gressO' generale dalJ'imposizione
di queste servitù.

Io So che H Ministro dirà, come ha già det-
t'O in Commissione, che ha predispasto un
dis,egno di legge; però è strano che egli non
abbia voluto prendere impegni in CO'mmis-
sione. Voglio sperare che oggi sia in wndi-
z10ne di prenderli, .che cioè ci dia assicura-
zione che quel disegno di legge è stato o sta
per ,essere esaminato dal CO'nsiglio dei Mi~
nistri per essere ,poi sottqposto al Parlamen~
to. Egli riteneva che il probl,ema fosse meno
urgente Iper il fatt'O che alcune di queste
servitù militari sono state rivedute e mol~
te ridotte. Io ho fatto una piocola indagine
ne:! bI1eve tempo che ho avuto a disposizione
e debbo dire che per aJcune zone, per alcuni
comuni, quello che ha affermato il Ministro
è vero; però è altrettanto vero che in altre
zone, in altri comuni, sono state imposte
nuove servitù militari o addirittura si sO'no
aggravate quelle già esistenti.

Ritengo cO'munque che il problema non è

tant'O quell'O di misurare con H dO'ppio deci-
metI'O gli ettari di terra sottoposti a ser~
vitù in questa o qu~lla regiO'ne, oppure quel-
lo di estendere qualche servitù o toglierne
qualche altra; è tutto H metO'do che è sba-
gliata, un metodo amministrativo che, .con
il pretesto del segreto militare, in realtà
impone dei veri e propri balzelli, incomp'ren~
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sibil1Ì e molto spesso addirittura assurdi,
su benemerite popolazioni.

Si tratta perciò di ricondurre la questione'
sul terreno della legge, di una nuova legge ~

questo è il pantc. fondamenta'le ~ che sta~

bilisca un rapporto democratico tra cittadi~
ni, comunità, organi ra!ppresentativi ed auto~
rit8. militare in moc1o che non ci siano :più
quegli a ttriti derivanti proprio dal metodo
autoritario con cui sono state finora impo~
ste ed esercitate Je servitù militari, attriti
che non vanno a vantaggio nè dei cittadini,
nè dell'Esercito, n(\ della stessa comunità
nazionale.

Noi ci auguriamo che anche daUa risolu~
zione di questo problema, che è certo pic~
colo' nel quadro dei più vasti problemi che
assiHano il nostro spirito e il nostro Paese,
ma è grande per le popolazioni collpite e per
i Comuni che debbono sOI]J,portar,e questo
onere, possa instaurarsi un nuovo rapporto
di democrazia per cui chi per disavventura
debba inevitabilmente, dopo tutti gli acoer.
tamenti e le indagini che sono auspicabili.
sopportare tale onere, non si trovi danneg~
giato dal punto di vista economi.co, nè sia
pregiudicato 10 ~vi1uP;)O economico e civile
delle regioni e delle vRlorose camunità che
in esse vivono.

P RES I D E N T E. Non vi sono altri
iscritti a .parlare sugli articoli. rellativi allo
stato di IP1;evisione della spesa del Ministe~

l'O dell<:: difesa. Darò pertanto la parola al~
l'onorevole Ministro della difesa, il quale ha
comunicato che, nel corso del suo intervento,
risponderà anche a due interrogazioni presen.
tate nel corsa deJ1a odierna seduta dai sena.
tori Rolli, Mammucari ed alltri e dai senatori
A:lbareUa e Schiavetti.

Si dia pertanto lettura di tali interroga~
zioni.

S I M O N U C CI, Segretario:
{( ROFFI, MAMMUCARI, PALERMO, VALENZI.

~ "41 Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della difesa e degli affari este~
ri. ~~ Per sapere sc siano esatte le notizie
pubb:;cate ~ e finora non smenlite ~~ dal

" New York Times" ClrCa la dotazione di te~

state nucleari all'aviazione militare italiana
e a quella deUa Repubblica federale tede~
sca e circa la partecipazione dell'aviazione
militare italiana al piano di voli permanenti
di aerei forniti di armi atomiche stabilito
da:l Pentagono;

se ~ qua'lora le suddette notizie siano

esatte ~ il Governo italiano nel suo insie~
me è a conoscenza di simili fatti o Se tali
acoordi militari erano stati concordati solo
dai Ministri della difesa e degli esteri o solo
dal Ministr:o della difesa, e per qUa!l~ ra~
gione il Parlamento non sOlltanta non sia
stato informato, ma anzi si siano fatt,e più
volte, e ultimamente anche da parte del Pre~
si dente del Consiglio davanti a~l Senato, di~
chiarazioni nettamente contrastanti con i
fatti denunciati» (1055);

{(
A'LBARELLo, SCHIAVETTI. ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per conoscere quale è la sua
opinione circa ,la pubblicazione, a1vV'enuta sul
"New York Times" del 21 novembre 1965,
secondo ,l'a quale gli aerei militari britannici,
belgi, tedeschi e italiani disporrebbero di
tiestate nucleari f'Ornite, nel quadro della
NATO, dal Governo degli Stati Uniti d'Ame~
rica }) (1056).

P RES I D E N T E. L'onorevolJe Mini~
stm ddla difesa ha facoltà di parlare.

A N D R E O T T I, Ministro dell'a difesa.
OnoIievoli senatorL sono lieto di partecipare
a questa riunione concentrata, che dimostra
sostanzialmente roperosità dell'Assemblea
e penso che si possa, con stile adeguato a
questo dibattito, dire alcune cose su quanto
ha già formato oggetto deHa discussione svol~
tasi in seno alla Commissione difesa, discus~
sione imperniata sulla relazione, molto ap~
iprofondlta e di grande interesse, del sena~
tore Zenti, che qui ringrazio pubbHcamente.

Esiste una costante linea direttiva della
attività del Ministero delJa difesa ed è quel~
te!di avere sempre di mira un'intima connes~
sione tra -Ie Forze armate e tutti i 'Problemi
della vila italiana: i :problemi educativi, i
problemi tecnici, i problemi industriali, oltre
llatura'Imente quelli d.e:lla sicurezza generale
della Nazione. Non raccolgo Ie polemiche,
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peraltro piuttosto di antica data, che si fan~
no sui singoli aspetti di questa molteplice
attività, particolarmente su qUelllo tecnico.
Nessurno 'Vorrà negare che, quando noi rpaJrte~
dpiamo, nel settore di nostra oompetenza,
al1a ricerca scientifica applicata, svolgiamo,
sì, un'attività direttamente utÌile per le For~
re armate, ma tale attività si inserisce inti~
mamente nel programma generale di ricerca
scientifica della nostra Nazione; tanto è vero
che in quella relazione, che fu da molti au~
slPicata, ma che non credo sia stata da tutti
Jetta ~ come purtroppo accade per molti do~
cumenti riguardanti l'attività della ricerca
scientificé: in Italia ~ si dà una chiara dimo~
strazione deJl'inserzione di questo aspetto
particolare del nostro lavoro net quadro 'più
ampio del IClvoI'o nazionale, ooordinato dal
Mini~,uo che è incaricato di questa attività
in seno al Governo.

Lo stesso dev,e dirsi per quanto riguarda
l'aspetto industriale. Potrei facilmente dire
che, nei momenti rpiù diffidli della congiun~
tura, anche molti di colom che criticano piÙ
acerbamente il bilancio della Difesa, hanno
chiesto di accelerare le spese, di aumentarle,
di anticipare delle annualità, per fronteg~
giare le esigenze di alcune industrie, pur~
troppo non numericamente IÌÌmitate, in tan~
te zone del nostro Paese. Posso assicurare
di non aver mai pensato che chi veniva a p:ro~
porre quei ,provvedimenti fosse spinto da in~
teressi capitalistki. Aggiungo che, se in mol~
ti $lettori industriaJi deLla Nazione, la pre~
senza dello Stato in prima persona è, dirò
così, intesa, nei settori che riguardano in
generale gli acquisti della Difesa la pr'eva~
lenza della partecipazione statale è assolu~
tamente rilevante. Quando si tratta di atti-
vità oongiunte da parte di più industrie noi,
sia per avere ,la cooperazio.ne tecnica di chi
è più attrezzato di noi ad una attività di
questo genere e sia per dare, interiormente
ed esteriormente, il segno di questa unità
dello Stato, affidiamo sempre il ruo~o di ca~
po commessa aUe industrie dell'IRI in quan~
to sono queHe che ci danno maggiore ga~
l'anzi a di aver,e con noi in comune, anche
se su fronti diversi, la tutela dell'interesse
delIlo Stato. Oredo che quesito sia un indiriz~
zo .che debba essere ricordato.

Esiste certamente l'esigenza di snellire i,l
grande apparato militare ~ led a questo

mira la legge delega e la pre[]Jarazione delle
leggi delegate ~ al fine di avere non solo
delle Forze armate preparate éùd assolvere
la loro funzione primaJI~ia, ci'Oè l!a difesa mi~
litare della Nazione, ma anche delle Forze
armate che, pure in tempo di pace, siano
oostantemente al serviziO' dello Stato. Citerò
sal'O due esempi che tutti possono constata~
re: il servizio di sicurezza in Alto Adige e
le generose prestazioni o.fferte nelle ~ ahi~

mè troppo frequenti ~ calamità pubbliche.

In queste occasioni il riconoscimento de].
l'efficacia delil'apparato militare ci viene un
po' da tutti, il che ci porta >certamente a
constatazioni molto utiIi e confortevoli.

Senatore Alibarello, lei diligentemente se~
gue il numero degli ammiragli fuori ruolo.
Osservo che essi esisto.no, perchè il Parla~
mento ha voluto un determinato tipo di 'leg~
gt; di avanzamento che personalmente io

non 'credo affatto buono. Rispetto aHa vec~
chia legge di avanzamento, che copriva le
vacanze man mano che esse si fo.rmavano ~

O<,per morte o per raggiunti limiti di età ~

si ~ voluto creare l'istituto delle vacanze
obbligatorie. Non nego che esistano molti
argO'menti a favore di tale istitutO' (senza
di che a suo tempo non sarebbe stato ap~
pro~ato), come non nego sia difficilie trovare
dei correttivi che non (presentino poi degli
inconvenienti di altra natura; per cui i'O
chiamerei di « :legittima perplessità multila~
terale)} la ragione per la quale noi ancora
viviamo in un determinato regime di legge
di avanzamento. Si è creata questa istitu~
zione delle vacanze obbligatorie che, quan~
do non ci so.no decessi ~ ;per fortuna ~ o
raggiungimento dei limiti di età, fa sì che
si possano avere, in alcuni gradi, delle IPro~
mO'zioni in soprannumevo.

Lei però, che è stato. così diligente a que~
sto proposito, non ha detto nemmeno una
paroIa per un'altra parte della legge delega,
che è certamente più iill[]Jortante, e che sta~
bi:lisce la riduzione dei tre segretariati gene~
rali ad uno solo. E aggiungerò che nel primo
progetto io ho tolto, nonostante fosse stata
già approvata dalla Commissione [parlamen~
tare (sulla cui attività io non ho che da
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esprimere lodi e che è stata un autentico
esempio di collaborazione tra Parlamento,
Governo e sindacati, non aH 'ultimo momento
ed innanzi a testi preparati, ma attraverso
mesi e mesi di lavori in comune), i.o ho t.olto,
dicevo, una stlrana mezza riga, in cui si dice~
va che il Segretario generale unico cveava
una vacanza, in quanto andava fuorri ru.oIo.
Era un modo per nominaTie un altro generale
di Corpo d'arma,ta .o un altro ammiraglio di
squadra.

Abbiamo anche fakidiato i1 numero del~
le direzioni generali. Tutto queJlo che si po~
teva serenamente fare per ridurre l'apparata,
per renderlo operativo è sta10 fa11a e sarà
Uiltniormente fatto.

Io credo che oggi possiamo rilevare con
soddisfazione che l'unificazione non è più un
auspicio e un mita, bensì una realtà, che va
portata avanti con assoluta fermezza, per~
chè non si rLpeta quello che avvenne nel 1947,
quando si abolirono tre Ministeri e Se ne
creò uno solo, ma poi non si trassero le
conseguenze di questa nuova sist,emaziane.
A mio avviso questa unificazione deve esse~
re prima di tutto una rea<ltà psicologica, cioè
deve eSsere una unificazione, con pari dignità
tra civili e militari all'interno del Ministero,
ed una unificazione fra le Forze armate le
quali s.ono portate dalla tecnica maderna a
compiti sempre di più integrati. Dobbiamo
far sì che 'Ogni 3ippartenente alle Forze ar~
mate s,enta che i !propri problemi sono asso~
ilutamente comuni a ,quelli di coloro che ap~
partengono aHe altre due Forze armate e
che nessuno abbia un indirizzo ,e una coscien~
za ,particolaristica.

Io rispondo ai vari problemi >che sono sta-
ti prospettati ndl'ordine in cui sono stati
posti, e 'quindi rispondo con una l'Ogica di
cr.onologia parlamentare e non in hase ad
una tematica prestabiJita.

Rispondo anzitutto a un quesito che è sta~
to posto prima dal senatore AlbareHo e poco
fa dal senatore Roffi con l'interrogazi'One
d'urgenza a seguito della ,pubblicazione di un
articolo da parte di un giornale americano.

La risposta è estremamente semplice. Co~
me tutti sanno, noi non disponiamo di armi
nucleari; naturalmente disponiamo~ e an~
che questo tutti lo 'sanno ~ di aerei i quali
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!poss'Ono anche essere armati con armi nu-
cleari. Infatti non esiste una differenza tec-
nica nell'armament'O; lIe bombe possono ave~
re ,o non avere una testata nudeare, ma i cac-
ciabombardieri sono uguali in tutto il mon~
do e possono essere armati nell'uno come
nell'altro m'Oda. In casa di neoessità noi p.o~
tremmo essere indotti a cansiderare anche
il p:miblema di questo tipo di armamento,
ma dovrebbero verificarsi due condizi.oni:
quel:la che una ddle potenze nucleari ci for~
Disse le testate nucleari c quelJa che vi fosse
la volontà italliana ~ Parlamento c Gover~

no ~ di chiedere e di utilizzare queste testa-

te nucleari.
Oggi non esiste assolutamente un proble~

ma di questo genere, e pensare :che la nastra
aviazione partecipi a quei vOlli di sicurezza
americani che sano stati ricardati neUa in-
terrogazione dell'anrevO'J~ Roffi significa pen~
sare ad una cosa che non corrisponde in ma-
niera assoluta alla realtà.

Esiste, certo, come in particolare i cone~
ghi della Cammissione difesa sann.o, una
stretta cooperazione mi:litare tra i Paesi deJ-
l'Alleanza atlantica; ma esiste anche .~ lo

I
ricordo qui Iperchè è un fatto determinante

~ una legge americana che impedisce agli

americani di fare acoedere altri Paesi alle
tecniche dell'armamento nucJeare. Quindi
mancano anche le possibilità giuridiche rper~
chè possa sussistere l'ipotesi che è stata qui
c.onfigurata.

D'altra parte, non vi 'Sono in questa ma-
teria 00 in qualunque altra materia .~ direi

che fare questa ipotesi è anche piuttosto
iPueri:1e ~ accordi segreti o n'On segreti tra

i Ministri della difesa, fatti ctll'infuori dei ca-
nali diplomatici o delle normali Ivie pO'1iti~
che. Queste sono fantasie che spesso vengo~
no inventate anche per finalità di politica
interna; e anche lei senatore A1barello, nel
suo subcosciente doveva essere animato un
p'O' da questa spinta rperchè ha detto ...

A L BAR E L L O" Non l'ho detto io, io
ho riferito qudlo che ho ,1etto.

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Guardi, io ho un'en.orme stima per tutti i
giornali, ma non è che tutto qudlo che viene
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pubblicat'O sui giomali 'Corrisponda sem:pre
a verità, altrimenti aVJ:1emmo molte verità
contraddittorie ogni giorno su quasi tutti i
problemi, e sarebbe difficile orientarsi. Lei
ha detto: « Io vorrei sapere se i Ministri so-
cialisti .,. »; ora, perchè non il Ministro re-
IPubblicano o i Ministri democristiani? E me-
no male che non ha detto i Ministri democri-
stiani di sinistra; è già un passo avanti ri-
spetto a certe forme di polemica che noi
siamo abituati ad ascaltare. Mi pare vera-
mente che dovrebbe essere messo un puntOo
fermo finale a questo modO' di dividere, nan
dico i Ministri (perchè i Ministri, fra l'al1tro,
sonO'pochi e quindi si possono sempre pre-
star:e a tutte le eserdtazioni polemiche), ma
gli italiani in due categorie, queHi buani che
sOonoper la pace e quelli cattivi ,che invece
sono per la guerra, sono guerraiali. Non uso
a quest'O prolpasito iJ termine «guerrafon-
dai», perchè questo era un termine che sen-
tivamo malamente in tempi diversi, sui qua- ,

li, però, noi siamo stati abituati anche a fa-
re una meditazione: che non tutte le manife-
staziani per la pace erano delle manifesta-
ziani utili e buone. Ad esempio, oerte mani-
festazioni dopo Monaco, vist,e con un po'
piÙ di serenità nel quadrant1e della storia,
creda non fassera del1e manifestazioni me-
ditate dagli artefid di quella confel,enza in-
ternazionale.

Perchè occorr:e pO'rre termine a quest,e
divisioni in categorie dei cittadini di fron-
te alla 'volantà di pace? Per:chè non è giu-
stO', ,per esempio, voler presentare i militari
in generale come meno interessati di altri a
mantenere Ila pace. Oltretutto sonO' quelli
che in caso di guerra pagano piÙ di persona
e quindi mi pare che noi dobbiamo essere un
po' piÙ obiettivi: non voglio dire generosi,
ma un ,po' più O'biettivi certamente. Ed è un
dato di fatto che nella nostra confeJ:1enza di
Ginevra, nel:],a delegazione italiana, l'appor-
to che danno i miMtari è un apportO' certa-
mente non di s'econdo ordine. Questo sentivo
di dover dil,e.

Del resto, onorevoli senatori, quakhe .vol-
ta il tempo è galantuomo. Oggi non pO'chi
oppositori di un tempo del patto Atkintico
sono portati a rkO'noscer1e clOme esso sia sta-
toe sia un elemento di equilibrio per ,la pace.

Ma c'è di ;più: lo stesso deterrent atomico
~ e questo sarebbe bene che lo oonsideras-

sero tutti coloro che parlano di questi pro~
blemi in tutte le sedi, politiche e non poli-
tiche ~ ha anche una funzione, per:chè ser-
Ve ad impedire ~ fino a che non si raggiun-
gano gli aus,picatissimi trattati per un disar-
mo generale ~ che un popolo, ad esempio, il
quale n'On si preoccupi di far morire parec~
chi mi:1ioni di dttadini armati convenzional-
mente, riesca ad occupare, ad impadronirsi
di quasi tutto il mondo, od almeno delle po~
sizioni fandamentali del mondo.

Dobibiamo stare molto aUenti a far,e que..
ste distinzioni, le quali s,viano da quello
che è una sistema vero. Ma, paradossalmen~
te, dirò di pill: quando 'Oggiriconosciamo ~

ed è giusto riconoscer,lo ~ che si è creata

una coscienza più sensibile dell'orrore della
guerra, pI1oprio in seguito all'armamento ato-
mico, dobbiamo arrivare a ric'Onoscere che
forse la causa deHa pace è stata servita di
più da chi, ill fondo, ha seguito una strada
che era veramente ispirata al clOncetto di im-
,pedire il ricorso alla guerra, che non da chi
ostenta, per ragioni di 'Ordine politioo, un
pacifismo che non è una IPolitica di ,pace.

Io rimango, qui, in questa sede, ovviamen-
te a problemi di carattere militare, e per
questo non raccOolga argomenti di politica
più generali che sono stati trattati; ma quan-
do vediamo che nel quadro della polemica
tra Russia e Cina adesso si rimbalzano deHe
accuse di aver impedito, da parte cinese, che
aiuti russi pO'tessera andare ad Hanoi, ve-
diamo come si inseriscano in un modo cu-
rioso tutte Iqueste polemiche in una specie
di pacifismo e sorga una con traversia per
aver bloccavo ~ per fini che non c'entrano

niente con la :pace e con la guerra, che so-
no fini di dominio di 'Ordine ,politico ~ un

rifornimento di carattere militare.
Aggiungo che, se potessi dar1e un consiglio

ai giornali comunisti, suggerirei di non pub~
blicare più 'Ogni anno, dopo la parata mi-
litare per i,l 7 novembrie, quelle fotografie
di grandi armamenti nuovi che sono sfilati
neHa Piazza Rossa di Mosca, perchè se fossi
un militante ddl'« Unità)} patrei avere qual-
che dub bio sulla coerenza nel resto dei 364
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giorni dell'anno di molti articoli che riguar~
dano una pace di carattere generale.

Accenno qui al problema degli obiettori
di cosdenza...

M A M M U C A R I L'« Associated
Press» conferma che da parte del Governo
americano S'C'no stati non soltanto autarizza~
ti ma costituiti dei de:positi di testate nudea~
ri in vari Paesi del patto Atlantico, compre~
sa i'Italia. Nell'interrogazione non è stato
chiarito il concetta della questiane, a;bbastan~
za seria; peI'chè se vi sona depositi di testa~
te nucleari in Italia ed in Germania tutto il
discorsa che si sta faoendo in merita alla
proliJierazione cleHe armi nucleari cade. Ora,
siccome 1'« Associated Press» conferma que~
ste notizie, nai VOrJ1emma sapeI'e da lei se
è vero a n'O che anche in Italia ci sono depo~
siti di testate nucleari.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
la ho risposto con una rapidità daverosa
all'interrogazione, sia pure fattami IPochi mi~
nuti fa. Se vuole altri partkOllari forse è
bene che li pmcisi per iscritto, perchè non
varl1ei che nel Ifrattempo venisse fuori una
terza ad una quarta agenzia americana ad
aff.ermare a~lt:r~eIcose, ed aLlora sorgereb:bero
nuo¥e difficoltà. (Interruzione del senatore
Roffi). Io ho ris,pasto a tutto quello che mi è
stata damandato. Ritengo che quello che con~
ta oonsista nel fatto che non ci sia la piÙ pic~
cola violazione di quelle che sono IPvedse
norme di carattere legislativo e di oorrettez~
za politica nei rapporti fra Go~erno e Parla~
mento. Per tI resto nan ho altro da aggiunge~
re a quello che ho detto prima.

Rtguardo agli obiettori di coscienza, tema
delicato, debbo subito sfrondado quantita~
tivamente; la curva degli obieuori di co~
scienza in 10 anni ha toccato una punta
minima di 6 casi annuali ed una punta mas~
sima di 17 casi nell'ultimo anno (probabÌil~
mente data anche la notevole attività di
praìpaganda che si fa con tutti i mezzi e che
mi pare veramente sproporzionata). Aggiun-
go che nan c'è assalutamente una preoccu~
pazione ,per 1'approvaÒone di una legge sul~
l'argomento. Quando jn Francia il genera,le
De Gaullle ha fatto, akuni anni fa, la legge

sugli 'Obiettori di coscienza, si è verificato
un fenomeno interessante: gli obiettari inve~
iCe di aumentare sono diminuiti. (Interruzio~
ne del senatore Albarello). In .via di p~inc~pio
non ci sono certo difficaltà per una Tegola~
mentazione giuridica che .comporti un servi~
zio sostitutivo, debitamente cautelato. Il Can~
siglio superiore delle Farze armate ha es:pres~
sa parere contrario rifacendosi tra l'altro,
è bene non dimenticarlo, ad un \l:oto espres~

S'O dall'Assemblea costituente. NeHa prepa~
raziane della Oostituziane della Repubblica
fu proposto un emendamento che ipr'evedeva
il ricanascimento dell'obiezione di cosden~
za, ma questo emendamento venne respinto
con una votazione dell'Assemblea castituen~
te. Ora mi pare sia bene riaJJaciarsi, in ma~
teria, alle COSe che ci riguardano IpiÙ da vi~
ci no e non ad esempio a fonti ecclesiasti~
che ~ rispetttabihssime nel loro carattere
universale, ma certamente mena determina:n~
ti ~ quando si tratta di prendere cleHe re~
sponsabilità politiche dirette nell'O Stato ita~
lial1Jo. Ricordo, ad esempio, che nel Conci~
lio «Vaticano I)} nessuno :pensò di par~
lare dell'obIezione di coscienza: in quel mo~
mento la Santa Sede aveva ancora obblighi
temporali e doveva difendere, iper IPochi al~
tri mesi, quello che era rimasto dello Stato
pontificio. Noi abbiamo invece da difende~
re la nostra Repubblica e non per pochi me~
si a per quello che ci è rimasta. Quindi in
tutte le nostre determinaziani non passiamo
guardare soltanto ad enunciaziani di carat-
tere filosofico, o religioso, o Igenerale, ma
dobbiamo guardare in concveto alla realtà
ipolitica del nostro Paese. Nan dobbiamo
(piÙ nemmenO' forzare i tempi, ma pl1epa-
rare il terreno per poter fare questa re~
golamentazione, sganciandola da quailunque
visione politica che possa dare adito a delle
false interpretazioni. Non dico per lei, sena-
tore Albarello, ma per quelle molte persone
che usano neHa polemica termini dolorosi ed
accenti veramente drammatici, implicando~
vi anche dei sacerdoti, tanto che dovvei dire,
come dicono a Roma quando non ci si capi-
sce più niente: « non c'è piÙ religione! )}.

N'Ùi
dobbiamo oercare di impedire, per ricana~
scere una delicata coscienza di alcuni, .che
certamente esiste (io mi guardo bene daJ~
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lo svalutare o dal dare delle patenti a ,costo.
ro che, per lo più :gente modestissima, di po-
chissima cultura, pagano di persona per oor~
rispondere a questa loro visiane), dobbiamo
impedire, dicevo, che questo possa suanare
'Come un riconoscimento della non importan~
za o addirittura come l'attribuzione di un ,va~
ilare negativo ai disagi di tutti oolaro che
sv:oLgono il proprio dovere. Tn fondo, in tem-
po di pace mi sembra un 'Po' fuori luogo
questo orrore del sangue nei confronti di
un'attività che 'Thanmi ipare ,possa avere al~
cuna caratteristica di violenza, alcuna ca~
ratteristica che pO's'sa essere considerata
cruento..

Senatore AlbareHo, dobbiamo preparare
proprio questo ambiente; ma dobbiamo ar~
livard con una preparaziane che impedisca
che su questo argomento si faocia qualoosa
che offender,ebbe non un sentimento nazio-
nalistico, ma un patrimaniO' che è veramente
comune, al di sOlpra dei ,partiti e al di sopra
di tante altre divisioni, a tante famiglie
italiane, iper attività di vivi e per sacrifido
di morti. Se noi faremo un passo avanti at-
trav,erso l'approvazione della legg;e Ped1ni,
che consente di equiparare allo. a'Ssolvimen~
to del s,ervizio militare il lavoro tecnico
svolto nei Paesi sottos,viJluppati, secondo gli
accordi internazionali che il nostro Paese ha
sottoscritto, credo che faremo veramente
qualcosa che darà ,l'aivvio alla sO'luzione di
questo problema.

Devo r1£erirmi ancora a lei, senatore Alba-
l1ena, per una sua considerazione. Io non co-
nosco, come conosce lei, !l'opinione di tutti
i cardinali. Lei è bravissimo e ha sostituito
il senatore Palermo che ci dava ogni anno
un a,ggiornamento di ,posizioni dei cardinali
nel ConciHo.

A L BAR E L L O. lo penso che il dia-
;logo coi ,cattolici, se ha un significato, deve
avere Iproprio questo: la pace. Quello è j,l
terreno sul quale un dialogo è proficuo, e
per questa chi vuole la pace non è da me
respinto, anche Se è un cardinale. Non ac~
cetto 'le imnie.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.

IO' non trO'vo affatto che lei spenda male il

suo tempO' leggenda queEn che diconO' i car~
dinali; anzi penso che pO'ssa essere utile
aLLa sua formazione e anche alla sua anima,
e quindi 'sono molto contento che lei lo
faccia. Tuttavia, quandO' lei ha citato il Ve~
scovo di Verdun, ho riflettutO' che quella è
una nona tremenda e che ha pagato durissi~
mamente. Eppure iO' ho visto una volta a
Verdun manovre combinate di giovani tede~
schi e francesi, e in quel momento ho pensa~
to proprio aHa utilità del patto Atlantico,
che riesce a stemperare del1e tradizionali
posizioni di odio di giovani al di qua
e al di là del confine. Certamen te io.
non mi rallegw ~ come creda che nel
suo animo, dato <che Ilei crede nella pace e
vuole la pace, non si raHegI1erà nemmeno
lei ~ quando vedo oggi certe posizioni, che
a,ppaI1entemente possono sembrare vO'lte ad
accentuare la libertà di un Paese, ma che ~

nella sostanza di un linguaggio duro, in par~
ti.oolare nei confrO'nti degli americani, e nel
tentativo di superamento di una realtà :pO"
sitiva quale è stata ed è quella del patto
Atilantico (e, nel sua campo, anche quella
della Comunità europa) ~ credo non possa~

nO' essere da noi considerate in favore della
pace e come acoettabili. Senza dire che !Ve--
ramente mi pare siano posizioni che stori~
camente nOon corrispondono affatto aLla va~
lutazione obiettiva .di quanto è accaduto du~
rante la s'econda guerra mondia'le e negli an~
ni suooessivi.

Ma debbo aggiungere una parola per quan~
to ,lei ha detto, senatore Albarello, sui cap~
pelI ani. Io non credo ~ salvo ailcuni indi~
vidui che possono aver sbagHato ~ che i

cappellani vadano valutati per aver bene~
detto o no le armi. I cappellani sono andati
al seguito dei soldati e con i soldati nelle
situazioni di guerra le più rischiose, pagando
duramente di ipersona, come dimostra il no~
tevole numero di morti e di mutilati, per
non far mancare l'assistenza religiosa a quei
giovani che erano imlpegnati in un determi-
nato s,ervizio.

Dopo la guerra, senatore Alhardlo, c'è sta~
to. anche una commissione di epurazione dei
cappellani, p:wprio per vedere sle ci fossero
dei sacerdoti che avessero confuso, prenden~
do inopportunamente deHe posiziO'ni politi~
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che, la ,lara missione 'spirituale can missiani
di carattere temQJarale; e da quella oommis-
sione, pI1esieduta dall'aLlora Ordinario mili-
tare Mansiglior Ferrlero di Cavallerleone, so-
na stati radiati dai ruoli alcuni sacerdoti.
Uno di questi (è doloroso Iper me dirlo, ma
creda sia mio dovere), radiata per il suo
filonazismo durante il periada delila Repub-
blica saciale, ha poi abbandonato la tonaca
ed oggi pontifica p:roprio in materia di pali-
tica ecclesiastica, da un giornale di sinistra,
permeuendosi di scrivere delle cose vergo-
gnase aUa memoria di Pio XII, proQJrìo per i
r~pporti mantenuti dal Vaticano, durante
la guerra, con i singoli Stati. Credo che sia-
no questi i cappellani o gli ex caplpe1lani,
i sacerdoti o gli ex sacerdoti che noi non
possiamo prendere a modella e che dabbia-
ma augurarci non vengana piÙ nelil'interno
delle nostre Farze armate.

Altre paohissime lOose debba aggiungere.
Una nota piuttosto favorev;ole riguarda il De-
clutamento delle Farze armate. Attraverso
apposite leggi, che la Commissione di difesa
ha oonfortato con emendamenti migliorativi
e con discussioni malto approfandite, noi
abbiamo cercato di migliorare glabalment:e
le candizioni degli appartenenti alle Forze
armate, anche se non siamo riusciti a Jar,e
tutto quello che ritenevama giusta e dave-
raso.

Debbo diDe che due dati mi hanno mal-
to confartato. Quest'anno, rispetto aile 3.865
domande dell'anno scarso Iper entrare nel,le
Accademie come allievi ufficiali effettivi, ab-
biamo avuta ben 5.044 domande, sebbene i
posti a concorso fassero leggermente dimi-
nuiti, pra[)rio per quella pol,itica di lesina che
nai sostanzialmente facciamo. Ma ancara piÙ
importante è 'la cifra che riguarda gli allie-
vi specialisti: l'anno soorso avevanO' fatto
domanda di arrualamento 13.821 slpecialisti;
quest'annO' la richiesta è stata fatta da 22
mila 465 persone. Si potrà dire ~ e noi dab-
biamo essere assolutamente obiettivi ~ che

questa dipende anch~ dalle difficoltà di tro-
vare lavaro nella vita civile, e su questa
non vi è dubbio; ma anche l'anno scarsa non
ci trovavama in condizioni molto brillanti.
Comunque, se noi in momenti difficili riu-
sciama ad avere una piccola funzione medi-

catrice nelle difficaltà di occupazione, special~
mente per tanti specialisti che a :6atica si
sono conquistati un titalo e che poi non
vedonO' la possibilità di diventare elementi
attivi in una immediata vita di lavoDo, credo
che possiamO', sotto questo stretto profilo,
essere piuttosto soddisfatti.

Devo aggiungere due altre cose. La prima
rìguaJ:1da il metodo di lavoro tra noi e le
Commissioni. Abbiamo molte volte voluta
far constatare diJ:1ettamente ai rappresentan-
ti del Parlamento quella che è la vita effetti-
va nelle Fonze armate, poichè }e rdazioni
scritte o i discorsi possono dare un'impres-
sione saltantooccasionale, e certamente mol-
ta parziale, della reatltà. Creda che questo si-
stema debba essere ulteriormente continua-
t>a e ringrazio '0eramente la Commissione e
il suo Presidente, senatare Cornaggia Medi~
ci, del tempo che hanno dedicato a queste
visite, a queste partecipazioni alBe nostre
attività, sia esaminando le installazioni, sia
assistendo alle manovre ed a<l1eeserdtazioni.
Sono Heto di queste visite anche perchèessle
danno la sensazione « visiva» a tutte le For-
ze arma te, si a alla parte di carriera, sia alla
parte di leva, della funziane e den'importan-
za del PaIilamento. Noi abbiamo, come ,giu-
sta missione datad dal giuramento alla Co-
stituzione, il compito di permeare di slP;iri~
to democratico le Forze armate; credo Iche
uno dei mezzi con cui ciò può essere me-
gl:ioreaHzza:to sia costituito proprio da que-
sti contatti, nonchè dal contatto con :la po~
polazione, che noi cerchiamo di allaDgare
sempre più, invitandOlla una o due volte

l'anno a visitare le nostre caserme. Questo
anno abbiamo organizzato (piccolo fatto in
sé, ma abbastanza significativo) una Mostra
sul tema «Il soldato italiano », a Palazzo
Barberini, che è tuttora aperta e che prega
i senatori di andare a visitare. Questa mo-
stra ha testimoniato, tra l'altro, una larghez-
za di parteci.p,azione e la grande sensibilità
dei rappresentanti più qualifi,cati de:l1a pittu-
ra e della scultura, campo questo che qual-
che volta ~ e forse non sempre a torto ~

si riteneva trascurato, non suffidentemen-
te alPprezzato e che noi, con questa attivi-

ti't di carattere ,puramente simbolico ed indi-
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cativo, abbiamo cercato di aVVIcmare alla
numerosa famiglia del:1e iForre armate.

L'ultima nota che debbo qui fare riguarda
un fatto doloroso che è aocaduto e sul quale
il Senato ebbe già ad esprimere unanimemen~
te la propria accoratezza: la uccisione dei
due carabinieri a Sesto di VaI Pusteria. Sono
fatti di grande doloJ:1e, che stanno purtrop~
po ad attestare che anche nei periodi di paoe
c'è chi paga duramente nelle Forze armate.
Quando queste sciagure accadono per fa~
talità tecniche, come ad esempio le drs,grazie
aeDOnautiche, sano fatti certamente dolorosi
che causana ugualmente lutti nelle famigHe,
ma che tutta1via hanna una loro spiegazione;
quando però accadono per volontà criminosa
sono indubbiamente ancora più dolorose.

Il nastro Governo ha presentato il 9 no~
vembre all'Austria la richiesta giudiziaria di
estradizione di ooloro che la Magistratura
ha incriminato COille assassini dei nostri ca~
rabinieri. Sarebbe veramente moho grave
se l'Austria si assumesse di fronte al mondo
la responsabHità morale di sottrarre ai loro
giudici ooloro ,che sono stati accusati di que~
sti assassinii, e sarebbe tant'O più grave in-
quanto proprio gli a,ho-atesini di lingua te-
desca, a tutti i livelli, si sono sforzati di re-
spingere il tentativo di dare una qualifica~
zione di movente politico a questo che è e
vesta un terribile assassinio di diritto penale
comune.

Noi pensiamo che non si IplOssa chiudere
l'esame del bilancio di quest'anno senza
esprimere, con un senso di effettiva comma.
zione e con una grande fermezza pOllitica,
tutta la nostra solidarietà lVerso coloro che
in quella zona operano al servizia di tutti;
perchè quanti stanno lì ad assolv:ere un com~
pito, difficile d'esitate, e durissimo d'inverno,
ad iIDipedire che vengano danneggiate le cen-
trali elettriche 'o le candotte d'acqua, non
difendono un bene alI servi,zio di cittadini di
questo o di quelll'altro ceppo, ma difendo-
no v'eramente la sicurezza glabale effettiva
di ~ita e di lavoro di quella I1egione e, per
molti aspetti, dell'intera Nazione italiana.
Credo che i,l ricordo dei morti e il sens'O di
gratitudine verso tutti caloro che sono adi~
biti a questi servizi, giovino a dave a questi
soldati, di fronte al freddo di quella non fa~

cile zona, i,I calore di una solidarietà politi~
co. e democratica del Parlamento italiano.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Invito l'onorevo1e
Ministro deUa difesa ad esprimere il suo avvi~

S'Osugli ordini del gi.orno. Il primo ordine
del giorno è dei senatori Albarello, Tomas~
sini ed altri.

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Non farò un discorsa lungo, perchè in Com~
missione abbiamo già es:presSiO il nostro
pensiero.

Noi riteniamo che le somme che si rie~
scono a metteJ1e a disposilzione del bilancio
della Difesa siano appena il necessario e per
alcuni capitoll sono forse insufficienti (e po~
00 fa il senatore Bonaldi lo ha ribadito). Il
pensare ad una riduzione, o dell'l per cento
o di una giornata di munizioni, è un qualco~
sa che, pur avendo un valore mora,le, non
verrebhe però ad avere una sua logica. Non
!passiamo pensare il nostro bilancio sgancia~
to da tutto il resto della vita dello Stato e
certe necessità di ,ordine farmativ'O ~~ vedi
la scuola ~ o di ordine produttivo ~ vedi

gli interventi economici ~ sono altrettanto

necessari per la sicurezza della Nazione quan~
to lo è da un punto di vista tecnico la spesa
Iper la Difesa.

Noi però accennammo già in Commissio-
ne che, certamente, l'aplpello del Papa a fare
dei risparmi sui bHanci mi,litari e di devol~
Vlerli ai Paesi sottosvilnppati ha un valore
morale e un valore pratico: un va,lare mora-
lIe che noi raocOlgliamo e un valore pratico
che FItalia non può raccogliere. Oltre a tutto,
noi abbiamo un bilancio in disavanzo e quin-
di, anche se cancellassimo aJlcune s!p'ese, non
verremmo ad avere del denaro, ma solo me~
no debiti, che sarebbero piuttosto difficili
da trasformare in aiuti ai Paesi sottasvÌ'lup-
patio

Per raccogliere però questo alPpello noi
abbiamo pensato (è venuto in mente un ,po'
a tutti quando abbiamo visitato i cimiteri
di guerra) di fare due piccole spese, carican~
d'o,1e sul bilanlCÌo deIJa Difesa. Una spesa ri-
guarda Cefalonia dove, invece di fare un mo~
numento (che sarebbe certo artisticamente



SenatO' della Repubblica IV Legislatura~ 19443 ~

22 NOVEMBRE 1965ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAPICO367a SEDUTA

bello, m2. forse non gradito ilocalmente e
non strettamente necessario), nloi vorremmo
fare una scuola per i poveri dell'isola e con~
siderarla come un monumento morale ai no.
stri morti di Cefalonia.

La seconda spesa vorremmO' farla in Etjo~
pia, e co.struire ad Addis~Aheba una 'Scuola
per i bambini pO'veri di uno dei quartieri del~
la città. Sono in corsa ~ ed è questa la ra~
giane per cui nQln ho ancora potuto. presen~
tare il relativo disegno di legge ~ le tratta~

tive necessarie can i Paesi che ho nominato,
perchè questi ,pro.getti devono essere ovvia~
mente accettati dai Paesi medesimi. E que~
sto io lo vedo anche in uno spirito di con~
giungimenta delJe n05tre preoccupaziQlni di
difesa militan\ con que<;ti aneliti più vasti,
ad una partecipazione allla vita difficile, spes~
so aJla vita di fame, di molti Paesi.

Non possa accettare l'ardine del giorno
proprio per le raigioni che ha detto, e sarei
grata al senatare Albarello ~ anche se nan
sono molto fiduciaso che questo alvverrà ~

se riconascesse il valare morale dell'iniziativa
che ho annunciato e volesse rinunciare an'or~
dine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore AlbareUa,
mantiene l' ardine del giorna?

'/, A L BAR E L L O . Ricanosco il valare
morale della praposta dell'onarevole Mini~
stro, ma il PO'ntefice non aveva parlato di
queste iniziative individuali degli Stati, bensì
dena formaziO'ne di un fanda a disposizione
dell'GNU e aveva auspÌcato chelle Naziani co~
minciassero a concorl'ere a questo fondo. Si
SIa sv'ia'!ldo l'argomento; noi abbiamo chiesto
una cosa politicamente rilevante, anche se
modesta. Pertanto insista sull'ordine del
giornO'.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~ ,

l'ordine del giarno presentato dai senatori
AlbareHa, Tamassini, Di PriscO', Tibaldi, Lus~
su. Schiavetti e Masciale.

S I M O N U C C I , Segretaria:

« II Senato,

nell'attuale situazione che vede in guer
l'a fra lorO' due Stati asiatici nei quali le

note condiziani di miseria e addirittura di
fame di quei papali sona certamente fra le
cause dene tendenze nazianalistiche che han-

nO' appunta generata il conflitto;
tributo alla pace di quei Paesi e dell'intera
tributo aHa pace di quei paesi e dell'intera
umanità, il nobile appella lanciato l'anno
scorsa praprio in India dal Pontefice Pao~
10 VI, che chi,edeva "che ogni nazione, cal~
tivando pensieri di pace e non di afflizione
e di guerra, metta a dispasiziane anche solo
una parte delle samme destinate agli arma-
menti per castituire un grande fonda mon-
diale diretto a savvenire alle molte neces~
sità di nutrimento, di vestiario, di case, di
cure mediche, che affliggono tanti popoli... ";

ritiene altresì che l'Italia, carne sede
del centra mondiale del cristianesimo cat~
tolico e con un governa camposto in pre~
valenza e guidato da cattolici, non possa ri~
manere ulteriormente insensibile a quell'ap~
pella, il cul spirito è certamente candiviso
da tutti i partiti democratici italiani,

impegna pertanto il Governo a mettere
a dispasizione del fanda mondiale, auspica~

tO' dal Pontefice, almenO' 1'1 per centO' dei
fandi del bilancio della Difesa per l'anno
1966 )}.

P RES I D E N T E. Metto ai va ti questo
ardine del giornO'. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Segue un altro ordine del giorno dei sena~
tori Albarella, DI PriscO', Tom.assini, L11,}~U,
Schiavetti, Tibaildi e Masciale.

L' anorevole Ministro ha già espressa il suo
parere su questo ardine del giornO'. La man~
tiene, sendtore Albarello?

A L BAR E L L O . Sì, lo mantengo.

P RES I D E N T E. SI dia allora 1et~
tura deH'ordine òel r,-iorn!o dei senatori AI-
barella, Di Prisco ed altri.

S I M O N U C C I l Segretaria:

« Il Senato,

considerando che ormai sano stati espla~
rati tutti gli aspetti idealogici e costituzio~
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nati che si riferiscono al problema della
obiezione di coscienza,

impegna il Governo a presentare il pro~
getto di legge per il riconoscimento deIla
obiezione stessa e per l'istituzione della
ferma civile sostitutiva }).

P RES I D E N T E . Metto ai voti questo
ordine del giorno. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è ap'provato.

Segue l'ordine del giorno dei senatori Rof~
fi, Vidali, Palermo, Roasio, Carucci, Traina,
Barontini, Luca De Luca, Rendina e Pirastu.'

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Il tema contenuto in questo ordine del giorno
è un tema veramente sfortunata; ne abbiamo
discusso tante volte, ma poi ognuno, come
nella leggenda mitologica quando si mette~
vano la cera nelle orecchie per non sentire,
mi pare che abbia fatto altrettanto nei con~
fronti di questo problema.

C'è un problema di forma e uno di sostan~
za; quello di forma è se ci voglia o meno
una legge. Noi abbiamo trovato parecchie
difficoltà di carattere pratico, ma fin da tre
o quattro anni fa, quando ne abbiamo discus~
so per la prima volta, ci siamo domandati:
con le leggi vigenti è possibile ridurre di
molto le servitù militari? Siamo arrivati alla
conclusione che riformando le norme tecni~
che di carattere amministrativo era possibi~
le ridurle; con le norme tecniche oggi in vi~
gare le servitù militari si riducono, nella loro
quantità, del 75 per cento, cioè di 3 a 1 nei
confronti delle servitù attualmente esistenti.
E già .per akuni oentri dove il piano urba~
nistica, i 'Piani regolatori e cDsì via richie~
d:=vano una trattazione prioritaria, la que~
stione è staia risolta con notevole soddisfa~
cimento. degli amministratori. In più abbia~
mo fatto in modo che qualunque decisione
in questo campo venga ,presa can una am~
pia :e :preventi'va consultazione degli ammini~
straiori locali.

Allo stato attuale, non posso prendere l)im~
pegno di predisporre in termini brevi una
legge, perchè questa legge dovrebbe compor~
tare un indennizzo per le servitù in atto (ac-

canto a quello che già esiste da un punto di
vista fiscale) in quanto tratta si di una sva~
lutazione caiastal:e che ~ .parlando CDn ter~
mini impropri ~ già opera nella formazione
del rapporto tra il contribuente e lo Stato.
Ma questo provoca anche un insieme di pro~
blemi di non facile soluzione.

Mi pare, però, che debba riconoscersi che,
anche per merito delle discussioni fatte in
Parlamento ad opera di deputati e di sena-
tori di tutte le correnti politiche, si sia arri~
vati ad un risultato fondamentale. Per il mo-
mento non credo possibile nè credo utile
una disposizione di legge; mi pare però che
non si possa non prendere atto di questa
buona volontà, sia nella sostanza che nelle
procedure.

Per evitare alle popolazioni di doversi re-
care nel capoluogo di regione militare, abbia-
mo istituito uffici staccati, come a Udine e
altrove, in modo che si possano oggi assol-
vere con relativa facilità gli adempimenti
burocratici strettamente necessari.

Posso dire che l'indirizzo dell'Amministra~
zione è di non richiedere assolutamente im-
posizioni di nuove servitù se non strettamen-
te necessarie e di agire in collaborazione in-
tima con le Amministrazioni locali.

Per il momento a me pare obiettivamente
che ciò possa bastare.

P RES I D E N T E. Senatore Roffì, man-
tiene l'ordine del giorno?

R OFF I. Dirò solo alcune parole, signor
Presidente, per ritirale l'ordine del giorno,
pur non ,ess'endo totalmente soddisfatto del-
le dichiarazioni del MinistllO. In parte
diamo atto ~ non abbiamo motivo di du~

bitare delle sue dichiarazioni ~ che qualche

cosa si è ottenuto. L'onorevole Ministro ha
avuto l'amabilità di riconoscere che ciò è sta~
to dovuto anche ad iniziative che sono sta~
te prese in Parlamento; e mi si consenta di
dire che da parte del nostro Gruppo ci si è
impègnati addirittura con visite, con sopra~
luoghi che qualche frutto senza dubbio han-
no dato.

Non insisto, ripeto, per la votazione del-
l'ordine del giorno, però vorrei sperare che
il Ministro si convincesse çhe è neçe~saria
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una nuova legge, proprio per regolamentare
quelle cose che il Ministro stesso ha detto
di fare in via amministrat1va. Pevchè se per
disavventura o per avventura ~ per me sa~

l'ebbe più un'avventura che una di'savven~
tura ~ cambiasse il Ministro in seguito a
un cambiamento di Governo, sperando che
sia in meglio, si potrebbe anche pensare
che le cose possano procedere iin ma~
ni,era iancora più democratica e nel~
lo spirito della nostra richiesta; ma potrebbe
anche, per disgrazia, accadere che le cose
peggiorassero e si ritornasse all'applicazione
pura e semplice della legge del 1932, con le
sue assurde disposizioni da tutti depI1ecate.

Ora, è chiaro che non possiamo stare a
fare questioni di ministri più o meno bravi
e più o meno sensibili. La questione fonda~
mentale è che noi qui, come Parlamento,
dobbiamo far,e le leggi e regolamentaI'e le
materie che hanno dato luogo a così gravi
inconvenienti.

Se il Governo non si sente di presentare
lui una legge, io chiedo l'appoggio del Go~
verno perchè le proposte da noi e da altri
presentate, alla Camera o al Senato, siano
poste all'ordine del giorno, discusse e ap~
provate. E rivolgo anzi per questo una pre~
ghiera al Presidente della nostra Assemblea
perchè ciò avvenga; il Governo e la mag8io~
ranza prenderanno poi responsabilmente lo
atteggiamento che riterranno opportuno.

P RES J D E N T E. Resta inteso che
sono i proponenti che devono prendere l'ini~
ziativa...

R OFF I . Ma noi abbiamo già presen~
tato un provvedimento! Io voglio rivolgere
pubblicamente una preghiera alle forze della
maggioranza, e quindi anche alla Presidenza,
che ha il dovere di adoperarsi affjnchè tutte
le iniziative parJamenlari procedano, perchè
si provveda quanto prima. La stessa richiesta
rivolgiamo ovviamente al Presidente deUa
nostra Commissione, perchè, ripeto, se il Go~
verno non vuole presentare una sua propo~
sta, si discuta al più presto quella da noi da
tempo presentata.

P RES J D E N T E . Darò ora la parola
ai presentatori delle interrogazioni.

Il senatore Albarello ha facoltà di dichia..
rare se sia soddisfatto.

* A L BAR E L L O. Sono completamente
insoddisfatto della risposta del slgnor Mini~
stro. Su un problema molto grave II Ministro
non ha speso molte parole per ,I1endere più
chiara la vicenda, anzi ho l'impressione che
egli sia stato alquanto reticente. Io avevo
chiesto quanto c'era di vero nella notizia pub~
blicata dal «New York Times », ma avevo
chiesto anche se il Ministro aveva preso
atto della precisazione del Dipartimento
americano della dibesa, nella quale era
detto, come premessa, che le cariche nuclea~
ri americane sono sempre sotto custodia
americana, ma era anche detto che non rien~
tra nella politica del Dipartimento deUa di~
fesa discutere sul dislocamento e sui parte~
cipami ad operazioni che implichino armi
nucleari dovunque esse siano disloca Le. tei,
signor Ministro, ha voluto ricordare la legge
americana che impedisce che ad altri siano
forniti dei segreti atomici. Una cosa è fornire
ad alcune Nazioni i segreti atomici ed altra
cosa è invece caricare un' ogiva nucleare su
un aeroplano tedesco od italiano, perchè in
questo caso no.n si svela nessun segreto, ma
si rende operativo per una ricognizione un
aereo caricato con ogiva nucleare. Quimdi mi
pare che il signor Ministro sia sfuggito ad
una risposta pertinente. « Dovunque esse sia~
no dislocate»: quindi si ammette pratica~
mente che siano dislocate anche al di fuori
del territorio americano.

Del resto, l'onorevole Ministro non ha vo~
Iuta rispondere all'interruzione n:oJto oppor~
tuna del senatore Mammucari: ci sono o no
i depositi dì ogive nucleari nel nostro Pae~
se, cart gravissimo pedcolo per la colletti~
vità? L'onorevole Ministro non ha voluto
rispondere <1 questa precisa interruzione.
Perchè nOon ha voluto rispondere? Perchè i
depositi ci sono, e sebbene SiallO presidiati,
come ha detto il « New York Times », da due
soldati americani, col permçsso del coman~
dante americano queste testate nucleari pos~
sono essere, in deroga, caricate su aeroplani
italiani o tedeschi in ricognizione. Questo è
il fatto che ci dice la precisazione del Di~
partimento americano della difesa e che ci
dice ,l'articolo del « New York Times ».
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Del resto, la Farnesina, richiesta di un I

chiarimento. dai giarnabsti, ha rispasta che
è una cosa che si sa da tempo. e che mera~
viglia nan tanto il fatta in sè quanto che il
« New Yark Times» ,per i suai motivi palitici
abbia data un tale risalto ana notizia. E vi
par poco, vi pare una cosa da niente que~
sta? Credo che sia una cosa gravissima sul~
Ja quaLe nan soltanto il Ministro della dife~
sa ma l'intero Governo del nostra Paese, il
quale aveva dichiarato che vi era soltanto
un'adesiane di principia alla forza atomica
multilaterale, ma non un'adesione di fatta
che er:a riservata al Parlamento, ha 1,1do~
vere ,di dare una risposta (soprattutto. per-
chè nel Governo vi è ,la partecipazione di
Ministri socialisti) malto più seria, argo~
mentata e precisa alle nastre richieste.

P RES I D E N T E. Il senatare Roffi
ha facoltà di dichiarare se IS),asaddisfatta.

R OFF I. Sono del tutto insoddisfatto
della rispasta del Ministro, soprattutto. per il
rifiuta assai si.gnificativo a rispondere an'in~
terruzione del sen8tore Mammucari ed anche
per un altra passo deHa ri'mosta del Mini-
stro che mi preaccuna assai. È assai curiosa
la rispasta dell'anarevoJe Mi.nistro. Ei"li tF.:~
stualmente dice: «esiste una stretta COODe-
raziane fra gH Stati, eccetera », ed esclude
che l'Italia partecini. a quei vali a cui aveva
accennata neIrinterragaziane. Su questo
punto il !vEnistro è stato abbastanza preciso

ed ha detto che nan è vera. Ne prendiamo.
atta sperando. pai che non salti fuori che le
case vanno diversamente. «Tutti i bombar~
di<eri moderni sana in condiziani di iffilpie~
gare anche armi nucleari; l'Halia come è
nato nan ne d;ispane ». Quindi sembrerebbe
che se nan ne dispane, non ha neanche i de~
posi N; ma allora pateva dire benissimo al
senatore Mammucari, a propasita della sua
interruzione, che i depositi nan ci sOlno. Ma
non lo ba detto: adopi:èr8 quest'l espressia-
ne: «non ne dispone l), ,Potrebbe averli e
non disporne, nel senso. che ci siano i, di.>
positi, ma che occorra chiedere il permesso
a qualche ufficiale é',merÌcano per potere di-
sporre di ciò che è contenuta nei depositi.

« L'eventuale impiego di tali armi in casa
di necessità sarebbe saggetto a una duplice
e concorde valontà di un Paese nucleare di
metteDle a nastra disposizione...}} ~ e
anche qui c'è la distinz~iOne fra il disparne
e il possederJe ~ « . . . e da parte dell'Italia
di impiegarle. Il problema nan ha alcuna
attualità ». Ma per essere chiara 'Su così
grave materia il Ministro. doveva dire:
«L'Italia nan ha armi nucleari sul pro~
prio territorio, e qU~T1dinan ne può dispor~
re, non ne ha installate sui prapri aerei e
nan le installerà ». Che dire pO'i della ame~
na affermaziane: «Il problema non è di at-
tualità »? No, j,J probl<ema ha una grande at~
tualità. La sua ambigua rispO'sta canferma
ancara di piÙ i nastri saspettj~ che le case
stiamo in realtà carne denunciate dal « New
York Times ». Il Ministro. ha pOli detta an~
cora: «D'altra parte in questa a in altra ma~
teria non vi sano accardi segl'eti tra i Mini-
steri della d;fesa presi all'infuari delle nor-
mali vie politicbe e diplomatiche ». Questa è
bellissima; certamente, se l'accardo segreto
l'avete fatta, l'avete fatto attraversa le nar~
mali vie diplamatiche: non l'avrà fatto lei in
un incontra segreto can Me Namara.

Ma noi vagliamo sapere se esistano accar-
di segreti o se non esistono.. Se nan e,si-
stona, evidentemente questo ci saddisfa; ma
se esistono, carne abbiamo. ragione di temere,
allora il fatto è gravissimo. Noi diciamo che
in questa materia nan devano. esservi ambi~
guità di questa natura, e siamo gravemente
preoccupati delle sue dichiarazioni. Quanto
poi aUe illazioni che lei ha voluto trarre cir-
ca un discredito che la nostra parte vorreb-
be gettare sui militari, in quanta essi sareb-
bero propugnatori di questa palitica, questo
nan è contenuto nella nostra interrogazione.
Nai abbiamo fatto un attacco che riteniamo
giustificato, di oarattere palitico, al Governa
nel suo insieme e certamente anche al Mini-
stro della difesa, ma l'attacco al Ministro non
è un attacco alla sua persona di cittadina e
di garbata parlamentar<e, bensì alla sua per~
sana di Ministro. respansabile politicamente,
e questa non ha nulla a che vedere can la sti~
ma per le nostre Forze armate, che noi inten~
diamo onorare sempre e in ogni tempo e che
riteniamo vengano. eventualmente meSse in
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una ,situazione di sospetto non da noi ma da
una politica di questo genere, da questo cor-
rere di voci allarmanti, addirittura fatte og~
getto di articoli di fondo da giornali così au-
torevoli come il ({ New York Times )), senza
che seguano delle smemite chiarificalrici.

Per questo noi ci riteiliamo insoddisf2.Hi,
e d riserviamo di tornare sull'argomento e
di trasformare evemualmente l'intel J:ogazio-
ne in una interpellanza o in una mozione,
afiÌnchè il problema si discuta .; il GGKèJ10
e la maggioranza assumano le loro preci se
responsabili tà,

P RES I D E N T E . L'esame degli arti-
coli relativi allo stato di previsione deUa spe-
sa del Ministero della difesa e ,lo svolgi-
mento delle interrogazioni sono esauriti.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Per la discussione dene mozioni n. 19 e u. 20
e per lo svolgimento di una interpellanza

GR I M A L D I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I . Insieme al senatore Nen-
doni e ad altri senatori ho presentato una
mozione (n. 20) relativa agli enti di sviluppo.
Chiedo che la discussione di questa mozione
avvenga congiuntamente all' esame degli ar-
ticoli relativi allo stato di previsione della
srpesa del Ministero dell'agricoltura e del~
l,e foreste.

B O N A L D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A L D I. Chiedo che anche la di~
scussione della mozione n. 19, da me presen~
tata unitamente al senatore D'Andrea e act
altri senatori, sia abbinata all'esame degli
articoli relativi allo stato di previsione del~
la spesa del Ministero dell'agricoltura e del~
le foreste.

P RES I D E N T E. lì Governo si è già
dichiarato d'accordo a che la discussione deI-

le mozioni nn. 19 e 20 avvenga in concomi-
tanza con l'esame degli articoli relativi aHa
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

Pertanto, non faoendosi osservazioni" così
rimane stabilito.

B O L E T T I E R l. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O L E T T l E R I. Signor Presidente,
approfitto della presenza dell'onorevole Mi~
nistro della difesa per sollecitare lo svoìgi~
mento dell'interpellanza n. 320 da me pre~
sentata sui fatti di Matera. Ella, signor Mi-
:Distro, sa Idi che si tratta. In quest'Aula ha
già promesso una volta che si sarebbe dato
adeguato riconoscimento ai fatti di Matera
del settembre 1943; non conti sulJa èimen~
ticanza, sulla acquiescenza o sulla stanchez~

I za, signor Ministro. Noi speriamo che nd~

i l'ambito delle celebrazioni del ventennale del-
Ila Resistenza sia adeguatamente conclusa

I questa pratica annosa, che ormai risale ad

I
oltre venti anni. Questo mi auguro, dgnor

i Ministro, perchè altrimenti passeremo alla

: seconda fase di attacco.
I
I
I

I

I
i,

I

I
I
I
I

I

I

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha racolUL

A N D R E O T T I , MiI1lstro della difesa.
Debbo dire che non conto sulla dimentican~
za di nessuno e lanto meno penso che il se-
natore Bolettieri dimentichi qualcosa in que~
sto campo.

Come il senatore Bolettieri sa, le decora~
zioni al valor militare, sia a città che a per~
sane, non vengono date dai Ministri con atti
autonomi e immotivati. Esiste una Commis-
sione che valuta le documentazioni e che
propone al Ministro le sue conclusioni. In
sette anni io non sono mai andato in diffor~
n1ità dalle decisioni di questa Commissione
perchè ritengo che è bene vi sia poca discre~
zionalità in genere nell'esercizio delle pubbli~
che funzioni e in questo campo che addirit~
tura non ci sia ;:-!fratto.
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La Commissione, allo stato degli atti, non
ha ritenuto di poter dare alla città di Matera
il massimo riconoscimento che l'onorevole
Bolettieri ed altri auspicano. Proprio per
un riguardo ai proponenti e alle documenta-
zioni che erano state portate (sebbene pro-
prio il comandante della piazza del tempo,
,che Ipoi ha caldeggiato questa proposizione,
avesse nel momento più caldo proposto
una decorazione di minore entità) io ho pre-
gato la Commissione di fare un supplemento
di istruttoria, richiedendo altre documenta-
zioni.

Per ora, non posso prendere alcun impe-
gno perchè io non posso essere un distribu-
tore di medaglie d'oro: io debbo essere i,l
capo di un'Amministrazione.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Il Senato,
considerato che l'origine degli Enti di

sviluppo è da cercarsi nell'articolo 32 della
legge 2 giugno 1961, n. 454, il quale dava de-
lega al Governo della Repubblica ad emanare
leggi delegate per integrare 'e modificare le
norme vigenti in materia di Enti di coloniz-
zazione;

che i compiti ~~-da affidare agli Enti di
sviluppo ~ previsti dall'articolo 32 della
legge n. 454 sopra citata devono esseI1e rea-
lizzati « in zone agrarie particolarmente de-
presse da valorizzare »;

che il decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 giugno 1962, n. 948, precisa le
attribuzioni e gli scopi verso cui devono in-
dirizzarsi gli interventi degli Enti di svio
luppo;

che la ,legge 14 luglio 1965, n. 901, ri-
chiamando le attribuzioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 948, spe-
cifica i compiti e le funzioni degli Enti di
sviluppo, funzioni e compiti che nella eco-
nomia di tutta la legge n. 901 non possono
non interpretarsi che nel senso già indicato
dal decreto presidenziale n. 948 e cioè che
« ali interventi (degli Enti di sviluppo) sono
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dir,etti ad indirizzare l'aumento del reddito
e il miglioramento delle condizioni di vita,
nonchè eliminare o ridurre esistenti squi-
Jibri »;

che nei decreti che il Governo è dele-
gato ad emanare ai sensi dell'articolo 1 del-
la legge n. 901, non posso.no non essere te-
nuti rigorosamente presenti le finalità e i li-
miti sopra indicati, che dovranno rendere
operante il complesso normativa sugli Enti
di sviluppo;

che è opinione espressa di tutte le parti
politiche pI1esenti al Senato che l'organizza-
zione del mercato dei pl'Odotti agricoli deb-
ba avvenire sulla base delle iniziative e della
partecipazione attiva dei produttori agricoli,

impegna il Go.verno,

a) ad emanare nei limiti di tempo pre-
visti dalla legge n. 901 e nel rigoroso rispetto
delle finalità di cui ai provv;edimenti sopra
richiamati, le disposizioni di attuazione della
legge stessa, tenendo presente i limiti di in-
tervento previsti dalle .leggi istitutive degli
Enti di sviluppo ,e che potranno essere svolti
«in zone agrari'e particolarmente depresse
da valorizzare »;

b) a voler concentrare gli interventi nel-
le zone predette puntando verso specifiçj
obiettivi, come del resto previsto dallo sche-
ma del nuovo piano verde e dalle indica-
zioni che emergono dallo schema di. pro-
grammazione economica: elementi questi ul-
timi che non possono certamente essere tra-
scurati in sede di delimitazione dell'attività
pratica degli Enti di sviluppo agricolo.;

c) a voler tener conto essenzialmente,
nell'attuazione della' legislazione sugli Enti
di SVIlUpPO,del criterio della efficienza della
impresa agricola di ogni dimensione, così
come ripetutamente confermato sia in sede
di. programma di Governo, sia in sede di di-
scussione parlamentare sulle più recenti. leg~
gi agricole;

d) a voler tener fede ai solenni impegni
presi in sede politica e parlamentare e con-
sacrati nella legge n. 901, al fine di assicu~
rare nei Consigli di amministrazione degli
Enti la partecipazione di elementi rappre-
sentativi delle categorie agricole interessate,
evitando discriminazioni politiche in manie-
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ra tale che gli Enti stessi possano effettiva.
mente costituire elemento di propulsione e
di progresso del settore agricolo e non stru-
mento di lotta politica e sindacale (19).

D'ANDREA, PALUMBO, ROTTA, ARTOM,
CATALDO, ROVERE, VERONESI, GRASSI

Il Senato,

considerato l'allarme e le gravi preoc-
cupazioni che la legge istitutiva degli Enti
di sviluppo ha destato in tutti gli ambienti
agricoli italiani specie a seguito dell'attua-
zione in a1cune Regioni a statuto s'Pedale
di princìpi eversivi e di gravi violazioni di
di,ritti tutelati dalla Costituzione;

considerato che dal complesso norma-
tiva attualmente vigente sugli Enti di svi-
luppo, nonchè dalla discussione svoltasi in
sede di approvazione della legge 14 luglio
1965, n. 901, è emersa, pur nel cont,rasto
delle tesi sostenute, la chiara volontà poli-
tica che detti Enti debbano essere e operare
solo quali strumenti propulsivi al fine di in-
crementare la produttività in agricoltura;

che è inoltre emersa la chiara volontà
politica e legislativa, confermata da precisi
impegni assunti dal Governo, che gli Enti di
sviluppo non saranno ma.Ì trasformati in
strumenti di pressione politica e demago-
gica e tanto meno in mezzi di riforma in
senso collettivistico e classista dell' econo-
mia agricola italiana, ed è stata esclusa al-
tresì in essi ogni forma discriminatoria
nella rappresentanza in seno ai relativi Con-
sigli di amministrazione;

impegna il Governo, nella elaborazione
della legge delegata, a mantenere fede agli
impegni assunti e tenendo conto dei rilievi e
degli ammonimenti contenuti nella relazio-
ne presentata dalla Corte dei conti al Par-
lamento specie in ordine alle spese da que-
sta rLtenute superflue e lesive degli interes-
si dell'agricoltura italiana ad evitare qual-
siasi degenerazione degli Enti di sviluppo
dalla loro funzione di strumenti propulsivi
della produttività agricola (20).

NENCIONI, PINNA, P ICARDO, BASILE,

FRANZA, TURCHI, GRIMALDI, MAG-

GIO, CROLLALANZA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
corrisponde al vero che il dottor Gerolamo
Speciale, Prefetto di Mantova, iscritto ai
ruoli del comune di Roma a tutto l'anno 1961
e poi cancellato per Mantova, sia riuscito
finora ad evadere l'imposta di famiglia nel
comune di Mantova, dove egli ha la dimora
abituale e nel quale è tenuto, ai sensi del-
l'articolo 115 del testo unico per la finanza
locale, al pagamento dell'imposta di fami-
glIa; per sapere come l'Amministrazione co-
munale di Mantova abbia potuto consentire
al Prefetto di evadere l'imposta, se non ri~
tenga che tale trattamento sia in violazione
del disposto dell'articolo 117 del testo unico
delle leggi sulla finanza locale e quali prov-
vedimenti intenda prendere (1054).

ZANARDI,ArMoNI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai MilDistri delJa difesa e degli affari
esteri, per sapere se siano esatte le notizie
pubblicate ~ e finora non smentirie

~" dal
« New York Times}) circa la dotazione di te~
state nucleari all'aviazione militare italiana
e a quella della Repubblica federale tede-
sca e c1rca la partecipazione dell'aviazione
militare italiana al piano di voli permanenti
di aerei forniti di alrmi 3'tomiche stabilito
dal Pentagol11o;

se ~ qualorra le suddette notizie siano
esatte ~ il Governo italiano nel suo insie-
me è a conoscenza di simili fatti o se tall
accordi militari erano stati concordarti solo
dai Minisnri della difesa e degli esteri o solo
dal Ministro deIJa difesa, e per quale ra-
gione il Parlamento 1D0n soltanto mon sia
stato infmmato, ma anzi si siano fatte più
volte, e ultimamente anche da parte del Pre-
sidente del Consiglio davanti al Senato, di~
chiarazioni nettamente contrastanti con i
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fatti denunciati (già svolta nel corso della
sfJduta) (1055).

ROFFI, MAMMUCARI, PALERMO, V A~

LENZI

Al Ministro della difesa, per conoscere
quale è la sua opinione circa la pubblica~
zione, avvenuta sul « New York Times» del
21 novembre 1965, secondo la qUGlilegli aerei
militari britannici, belgi, tedeschi e italia~
ni disporrebbero di testate nucleari fornite,

ne'l quadro della NATO, dal Governo degli
Stati Uniti d'America (già svolta nel corso
della seduta) (1056).

ALBARELLO, SCHIAVETTI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Minist:.ro de.le finanze, per conoscere
se di flronte al continuo fenomeno della ven~
dita di dischi a prezzi sotto costo non abbia
ritenuto opportuno promuovere adeguate
]nizlative per accertare che in ogni caso
siano state soddisfatte tutte le imposite e
tasse che graV2.no tali articoli.

Ciò in quanto il fenomeno della vendIta
di dischi, anche di attualità, a prezzi non
remunerativi potrebbe far pensa1re a prati>!~
che di evasione fiscale. Tale ipotesi sembre~

l'ebbe trovar cOlnferma mel fatto che le So~
cietà incaricate di iriscuotere i didtti di ri~
produzione e di autore anzichè sul fattu~
rato si basano sul {(pressato» e cioè su
quanto effettivamente prodotto dalle diverse
case.

L'interlfogante desidera aJtresì conoscere
se il Ministlro non :ritenga che l'aJttuale ele~
vata incidenza fiscale sulla produzione e
vendita dei dischi possa castituire Ulna deHe
maggiori cause di eventuali pratiche di eva~
sione fiscale e se non ritenga oppartUlno
quindi, anche ai fini del reale getti,to, rive~

deI'e le aliquote di tale sistema impositivo
(3835).

BONALDI

Al Ministro dei traspmti e dell'aviazione
civile, per conoscere se non intenda j,ntelr~

venire per eliminare gli inconvenienti che
si risconl1Jrano per il servizio di autolinea
della calabro~lucana sul tratto Matera~Alta~
mura~Bari.

Poichè ogni mattina confluiscono verso
la città di Bari alcune centinaia di operai,
studenti ed impiegati, si irende necessario
istituire almeno una seconda corsa in paJr~
tenza da Altamura verso le 6,30 tenendo con.
to che in questo solo ComUlne vi sono più
di 130 pendolari provvisti di abbonamento
setltimanale.

Il giOlfno 22 novembre 1965 sul mezzo in
partell1za da Matera e che transitava da Al~
tamura alle ore 7 vi elfaJno più di 80 viag~
giatori sui 52 posti disponibili.

Gli abbonati di Altamura lamentano inol.
tre il fatto che per ritilrare l'abbonamento
debbono Irecarsi ogni volta a Bari con grave
disagio mentre più logico sarebbe che il seI'.
vizio fosse disimpegnato o dalla biglietteria
della stazione della calabro~lucana di Alta.
mura oppure da una apposita agenzia che
l'ex ferrovia concessa potrebbe istituire Inel.
lo stesso Comune (3836).

GUANTI

Ai Ministri dell'intenno e della pubblica
istruzione, per cOlnoscere se è vero che per
l'anno scolastico 1965.66 non vemanno as-
segnati alle refezioni gestite da Patronati
scolastici viveri da parte dell'Amministrazio-
me aiUiti internazionali; e, nel caso afferma-
tivo, se, in considerazione delle difficoltà eco~
nomiche in cui si dibattono le amministra~
zioni dei Patronati scolastici e del fatta che
nei bilanci prevell1tivi i P3!TIronati hanno
compreso anche i viveri assegnati dall'Am-
ministrazione aiuti internazionali, Inon riten-
gano necessario disponre la continuazione
delle assegnazio,ni anche per l'anno 1965-66
(3837).

TOMASSINI

Ai Ministri delle finanze e delle poste e
delle teIecomunicazioni, per sapere se, in
considerazione del fatto che in molti Comu~
ni, nei quali non ha sede l'Ufficio del regi~
stro, per effettuare la bollatura di cambiali
gli interessati devono recarsi nel Comune do-
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ve questo ha sede, con evidente disagio, di~
spendio di tempo e aggravio di spese, non
ritengano opportuno di assegnare agli u:ffi~
ci delle poste e dei telegrafi nei Comuni non
capoluoghi di mandamento il compito di
provvedere alla bolla tura dei titoli cambiari.
Tanto PIù che si tratta di operazione che non
richiede indagini o accertamenti di indole
fiscale (3838).

TOMASSINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
l'interrogante, preso atto dei recenti prov-
vedimenti del Ministro sull'ammasso age-
volato dell'olio di oliva per la notevole quan-
tità di 600 mila quintali e delle anticipa-
zioni stabilite;

considerato che occonre tener ferma la
distinzione tira anticipazioni e prezzo defi-
nitivo di vendÌita dell'olio conferito e che
occorre che i prezzi di vendita, mediante
intensa ricerca dei mercati di consumo mon-
diali e mediante efficiente propaganda degli
alii, speoialmente pregiati, siano i più elevati
possibili;

conside1rato che è necessrurio tener se-
parati, nell'ammasso, gli alii di qualità su-
periore a quella degli e~tira-vergine di oliva
e che ai conferenti di tali alii siano corri-
sposti i prezzi per essi ottenuti neUe vendite;

considerato che i conteggi con i confe-
renti e il pagamento dei saldi devono essere
effettuati con maggiore promJtezza, sì da po-
tersi corrispondere, anno per anno, ai con-
ferenti il prezzo al quale hanno diritto;

considerato che la misura. delle antici-
pazioni dovrà essere riveduta, ove le con-
dizioni generali del mercato degli alii mi-
gliorassero, chiede di conoscere Se nOI11ri-
tenga di dover assicurare:

1) che dal Ministero e dall'Ente am-
massaltore sarà posto tutto l'impegno per-
chè il prezzo di vendita degli alii d'oliva am-
massati sia il più alto possibile, usando i
mezzi sopra indicati;

2) che gli alii pregiati di qualità su-
periore agli extira-vergine di oliva saranno
tenuti separati e ai conferenti saranno COT-
risposti i prezzi effettivamente per essi rea-
lizzati;

22 NOVEMBRE 1965

3) che le operazioni di conteggio e di
pagamento dei saldi salranno effettuate pron-
tamente ,rispetto alle vendite;

4) che sa,rà presa in esame la possi-
biHtà di anticipazioni integrative oltre quel-
le già disposte, ove le condizioni di mercato
lo consentano (3839).

IANNUZZI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 23 novembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, martedì 23 novembre, 1n
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
è la seconda alle ore 17, con il seguente or-
dine del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bilancio di preVlSlone dello Stato per
l'anno lfinanziario 1966 (1343).

e discussione delle mozioni:

TERRACINl, CONTE, COLOMBI, CIPOLLA, SA~

MARITANI, GOMEZ D'AYALA, COMPAGNONI,

MORETTI, SANTARELLI, CAPONI, BOCCASSI,

GAIANI, PIRASTU, MONTAGNANI MARELLI, PE-

TRONE, FRANCAVILLA, MAMMUCARI, ADAMOLI,

VIDALI, MACCARRONE, FARNETI Ariella, SPEZ-

ZANO, ROMANO, DI PAOLANTONIO, D'ANGELO~

SANTE, ~ Il Senato, considerato che:

a) a norma della legge n. 901 del 14
luglio 1965, è prossima l'emanazione dei
decreti delegati daJla stessa -legge sugli En~
ti di sviluppo agrioolo;

b) a norma del decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 giugno 1962, n.~948,
è necessario delimitare le zone di inter-
vento degli Enti stessi a mezzo di decreti;

c) la Regione sarda ha impugnato da-
vanti alla Corte costituzionale la legge nu-
mero 901 suddetta, come lesiva delle pre-
rogative dene Regioni a statuto speciale;

d) che gli Enti di sviluppo inizieran-
no con i suddetti decreti la loro nuova at-
tività, e che pertanto è necessario orienta-
re fin da ora la 10rQ azione;
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e) che è necessario iarrivare ad un
coordinamento degli Enti operanti in agri-
coltura in uno stesso territorio;

f) che è opinione espressa di tutte le
parti politiche presenti al Senato che è
necessario normalizzare e potenziare la
possibilità di intervento sul mercato dei
produttori agricoli,

impegna il Governo:

1) in attesa di nuovi provvedimenti
legislativi, che istituiscano gli Enti di svi-
luppo agricolo i,n tutte le regioni d'Italia
con possibilità di intervento in tutto il ter-
ritorio agrario regionale, a provvedere, va-
lendosi degli strumenti legislativi oggi vi-
genti:

a) a dare potere di intervento su tutto
il territorio regionale, come già per impe-
gno preso al Senato per l'Ente Fucina per
quanto riguarda il territorio agrario della
Regione abruzzese, all'Ente Sila per la Ca-
labria, all'Ente Delta per l'Emilia e Roma-
gna, alla Sezione speciale dell'ONC per
la Campania, e agli istituendi Enti Marche
ed Umbria per le rispettive regioni;

b) ad articolare l'Ente Puglia, l'Ente
Maremma in sezioni regionali, che abbiano
potere di intervento sull'intero territorio
della Puglia, della Lucania, del Molise,
della Toscana e del Lazio, e da predispor-
re studi per la loro trasformazione in enti
di sviluppo agricolo regionale;

c) ad artkolare, d'intesa con i Consi-
gli regionali del Trentino-Alto Adige 'e del
Friuli-Venezia Giulia, l'Ente delle Tre Ve-
'llezie, in mani'era che le sezioni regionali
dello stesso interessanti le regioni a sta-
tuto speciale, in attesa della istituzione
degli Enti di sviluppo agricolo regionali,
godano di ampia autonomia e siano stret-
tamente collegati con gli organismi regio-
nali, a cui deve essere demandata la nomi-
na degli organismi dirigenti;

d) a predisporre studi per la trasfor-
mazione delle sezioni regionali degli enti,
di cui alLe due lettere Iprecedent1, in Enti
di sviluppo agricolo regionale, e per la isti-
tuzione di tali enti in ciascuna delle altre
regioni del Nord Italia;

2) a limitare il proprio intervento, per
quanto concerne gli enti operanti in Sarde~
gna aHa fusione con l'EFTAS della sezione
speciale per la riforma fondiaria presso

l'E~1t'Còautonomo del Flumendosa, aHa con-
cessione delle dele,'3.he previste dall'artico-
lo 3, comma secondo, del decreto del Pre-
sidente delJa Repubblica n. 265, del 27
aprile 1951 e dell'articolo 3 comma 3 del
deoreto del Presidente della Repubbli;a 27
apriJe 1951, n. 264, e all'attribuzione alla
Regione sarda della facoltà di nomina dei
componenti del Consiglio di amministra-
zione del nuovo Ente di sviluppo;

3) a provvedere perchè, in analogia
del resto a quanto stabilito dalla legge re~
gionale siciliana n. 21, dellO agosto 1965,
e in applicazione dell'ordine del giorno ap-
provato dalla Camera dei deputati in sede
di discussione della suddetta }egge n. 901,
i consigli di amministrazione degli ,enti
non operanti nelle Regioni a statuto spe-
ciale siano composti da:

a) un esperto in materia agricolo~
economica per ciascuna delle provincie
ricadenti nel ten1torio dei singoli enti,
designati dai rispettivi consigli provin-
ciali;

b) un rappresentante del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste' ,

c) un rappresentante del Ministero
del tesoro;

d) tre rappresentanti degli imprendi-
tori agricoli e dei coltivatori diretti, ri-
spettivamente designati: uno dalla Con-
federazione naziona}e agricoltura, uno
dalla Federazione nazionale coltivatori
diretti, uno dall'Alleanza nazionale dei
contadini;

e) cinque rappresentan1i dei lavora~
tori agricoli, designat): due dalla CGIL,
due dalla CISL, uno dalla UIL;

f) tre rappresentanti della coopera~

zlone, designati: uno dalla Lega naziona~
le delle co::)perative, uno dalla Confedera~
zione l1:lzionale della cooperazione e uno
dalla UnIone nazionale italiana della coo~
perazione;

4) aLI Oj~enL<\re glI eatl perchè assuma-

no fra i 10fo compiti pdmari e più urgen~
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ti lo sviluppo della cooperazione agrkola
e perchè si facciano promotori di intese e
di iniziative consortili fra la cooperazio-
ne della Riforma agraria e le altr,e Coope.
rative, nonchè fra le vade organizzazioni
territoriali della cooperazione, in modo
da rafforzare le possibilità di intervento
sul mercato dei produttori agricoli;

5) a porre allo studio la possibilità
di affidare a cooperative di produttori
agricoli e loro consorzi le attrezzature di
mercato di proprietà pubblica;

6) ad affidaJ1e agri Enti di sviluppo le
funzioni pubbliche, oggi espletate dai Con~
sorzi di bonifica e a dare ad essi enti fun-
zioni di controllo e di coordinamento del-
la attività di tuttil gli enti operanti in
agricoltura, e potere di sostituirsi ad essi,
in caso di gravi inadempienze;

7) a studiare una equa ripartizione
del FEOGA in maniera che di tale riparti-
zione possano beneficiare e gli Enti di
sviluppo e la cooperazione agricola in
generale (18).

,D'ANDREA, iPALUMBO, ROTTA, ARTOM, CA-

TALDO, ROVERE, VERONESI, GRASSI. ~ Il
Senato,

considerato che l'origine degli Enti
di sviluppo è da cercarsi nell'articolo 32
della legge 2 giugno 1961, n. 454, il quale
dava delega al Governo della Repubblica
ad emanare leggi delegate per integrare
e modificare le norme vigenti in materia
di Enti di colonizzazione;

che i compiti ~ da affidare agli Enti
di sviluppo ~ previsti dall'articolo 32

.della legge n. 454 sopra dtata devono es-
sere realizzati «in zone agrarie partico-
larmente depresse da valorizzare »;

che il decreto del Presidente della Re.
pubblica 23 giugno 1962, n. 948, precisa
le attribuzioni e gli scopi verso cui devo.
no indirizzarsi gli interventi degli Enti
di sviluppo;

che la legge 14 luglio 1965, n. 901, ri-
chiamando le attribuzioni di cui al decreto
del IPresidente della Repubblica n. 948,
spedfica i compiti e le funzioni degli En..
ti di sviluppo, funzioni e compiti che nel-
la economia di tutta la legge n. 901 non

possono non interpretarsi che nel senso
già indicato dal decreto presidenziale
n. 948 e cioè che «gli interventi (degli
Enti di sviluppo) sono diretti ad indiriz-
zare l'aumento del reddito e il migliora-
mento delle ,condizioni di vita, nonchè
ellminare o ridurre esistenti squilibri »;

che nei decreti che il Governo è de-
legato ad emanare ai sensi dell'articolo 1
della legge n. 901, non possono non esse-
re tenuti rigorosamente presenti le fina-
lità e i limiti sopra indicati, che dovran-
no rendere operante il complesso norma-
tivo sugli Enti di sviluppo;

che è opinione espressa di tutte le
parti politiche presenti al Senato che
l'organizzazione del mercato dei prodotti
agricoli debba avvenire sulla base delle
iniziative e della partecipazione attiva dei
produttori agricoli,

impegna il GOiVerno,

a) ad emanare nei limiti di tempo
pr'evisti dalla legge n. 901 e nel rigoroso
rispetto delle finalità di cui ai provvedi~
menti sopra richiamati, le disposizioni di
attuazione della legge stessa, tenendo pre~
sente l limiti di intervento previsti dalle
1eggi istitutive degli Enti di sviluppo e
che potranno essere svolti « in zone agra~
rie particolarmente depresse da valoriz~
z'ar'e »;

b) a voler concentrare gli interventi
nelle zone predette puntando verso spe-
cifici obiettivi, come del resto previsto
dallo scherno. del nuovo ,Piano Verde e
dalle indicazioni che emergono dallo sche-
rno. di programmazione economica: ele~
menti questi ultimi che non possono cer-
tamente essere trascurati in sede di deli-
mitazione dell'attività pratica degli Enti
di sviluppo agricolo;

c) a voler tener conto 'essenzialmen-
te, nell'attuazione della legislazione sugH
Enti di sviluppo, del criterio della efficien-
za della impresa agricola di ogni dimen~
sione, così come ripetutamente confer-
mato sia in sede di programma di Gover-
no, sia in sede di discussione parlamen~
tare sulle più recenti leggi agricole;
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d) a voler tener fede ai solenni imp~~
gni presi in sede politica e parlamentare
e consacrati nella legge n. 901, al fine di
assicurare nei Consigli di amministrazio~
ne degli Enti la partecipazione di elemen.
ti rappresentativi delle categorie agricole
interessate, evitando discriminazioni po~
litiche in maniera tale che gli Enti stessi
possano effuttivamente costituire elemen~
to di propulsione e di progresso del set~
tore agricolo e non strumento di lotta
politica e sindacale (19).

NENCIONI, PINNA, PICARDO, BASILE, FRAN~

ZA, TURCHI, GRIMALDI, MAGGIO, CROLLA~

LANZA. ~ Il Senato,

considerato l'allarme e le gravi preoc~
cupazioni che la l'egge istitutiva degli Enti
di sviluppo ha destato in tutti gli ambien-
ti agricoli italiani specie a seguito dell'at-
tuazione in alcune regioni a statuto spe-
ciale di princìpi eversivi e di gravi viola-
zioni di diritti tutelati dalla Costituzione;

considerato che dal complesso norma~
tivo attualmente vigente sugli lEnti di svi~
luppo, nonchè dalla discussione svoltasi
in sede di approvazione della legge 14 lu~
glio 1965, n. 901, è emersa, pur nel con-
trasto delle tesi sostenute, la chiara vo-
lontà politica che detti enti debbano es~
sere e operare solo quali strumenti pro~
pulsivi al fine di incrementare la produt-
tività in agricoltura;

che è inoltre emersa la chiara volontà
politica e legislativa, confermata da pre-
cisi impegni assunti dal Governo, che gli
Enti di sviluppo non saranno mai tra~
sformati in strumenti di pressione poli~
tica e demagogica e tanto meno in mez~
zi di riforma in senso collettivistico e
dassista dell'economia agricola italiana,
ed è stata esclusa altresì in essi ogni for~
ma discriminatoria nella rappresentan-
za in seno ai relativi Consigli di ammi~
nistrazione;

impegna il Governo nella elaborazio~
ne della legge delegata a mantenere fede
agli impegni assunti e tenendo conto dei
rilievi e degli ammonimenti contenuti nella
relazione presentata dalla Corte dei conti
al Pa,damento specie in ordine alle spese

da questa ritenute superflue e lesive degli
interessi dell'agricoltura italiana ad evi~
tare qualsiasi degenerazione degli enti di
sviluppo della loro funzione di strumenti
propulsivi della produttività agricola (20).

n. Discussione dei disegni di legge:

1. PETRONEe FABIANI. ~ Modificazioni al
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, in ma~
teria di ineleggibiIità ed incompatibiLità
per l'elezione del Presidente della Giunta
provinciale e degli assessori provinciali
(758).

Modificazioni alle norme su ll'ineleggibi~
lità alle cariche di assessore provinciale
e di Presidente della Giunta provinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

2. CATALDO ed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni del Fondo special,e di previ~
denza per il personale addetto alle gestio~
ni delle imposte di consumo (635).

Ill. Seguito della discussione del dis,egno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio~
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

IV. Discussione dei disegni di l,egge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla cosituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per l'unificazione dei servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;




